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7061. I l Consiglio comunale di Jesi, fa 
voti che sia approvata la proposta di legge 
di iniziativa degli onorevoli Pais-Serra, Gat-
torno ed altri, per la concessione di una 
pensione annua di lire 360 a tutti i reduci-
garibaldini e volontari dell'esercito che hanno 
combattuto in una delle campagne nazio-
nali. 

Omaggi. 
PRESIDENTE. Si dia lettura dell'elenco 

degli omaggi pervenuti alla Camera. 
SCALINI, segretario, legge: 
Direzione generale delle ferrovie dello 

Stato. — Relazione dell' Amministrazione 
delle ferrovie esercitate dallo Stato per l'anno 
finanziario 1909-10, copie 500. 

Cavaliere avvocato Bernardo Califano. 
— Cronache delle onoranze rese al sena-
tore Augusto Pierantoni negli Stati Uniti 
dell'America del Nord tanto dai cittadini 
di Santa Maria Capua Yetere che da tutti 
gl'italiani ivi residenti, copie 2. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima è quella dell'onorevole Richard, 
al ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, « per sapere quali provvedimenti 
intenda adottare di fronte al persistente 
ed ognor crescente rincaro del prezzo della 
carne ». 

Non essendo presente l'onorevole inter-
rogante, questa interrogazione s'intende ri-
tirata. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Ca-
solini, al ministro dell'istruzione pubblica, 
a per conoscere se non ritiene nocivo al 
prestigio del maggiore istituto di istruzione 
e di educazione in Catanzaro il trasloco 
del preside signor Todeschini, ivi destinato 
in seguito a provvedimenti disciplinari ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione ha facoltà di rispon-
dere. 

TESO, sottosegretario di Stato per Vistru-
zione pubblica. In seguito ai luttuosi avve-
nimenti che hanno funestato, col liceo Vit-
torio Emanuele I I di Palermo, la scuola 
italiana, i presidi dei licei di Palermo furono 
trasferiti. Il professore Todeschini essendo 
preside senza insegnamento, doveva essere 
destinato nel l'unico liceo dove era vacante 
la presidenza senza insegnamento, e fu per | 
questo trasferito a Catanzaro. ; 

j La destinazione a Catanzaro avvenne per 
ragioni di servizio e non per ragioni discipli-
nari, perchè il trasferimento non è provve-
dimento disciplinare. Del resto nessun pro-
cedimento disciplinare era aperto allora con-
tro il preside Todeschini. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Casolini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CASOLINI. Sono lieto di dichiararmi 
sodisfatto della risposta avuta. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole D' AB, al ministro dell'in-
terno, « per sapere come siansi svolti i 
gravi luttuosi fatti di pubblica sicurez-
za avvenuti in questi giorni nel circon-

1 dario di Alcamo e quali provvedimenti 
il Governo si propone di adottare per ga-
rentire la massima sicurezza a tutte le re-
gioni occidentali della Sicilia ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di rispondere. 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. I limiti di tempo imposti per le 
interrogazioni non mi consentono, come 
vorrei, di dare ampio svolgimento a quello 
che è il tema dell'interrogazione dell'ono-
revole D'Ali, per cui mi limiterò a dargli 
una brevissima risposta. 

L'interrogazione si riferisce evidente-
mente a due fatti: l'omicidio di tal Rubino 
in territorio di Marsala e il furto subito da 
un certo Gabriele D'Ali. Per il primo fatto 
che noi, ripeto, abbastanza deploriamo ed 
abbiamo deplorato, è vero che i reali ca-
rabinieri non poterono dare immediatamen-
te il soccorso, l'aiuto opportuno, e ciò a 
causa della deficienza del servizio in quel 
comune. 

Per il secondo fatto (dal momento che 
l'interrogazione si riferisco a fatti di pub-
blica sicurezza avvenuti in questi giorni, 
io dovevo pure indagare quelli a cui po-
teva riferirsi l'interrogazione dell'onorevole 
D'Ali, il quale potrà di tutto lagnarsi, ma 
non certo dell'insufficienza di queste ricer-
che, data l'incertezza delle indicazioni con-
tenute nella sua interrogazione), per il se-
condo fatto, ripeto, relativo al furto, sta in 
realtà che il furto era stato organizzato da 
un campiere al servizio dello stesso pro-
prietario. 

Questo campiere si rese immediatamente 
latitante. 

Mediante le indagini fatte non si ebbe un 
immediato risultato, ma successivamente si 
poterono scoprire i complici, e quindi il 
procedimento fu avviato. 

Vengo alla seconda parte dell'interro-
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gazione, quella che più interessa l 'onore-
vole interrogante . 

Ora, è su questa parte , r ipeto, elie io 
desidererei di aver maggior t e m p o per ap-
profondire le eause che turbano grande-
mente quei luoghi in t e m a di pubbl ica si-
curezza. 

A n z i t u t t o io, r iassumendo le impressioni 
mie, debbo r ichiamare l 'onorevole interro-
gante , più pratico di me dei luoghi, sul f a t t o 
che in r e a l t à non sempre gli agenti della 
p u b b l i c a s icurezza, i reali carabinieri , tro-
v a n o nella popolaz ione l ' a i u t o che dovreb-
bero t r o v a r e per le indagini necessarie, per-
chè, è doloroso constatar lo , non so l tanto 
contadini e piccoli borghesi, ma qualche 
v o l t a anche persone a p p a r t e n e n t i a classi 
più e levate , non solo non aiutano, m a dànno 
qualche v o l t a F a i u t o opposto contro le in-
vest igaz ioni de l l ' a rma dei reali carabinieri . 
Q u e s t a la realtà dei f a t t i . 

Voci. È vero. 
C A L I S S A N O , sottosegretario di Stato per 

Vinterno. I n secondo luogo (è inutile anche 
il dissimularlo) c ' è deficienza nel numero 
degli a g e n t i . e dei carabinieri . 

Quasi t u t t e quel le stazioni hanno vast i 
territori , e a lcune h a n n o un numero scar-
sissimo di carabinieri. E qualche vo l ta que-
sto r istrett issimo numero di agenti v iene 
distolto da altre necessità di pubbl ic i ser-
v iz i come t u m u l t i , contese, scioperi , ecc., 
per modo che si può dire che in alcune re-
gioni, per se t t imane e qualche v o l t a per 
mesi, scompaiono a d d i r i t t u r a gli agenti 
della pubbl ica forza, scompaiono i reali ca-
rabinieri dalle loro stazioni. 

Ma un altro f a t t o che, r ipeto, meri terebbe 
più lunga t rat taz ione come meri tò la nostra 
p iù a c c u r a t a e p r o f o n d a indagine, è che 
non sempre le denunzie degli agent i del la 
forza pubbl ica , l 'opera solerte del procura-
tore del Re e del g iudice istr uttore, t r o v a n o 
eguale solerzia, eguale at tenzione ed u g u a l e 
sent imento di g iust iz ia nella magis t ratura , 
la quale in più di una occasione ha dimo-
strato in quella regione di non avere altis-
simo il s e n t i m e n t o della propria responsabi-
lità, e che per rapport i di amiciz ia o di pa-
rentela si t r o v a in condizione di non poter 
svolgere, con senso di g iust iz ia , t u t t o il suo 
al t iss imo compito . 

Quest i f a t t i , venut i a conoscenza del Mi-
nistero del l ' interno, hanno p r o v o c a t o inda-
gini da parte del Ministero di graz ia e giu-
st iz ia , il quale a v e v a ordinato precedente-
m e n t e a lcune inchieste, ed altre ne sta ora 
ordinando aff inchè ciò che d e v e essere un pre-

sidio pegli onesti ed il mezzo per colorire i 
disonesti , e che rappresenta la più salda f ra 
le nostre istituzioni, abbia d a v v e r o efficace 
prontezza nel suo svo lg imento . 

Spero che l 'onorevole D ' A l i vorrà dichia-
rarsi sodis fa t to anche di queste mie dichia-
razioni, che preludono a p r o v v e d i m e n t i che 
saranno tra breve presi dal Governo, su 
in iz ia t iva del Ministero di graz ia e g iust iz ia . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole D ' A l i ha fa-
ci l tà di d ichiarare se sia sodisfatto. 

D ' A L I ' . L e parole del l 'onorevole sotto-
segretario di S t a t o h a n n o il mio completo 
plauso, giacché io desideravo realmente la 
r isposta e gli a f f idament i da lui dat imi . L o 
stato del la pubbl ica s icurezza nella nostra 
p r o v i n c i a è ta le che io credo indispensabile 
un p r o v v e d i m e n t o pronto ed energico. 

I f a t t i a cui a l ludevo nella mia interro-
gazione sono quelli che si riferiscono al con-
flitto a v v e n u t o in territorio di A l c a m o , e 
nel quale a b b i a m o deplorato la perdi ta di 
un carabiniere, m e n t r e un brigadiere vi è 
r i m a s t o g r a v e m e n t e fer i to . A questo pro-
posito sento il dovere di dichiarare che 
t a n t o l ' arma dei carabinier i quanto la pub-
bl ica sicurezza h a n n o spiegato in questi ul-
t imi tempi sforzi meravig l ios i per il man-
t e n i m e n t o del l 'ordine p u b b l i c o e per la ri-
cerca dei m a l v i v e n t i ; però la deficienza del 
loro numero è ta le da annientare ogni loro 
sforzo. 

Tre conf l i t t i , succeduti in brevissimo 
tempo, hanno d imostrato il va lore ed il co-
raggio di questi funzionari , i quali poi non 
sempre r iscuotono quella lode che loro è 
d o v u t a anche quando vi perdono la v i ta . 

Vogl io augurarmi che il Ministero del-
l ' i n t e r n o abbia p r o v v e d u t o r iguardo al la 
famig l ia del carabiniere ucciso e r iguardo al 
brigadiere che è r imasto in condizioni tal i 
da non poter forse più prestare servizio alla 
patria. 

Ma la nota che g ius tamente ha t o c c a t o 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to è ap-
p u n t o quella che r iguarda la m a g i s t r a t u r a 
della nostra provincia, poiché a p p u n t o da 
quel la parte v ien meno il sussidio necessa-
rio ad u n ' a z i o n e v igorosa e concorde contro 
il brigantaggio. 

N o i assist iamo a veri e propri scan-
dal i g iudiz iar i , ad arresti di i n d i v i d u i gra-
v e m e n t e indiz iat i e che v e n g o n o posti in li-
bertà dal la Camera di consiglio senza quasi 
prendere in considerazione i verbal i della 
p u b b l i c a forza. 

C I M O R E L L I . E perchè non li denun-
ziate? 
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D'ALI ' . Sono già s tat i denunziati , ed io 
l idenunzio in questo momento. Dirò un solo 
f a t t o tipico in sostegno del mio asserto. Po-
chi mesi addietro, e precisamente nella no t te 
del 10 luglio scorso, t re mal fa t tor i aggredi-
rono una pat tuglia di carabinieri in bor-
ghese in perlustrazione. Questi riuscirono ad 
arrestare gli aggressori f ra i quali un noto abi-
geatar io , che era già s t a to condannato, men-
tre altri due gli erano degni compagni ; fu-
rono pure t rovat i in possesso di due fucili 
r iconosciuti rubat i , di fazzolet t i bucat i che 
spesso fanno le veci di maschere, e natural-
men te non avevano il loro permesso di porto 
d 'armi . 

Ebbene, lo credereste, onorevoli colleghi? 
La Camera di consiglio dopo pochi giorni li 
me t teva in l ibertà t u t t i e tre, avendo essi 
dichiarato di aver scambiato i tre carabi-
nieri per briganti , (Si ride —- Commenti) e i a 
loro gra tu i ta asserzione ha avuto presso la 
magis t ra tura maggiore fede delle deposi-
zioni dei carabinieri ; si noti che la pat-
tuglia era comanda ta da quel brigadiere 
Romeo r imasto poi ferito nel conflitto di 
Alcamo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole D ?Alì, veda 
di concludere. Mi sembra che ella esorbiti 
dai limiti della interrogazione. 

D ' A L I ' . Onorevolé Presidente, si t r a t t a 
di f a t t i inerenti alla interrogazione; del re-
sto obbedisco econcludo subito ringraziando 
l 'onorevole sottosegretario di Sta to per l'in-
terno della sua risposta, e augurandomi che 
i provvedimenti da lui annunziat i siano 
presi al più presto possibile per Ja tranquil-
lità delle nostre provincie. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorevoli interroganti s ' intendono riti-
r a t e le interrogazioni seguent i : 

Fera , ai ministri dell ' interno e delle 
poste e dei telegrafi « per sapere se, a ren-
dere possibili le misure prevent ive di pub-
blica sicurezza, credano urgente assumere 
p rovved iment i per l ' impianto di comunica-
zioni telegrafiche nei paesi isolati della 
provincia di Reggio Calabria, come nella 
f razione di Cirella del comune di Plat ia che 
invano da lungo tempo reclama ». 

Lembo, al ministro di agricoltura, in-
dustr ia e commercio « per sapere se, all 'ob-
b ie t to di el iminare non lievi inconvenienti , 
che nell ' indirizzo zootecnico la pra t ica ha 
l amen ta to e lamenta tu t to ra , in tenda prov-
vedere mediante una doverosa e rispon-
dente par tecipazione dell 'elemento veteri-
nario ». 

i Lembo, al ministro dell ' istruzione pub-
blica « per conoscere se r i tenga uti le u n a 
r iforma delle scuole veterinarie, perchè tal i 
ist i tuzioni meglio r ispondano alle loro fi-
nal i tà . 

Mancini Camillo, al ministro delle fi-
nanze « per sapere se di f ron t e alle inces-
santi e ragionevoli premure f a t t e ai comuni 
che ne sono privi per fornirsi di buona 
acqua potabile, non creda s t r idente ed in-
giuriosa l 'applicazione della tassa fabbri-
cati che alcune agenzie delle imposte ap-
plicano ai comuni sulle condut tu re del-
l 'acqua medes ima». 

Mancini Camillo, al ministro dell'in 
terno « per sapere, se di f ronte ai dolorosi 
e lut tuosi incendi di baraccament i di ca-
panne di paglia - primitivi ricoveri dei po-
veri contadini - in quel di Terracina, di 
Marcelli e di altre località del Lazio, non 
voglia in tervenire per t rasformare questi 
pericolosi ed indecenti giacigli uman i in 
costruzioni in mura tu ra applicando anche 
pei contadini in campagna la benefica legge 
sulle case popolari ». 

Meda, al ministro dell ' interno « per 
sapere se sia a cognizione dei metodi im-
piegati in Fabr iano per impedire che l'8 set-
tembre 1910 vi si compisse la tradizionale 
e antichissima processione religiosa; e se 
creda che il contegno dell 'autori tà politica 
e di pubblica sicurezza in quella circo-
stanza sia s ta to quale richiedevasi p e r l a di-
fesa della l ibertà di culto e per la tu te la 
della incolumità dei ci t tadini ». 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Ca-
scino al ministro dei lavori pubblici « se 
in tenda r i m u o v e r e i nuovi indugi f rappos t i 
nella costruzione del primo tronco della 
ferrovia complementare Piazza Armerina-
Assoro-Valguarnera ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

DE SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. La costruzione del tronco 
Assoro-Valguarnera della ferrovia Piazza 
Armerina-Yalguarnera , ha subito un r i tardo 
perchè fu rono chieste due proroghe, una di 
qua t t ro e l 'a l t ra di due mesi, motivate dal 
fa t to , che la Direzione generale delle ferrovie 
ri tenne giustificato, che, nel periodo in cui i 
lavori potrebbero essere più efficaci, avviene 
l ' a l lontanamento volontario degli operai a 
causa dell ' infezione malarica, che funes ta 
quei luoghi. 

A causa di queste due- proroghe, il ter-
mine per l 'u l t imazione dei lavori di costru-
zione della p ia t t a fo rma stradale e dell 'ar-
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mamento stradale stesso, fu protratto al 
7 ottobre. 

Si prevede che il lavoro sarà completa-
mente ultimato il 7 febbraio prossimo, salvo 
qualche difficoltà dipendente dal trasporto 
del materiale di armamento attraverso ter-
reni di privati, i quali finora hanno opposto 
resistenza. All'uopo si è interessata la pre-
fettura perchè cerchi di far desistere i pro-
prietari dalle loro opposizioni. 

Circa la stazione di Assoro, il progetto 
è stato approvato dal Consiglio di ammi-
nistrazione delle ferrovie ed èstato trasmesso 
al Ministero dei lavori pubblici per l'appro-
vazione della parte di spesa da portarsi a 
carico del fondo costruzioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cascino ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CASCINO. Sono dolente di dovermi di-
chiarare non del tut to sodisfatto della cor-
tese dichiarazione dcll'cnorevole sottosegre-
tario di S ta to . 

Nel maggio scorso presentai un'altra in-
terrogazione sull'.argomento, lamentando 
che si fosse concessa una seconda proroga 
all 'appaltatore; ora ne è s tata concessa una 
terza, e quindi il mio lamento non può che 
essere più vivo. Una proroga per ragione 
di forza maggiore potrebbe giustificarsi; ma 
quarfdo se ne concede una seconda, una 
terza, e non è escluso che possano richie-
dersene delle altre, per un lavoro che avreb-
be dovuto compiersi nel breve t giro di 18 
mesi, si ha ragione di pensare che il ter-
mine di 18 mesi è troppo breve, ed allora 
si fece male ad assegnarlo; o invece i mo-
tivi di forza maggiore non rappresentano 
che capricci dell'appaltatore, ed allora si fa 
male ad usare verso di lui forse troppa con-
discendenza. Ad ogni modo speriamo che 
l 'appaltatore vorrà consegnare i lavori entro 
il termine prorogato, ossia entro il 7 feb-
braio 1911. 

Ma, domando, che cosa consegnerà? E 
su questo richiamo particolarmente l 'atten-
zione dell'onorevole sottosegretario di S ta to : 
consegnerà una linea incompleta, inquanto-
chè vi è ancora un trat to di 600 metri che 
serve di innesto fra la linea costruenda e 
la attuale stazione Assoro-Valguarnera, la 
cui occupazione non è stata ancora auto-
rizzata. Sono già trascorsi tre anni dacché 
fu dato l 'appalto, e ancora si studia il pro-
getto relativo a questo breve tratto di strada. 

Confido quindi che il Governo vorrà, te-
nendo conto delle legittime esigenze di 
quelle popolazioni, provvedere in tempo per 

I evitare nuovi inconvenienti e nuove pro-
teste. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Montemartini ai ministri di 
grazia e giustizia e dell'interno, « per sa-
pere se intendano disporre onde abbiano 
sollecito corso le contravvenzioni alla legge 
ed ai regolamenti sulle risaie, e nel frat-
tempo vengano rimpatriati , salvi i loro di-
ritt i ai danni subiti, i lavoratori immigrati 
pei quali non furono provvisti i ricoveri 
notturni nelle condizioni volute dai regola-
menti ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia ha facoltà di rispon-
dere. 

G U A R R A C I N O , sottosegretario di Stato 
per la grazia, giustizia e culti.¿Rispondo all'o-
norevole Montemartini soltanto per la prima 
parte della sua interrogazione, per quella, 
cioè, che riguarda il Ministero di grazia e 
giustizia, ed assicuro che la magistratura ha 
proceduto regolarmente a norma di legge 
per le contravvenzioni. Se non che, essendo 
incorso un errore materiale nella stampa 
della legge, per cui il minimo dell 'ammenda, 
invece di essere stabilito in lire 50, fu stam-
pato di lire 500, contro quello che aveva vo-
luto il Parlamento, il precedente guardasi-
gilli si trovò nella necessità di avvertire i ma-
gistrati perchè istruissero i processi, ma non 
li portassero definitivamente in giudizio, se 
non quando si fosse corretto questo errore: 
il che fu fatto colla legge 17 luglio 1910. 

Dopo ciò, l 'autorità giudiziaria ha pro-
ceduto normalmente, e i giudizi avvengono 
con la massima regolarità. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l'interno ha facoltà di 
rispondere. 

OALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Ho una brevissima dichiarazione 
da fare all'onorevole Montemartini. In realtà, 
come ha già osservato il mio collega della 
grazia e giustizia, si procedette, tanto in 
provincia di Pavia come in provincia di 
Novara, alla denunzia delle contravvenzioni 
e alla istruzione dei relativi processi. Come 
l'onorevole Montemartini non ignora, sono 
molti e molti i processi che ebbero esito di 
condanna, contro i quali però fu presentato 
ricorso in appello e, per qualcuno, anche in 
Cassazione. Però, mentre quasi tutt i i pre-
tori ritennero, sulla pregi adiziale sollevata, 
che il regolamento fosse costituzionale, uno 
dei pretori di quella regione lo ritenne inco-
stituzionale, in quanto non soltanto prov-
vedeva a disporre in genere per l 'arreda-
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mento dei dormitori pubblici p e r i mondarisi , 
ma in quan to stabil iva speciali prescrizioni 
per comporre, in un de te rmina to modo, l 'ar-
r e d a m e n t o . Donde il ricorso alla suprema 
Corte. In questa condizione di cose, la dire-
zione della pubblica sani tà , alla quale spe-
cialmente, per il sugger imento avu to dal 
Consiglio supcriore di sani tà , spe t tava , non 
dico la responsabil i tà , ma l 'onere di seguire 
questi studi e ques ta applicazione, • r i tenne 
doveroso di r iprendere in esame la gravis-
sima ques t ione ; ma, come l ' in ter rogante 
ammet t e rà , nessun p rovved imento deve es-
sere e m a n a t o finché la questione non sia 
r isoluta def in i t ivamente dal magis t ra to chia-
mato a deciderla, cioè dal supremo collegio. 
Questo per la prima pa r t e dell ' interroga-
zione. 

Ma un ' a l t r a domanda ha rivolto l 'onore-
vole Montemart ini , la quale r if let te una 
quest ione a l t r e t t an to delicata quanto grave 
per le conseguenze cui av remmo dovuto ad-
divenire. Egli d o m a n d a come mai, di f ron te 
alle dichiarate contravvenzioni , non si prov-
vede al r impatr io dei mondarisi . 

Ora l 'onorevole Montemar t in i propone 
ad un t empo una quest ione di legalità ed 
una questione di oppor tun i tà politica o so-
ciale. La questione di legalità è q u e s t a : 
d ich iara ta la contravvenzione, può imme-
d i a t a m e n t e sorgere la necessità del r impa-
trio dei mondar is i? cioè, per il solo f a t t o 
della dichiarata contravvenzione, pr ima che 
la sentenza definit iva sia in te rvenuta , ri-
t i ene il Ministero di dover r impat r ia re questi 
mondaris i? 

Io credo che in t ema di legalità l ' inter-
rogante, se sostenesse questa tesi, non sa-
rebbe nella ragione, perchè a cont ravven-
zione non sol tanto dichiarata , ma decisa, 
e decisa def in i t ivamente dal magis t ra to com-
pe ten te , non si po t rebbe l ega lmen te addi-
venire a questo gravissimo provvedimento , 
che mentre da una par te a l lontanerebbe i 
mondarisi dalla regione ed impedirebbe le 
operazioni relat ive alla m o n d a t a l a ed alla 
raccol ta del riso, da l l ' a l t ra pa r te creerebbe 
la grande difficoltà di dover prendere que-, 
ste masse operaie ed a l lontanar le di nuovo 
por tandole ai loro paesi. 

Ma a prescindere dalla quest ione di le-
galità, l 'onorerole Montemart in i , anche dal 
pun to di vis ta della oppor tun i t à , vorrà ri-
conoscere che se da una par te il Governo 
deve a t tendere a che t u t t e le prescrizioni 
in materia, le quali hanno costato qualche 
fa t ica all 'onorevole Montemar t in i , all 'ono-
revole Tura t i che gli s ta accanto ed a chi 

ha l 'onore di parlare, vengano rigorosa-
men te applicate, è pur vero che l 'appl ica-
zione della legge in t a n t o è possibile in 
quanto essa non determini altr i gravissimi 
inconvenienti che abb iamo t u t t i interesse 
ad impedire. 

Quindi, men t re assicuro l 'onorevole in-
terrogante che l 'azione della pubblica sicu-
rezza, dei funzionari , fu sollecita, vigi lante 
e rigorosa, e bas ta l ' enumerazione delle de-
nunzie in tervenute (circa 250 processi fu-
rono iniziati t r a la provincia di Pav ia e la 
provincia di Novara) , lo assicuro pure che 
il Governo userà la mass ima diligenza e 
a t t i v i t à per dare alla legge una cos tan te 
applicazione. Se poi la pra t ica ha suggerito 
e suggerisca qualche modificazione ai regola-
menti , saranno a t empo r ich iamate le auto-
r i tà competenti per esaminare se e fino a 
qual p u n t o convenga int rodur la . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Montemar-
tini ha facol tà di dichiarare se sia sodi-
sfa t to . 

M O N T E M A R T I N I . La mia interroga-
zione f u presenta ta nello scorso se t tembre , 
dopo cioè che con la legge del 17 luglio, 
r icorda ta dal l 'onorevole Guarracino, si era 
già corret to l 'errore incorso nel testo della 
legge sulla risicoltura, e si r i fer iva alle in-
tenzioni del Governo r i spe t to ai lavori non 
della monda , ma della miet i tura , lavori i 
quali dàuno luogo, come si sa, ad una im-
migrazione molto meno considerevole che 
non quelli di monda . 

E d io mi indussi ad in terrogare perchè 
nei nostri paesi si sosteneva da alcuni che 
le disposizioni relative ai dormitor i pei la-
vorator i immigra t i per la mie t i tu ra , dove-
vano andare in vigore sol tanto con l 'anno 
venturo; mentre d 'a l t ra pa r t e si diceva che, 
pur dovendo anda re in vigore ques t ' anno , 
come vuole il testo preciso del regolamento 
e della legge, le au tor i t à , sia politiche che 
giudiziarie, avrebbero chiuso uno o due 
occhi, a seconda dei casi, ed avrebbero la-
sciato fa re e non fare. 

La complicata risposta che mi ha da to 
testé l 'onorevole sottosegretario di S t a to per 
l ' interno, mi persuade che in real tà era in-
tenzione del l 'autor i tà , od almeno di coloro 
che premevano sul l 'autor i tà , di creare una 
specie di ostruzionismo ; così, o col pre-
testo che la Corte di cassazione non si era 
ancora pronunzia ta , o col pretes to che do-
veva intervenire il Consiglio superiore di 
sanità, il f a t t o si è che la legge non fu ap-
pl icata se non parz ia lmente . 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
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l ' interno mi ha presentato nn elenco, di due-
c e n t o , dice, denunzie fatte. . . 

C A L I S S A N O , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Processi. 

M O N T E M A R T I N I . ...e processi in corso. 
I o osservo che in provinc ia di P a v i a 

nessuno si è o c c u p a t o di fare le denunzie, 
e ben pochi sono quelli che sono venut i a 
v e d e r e se la legge era o no a p p l i c a t a . 

I n prov inc ia di N o v a r a , se g u a r d i a m o 
a t u t t e le denunzie specif iche f a t t e pubbli-
c a m e n t e nel giornale dei lavorator i la Ri-
saia, il numero di esse è grandissimo, e 
t r o p p o piccolo è in confronto il numero dei 
processi che s ' iniziarono. E si può dire dav-
vero che, in realtà,' quelli che vo levano che 
le autori tà chiudessero uno o due occhi, 
h a n n o ot tenuto qualche cosa. 

I o posso quindi d ichiararmi sodisfatto 
solo l i m i t a t a m e n t e a quei pochi processi 
cui si diede corso. E r e l a t i v a m e n t e agli 
altri molti che sono ancora sospesi, siccome 
è s ta ta presentata un ' interpel lanza dal col-
lega Oabrini, mi associerò alla stessa. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
de l l 'onorevole S a m o g g i a al pres idente del 
Consigl io, ministro del l ' interno, « per sapere 
se è a sua conoscenza* che una c o s t i t u e n d a 
S o c i e t à anonima per imprese e costruzioni 
p u b b l i c h e si v a l e di una lettera p r i v a t a per 
raccogl iere adesioni di deputat i e seDatori; 
e se è pure a sua conoscenza che, a diret-
tore di ta le società, è' già p u b b l i c a m e n t e 
designato un ispettore superiore del Mini-
stero dei lavor i pubblici , t u t t o r a in a t t i v i t à 
di servizio ». 

L ' o n o r e v o l e sottosegretar io di S t a t o per 
l ' interno ha f a c o l t à di r ispondere. 

C A L I S S A N O , sottosegretario di Stato per 
l'interno. R isponderò a l l 'onorevole S a m o g -
gia b r e v e m e n t e e sui precisi f a t t i che egli 
indica nella sua interrogazione. 

A n z i t u t t o l 'onorevole S a m o g g i a inter-
roga il presidente del Consiglio, ministro 
del l ' interno, se è a sua conoscenza che u n a 
cost i tuenda Società a n o n i m a per imprese e 
costruzioni pubbl iche si va le di una sua let-
t e r a p r i v a t a per raccogl iere adesioni di de-
p u t a t i e senatori . 

L a Camera ricorderà senza dubbio che, 
appena si ebbe, non dico esatta notizia, ma 
conoscenza completa del la g r a v i t à del di-
sastro che portò la r o v i n a nelle provincie 
di Messina e di R e g g i o , sorse in Milano una 
iniz iat iva sotto il t i tolo di « Società nazio-
nale di lavori pubblic i » per la r icostruzione 
del le c i t tà e borgate d e v a s t a t e dal terremoto . 

Se non m' inganno, questa i n i z i a t i v a sor-
g e v a , ripeto, p o c o t e m p o dopo il disastro di 

Messina e di Reggio . E si f u allora che i! depu-
t a t o L u i g i L u z z a t t i , ora presidente del Con-
siglio, ministro del l ' interno, i n v i t a t o come 
altri personaggi ad aderire a questa inizia-
t iva , scrisse una lettera, in cui, dichiarando 
la propria adesione, f a c e v a vot i che la det ta 
i n i z i a t i v a potesse svi lupparsi in modo da 
rappresentare una vera uti l i tà per la risolu-
zione del graviss imo p r o b l e m a economico 
in quelle s v e n t u r a t e c i t tà . 

Tra lasc io di leggere tale lettera ma sono 
pronto a farlo qualora l 'onorevole inter-
rogante lo desideri (Commenti all'estrema 
sinistra). 

Ma, r ipeto, è una lettera p u b b l i c a t a e 
conosciuta da t u t t i i d e p u t a t i che si sono 
interessati a quella graviss ima questione. 

D e b b o anche aggiungere che lo stesso 
i n v i t o , r ivol to ai d e p u t a t i R u b i n i , De Ma-
rinis, Daniele Crespi ed a molti altri col-
leghi della Camera, ebbe da quasi t u t t i 
adesione completa . A n z i , alcuni deputat i 
sottoscrissero i m m e d i a t a m e n t e quel la che 
era la prima adesione a l l ' in iz iat iva , salvo 
a sottoscrivere poi le azioni con le quali si 
v o l e v a mettere insieme il capitale. (Com-
menti dall'estrema sinistra). 

N o n posso rispondere a codesti com-
menti , perchè non li ho capiti . . . 

T U R A T I . Si c e r c a v a n o dividendi sul 
terremoto ! 

C A L I S S A N O , sottosegretario di Stato per 
l'interno. D i questo parleremo. 

I n quel l 'epoca (per essere completo nel la 
mia narrat iva) , la stessa in iz ia t iva fu co-
municata ai ministri del t e m p o : al presi-
dente del Consiglio onorevole Giol i t t i ed al 
ministro dei lavor i pubbl ic i onorevole Ber-
tolini ; i quali , a t t r a t t i non solo dalla ge-
nialità e grandiosità dell ' idea, ma anche 
d a l l ' o p p o r t u n i t à del l ' idea stessa, in q u a n t o 
si t r a t t a v a d'associare l ' i n i z i a t i v a pr ivata , 
generosa, agli sforzi del G o v e r n o , non solo 
vi diedero la loro adesione, ma comunica-
rono una circolare ai prefett i , aff inchè t u t t i 
aiutassero, d i re t tamente od indiret tamente 
il compimento del l ' in iz iat iva medesima. Que-
sta , la condiz ione di f a t t o , a cui, ripeto, 
partec ipò l 'onorevole Luig i L u z z a t t i , allora 
semplice d e p u t a t o ed ora presidente del* 
Consiglio e ministro dell ' interno. 

Che cosa è a v v e n u t o dopo1? L o dirà pro-
babi lmente l 'onorevole S a m o g g i a : perchè 
questo mi pare sia il m o t i v o ispiratore del la 
sua interrogazione: cioè, dell 'uso che poi si 
è f a t t o della lettera del l 'onorevole L u z z a t t i ; 
uso che è ignoto a chi ha l 'onore di par-
lare ed anche, finora, al presidente del Con-
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siglio; uso che, se po t rà aver cost i tui to o 
cost i tuire u n abuso, come forse vorrà di-
most rare l 'onorevole Samoggia, non sarà 
certo il presidente del Consiglio restìo ad 
impedir lo. Perchè pare che quell ' iniziat iva, 
così g randiosamente e generosamente sor ta , 
ed accolta con t a n t a s impat ia -a l suo pr imo 
nascere, nel corso degli avveniment i abbia 
forse pe rdu to qualche cosa della sua pra-
tica serietà. Onde sarebbe doloroso che si 
abusasse ora d 'una iniziat iva a cui diede 
la sua adesione il presidente del Consiglio, 
come ve la diedero t u t t i quan t i i perso-
naggi a cui f u r ichiesta. 

T U B A T I . Tut t i , no. 
CALISSANO, sottosegretario di Stato per 

l'interno. Ma l 'onorevole Samoggia mi do-
manda , nella seconda pa r t e della sua in-
terrogazione se sia a conoscenza del presi-
den te del Consiglio che di quella Società 
sia pubb l i camen te ; e fo rmalmente designato 
come dire t tore un ispet tore superiore del 
Ministero dei lavori pubblici, t u t t o r a in at-
t iv i tà di servizio. Ora, onorevole Samoggia, 
la prego di badare alla serietà della m j a 
r isposta. 

I l presidente del Consiglio, ministro del-
l ' interno, e chi ha l 'onore di par lare non 
sono a f fa t to in fo rmat i di impegni a s sun t i 
o provvisor iamente o def in i t ivamente da 
pa r t e di chicchessia; perchè a ciò che con-
cerne lo svolgimento dell 'azione di questa 
cost i tuenda Società e dei suoi promotor i , il 
presidente del Consiglio, nè personalmente , 
nè per l'ufficio che occupa, ebbe mai occa-
sione d' interessarsi . 

Quindi la mia risposta non può essere 
che negat iva: a noi non consta di impegni 
che siansi. assunti al r iguardo. 

SAISTJUST. Chiedo di par lare per f a t t o 
personale. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Samoggia 
ha facol tà di d ichiarare se sia sodisfat to . 

SAMOGGIA. Io ho r icevuto insieme con 
molti deputa t i e senatori u n a lunga circo-
lare, corredata di document i , da pa r t e della 
Società nazionale di lavori pubblici , cir-
colare che r accomandava v ivamen te di 
-mandare l 'adesione alla Società stessa ; e, 
no ta te , conteneva anche il f rancobol lo per 
la r isposta ! 

Nulla di s t rano, perchè di circolari di 
questo genere a noi ne vengono di fre-
quente , e spesso vanno a finire nel cestino: 
m a ciò che ha cos t i tu i to la sorpresa mia e 
di al tr i colleghi fu che, un i t amen te a que-
s ta circolare, vi era una le t te ra l i togra fa ta 
a firma di Luigi Luzza t t i , l e t te ra litogra-

f a t a che ne accompagnava un ' a l t r a man» 
d a t a in agosto, più breve, ma più v iva e 
più incitatr ice a sot toscr ivere a ques ta So-
cietà. 

Voci. La legga! 
SAMOGGIA. La sorpresa mia e di molt i 

altri colleghi f u ta le che io credet t i op-
por tuno di p resen ta re ques ta in ter roga-
zione, perchè mi pare mol to grave che al-
t r i si valga di le t tere pr iva te , scr i t te un 
anno e mezzo pr ima, per inci tare i se-
na tor i e depu ta t i a sot toscr ivere alla So-
cietà i s t i tuenda per scopi che non sono 
ce r tamente umani ta r i ; i nquan tochè l ' insie-
me della circolare accompagna t iva dimo-
stra che la Società vuol fare dei buoni af-
far i e che la legge, che era s t a t a v o t a t a 
pochi mesi pr ima, era una legge che pro-
m e t t e v a di guadagnare largamente , di mie-
tere l a rgamente nel campo degli affari . 

Quindi io deploro, e l 'onorevole sot tose-
gretario di S ta to per l ' in terno si unisce a 
me, mi pare, deploro che un f a t t o simile 
siasi verificato; ed avrei desiderato che lo 
stesso onorevole pres idente del Consiglio? 
quando fu annunz i a t a la mia interrogazio-
ne, avesse immed ia t amen te de t to che si era 
abusa to ed i ndegnamen te abusa to di u n a 
le t tera p r iva ta d a t a t a dal 9 gennaio 1909 • 
questo avrei voluto, perchè il terreno na tu -
ra lmen te si sgombrava subi to di un docu-
mento che po teva avere u n a g rande impor -
tanza sulla cosa. 

La seconda pa r t e della mia in terroga-
zione, riflette un p u n t o della circolare che 
t u t t i noi abb iamo r icevuta , ove è de t to : 
« Concludiamo col rilevare che la direzione 
tecnica della Società verrà assunta dal l ' in-
gegnere c o m m e n d a t o r e E d m o n d o Sanjust, . 
d e p u t a t o al P a r l a m e n t o , il cui nome è ga-
ranzia di competenza tecnica e di sagacia 
ammin i s t r a t iva ». 

Sono r imas to anche più sorpreso di que-
sta affermazione perchè, io, che sono in ot-
t imi rappor t i col collega Sanjus t , lo sa-
peva e lo so t u t t o r a ispet tore superiore del 
Ministero dei lavori pubblici , e non com-
prendevo come, dirigendosi ai depu ta t i , si 
volesse influire sulla loro adesione, facendo 
presente che un loro collega, t u t t o r a impie-
gato al Ministero, fosse già designato a di-
rigere ques ta società i s t i tuenda a scopo di 
speculazione. 

Deploro che siffat to s is tema si sia ado-
perato , e credo che questa deplorazione sa-
rà condivisa da t u t t a la Camera ; deploro 
che in mater ia di affari e d ' imprese, che 

' possono anche a m m a n t a r s i dello scopo urna-
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nitario, si ado t t ino sistemi che sono i peg-
giori del mondo affarist ico. 

Io spero che le dichiarazioni che sarà per 
f a re l 'onorevole San jus t siano tal i da to-
gliere valore a questa notizia. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole San jus t ha 
facol tà di par la re per f a t t o personale, 

SAN J U S T . I n da t a del 20 novembre 1909 
il senatore Martelli mi dirigeva la seguente 
le t tera , che leggo addi r i t tura perchè oramai 
è meglio met te re le cose a posto: 

« Onorevole signore, o rmai credo v e n u t a 
l 'ora di d i ramare la c h i a m a t a delle sotto-
scrizioni al capitale per la e f fe t t iva costi-
tuzione della Società nazionale dei lavori 
pubblici , e r i tengo sommamente conveniente 
che nella relat iva circolare venga indica ta 
la persona disposta ad assumere la direzio-
ne tecnica, e senza fare a lei un compli-
mento , il nome che presenta nel caso le 
maggiori garanzie e che a t t i re rà universal i 
s impatie è il suo, sicché io le faccio vivis-
sima preghiera perchè m» conceda di usarne» . 

I n d a t a 24 novembre 1909, ossia q u a t t r o 
giorni dopo, io r ispondeva in questo modo: 

« Onorevole signor senatore, sono con-
fuso per la t roppo e levata opinione che la 
Signoria Vostra ha di me e per l ' impor tanza 
che ella a n n e t t e alla citazione del mio no-
me nel p rog ramma della cos t i tuenda Società 
per Messina e Reggio, ma sono dolentissimo 
di non po te r consentire che il mio nome sia 
pubbl ica to nel modo che ella m' indica, nella 
sua pregiat issima del 20 corrente, e ciò per 
due ragioni: anz i tu t to , perchè non mi pare 
dignitoso che il mio nome debba servire, in 
certo qual modo, di r ichiamo pei sottoscri t-
tori; in secondo luogo, perchè sono funzio-
nario governa t ivo e non posso, quindi , fin-
ché non mi sia dimesso, lasciar met tere il 
mio nome come quello del d i re t tore di una 
Società pr ivata; (Bravo! — Approvazioni), 
ciò che sarebbe contrario alle prescrizioni 
della legge sullo s ta to giuridico degli im-
piegat i . 

& Come ella vede, adunque , anche vo-
lendo, io non posso contentar la . » (Benis-
simo!) 

Adesso mi si po t rà domandare perchè io 
non ho pro tes ta to quando f u pubbl ica ta la 
circolare. 

Dichiaro fo rma lmen te che ignoravo la 
esistenza di quella circolare e che l ' ho im-
p a r a t a il giorno in cui i giornali hanno 
pubb l i ca ta la notizia dell ' in terrogazione 
dell 'onorevole Samoggia . 

Dichiaro ancora che mi sono doluto e 
mi dolgo f r a n c a m e n t e che l 'onorevole Sa-

moggia, col quale sono in o t t imi rapport i , 
non abbia par la to con me... 

Voci. B r a v o ! H a rag ione! 
S A N J U S T . ...per concordare la cosa. Io 

ho r icevuto dei giornali rigati in rosso con 
la scr i t ta : « E v v i v a la morale ! » Questa 
allusione era per me, ment re ev iden temente 
io aveva f a t t o comple tamente il mio dovere, 
mentre poi non mi r i tengo obbl igato a leg-
gere t u t t e le circolari, specialmente le cir-
colari della Società, che mi a r r ivavano a 
t re o qua t t ro per se t t imana , come sarà av-
venu to anche ad altr i dei miei colleghi. 

Credo di non aver bisogno di aggiungere 
altro. (Viviss ime approvazioni), 

SAMOGGIA. Chiedo di parlare per f a t t o 
personale. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
SAMOGGIA. Debbo dichiarare che non 

ho creduto di parlare della mia interroga-
zione con l 'onorevole Sanjus t , nè interro-
gare altri, perchè la mia interrogazione do-
veva essere quella che è s t a t a , ed anche 
per dar modo all 'onorevole San jus t di fare 
quelle dichiarazioni che 1 sono s ta te così com-
p le tamente approva te . 

Mi pare che io 'non poteva fare altr i-
menti . 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il t empo 
assegnato alle interrogazioni . 

Svolgimento d'interpellanze. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

lo svolgimento d ' in terpel lanze . La pr ima è 
quella degli onorevoli Str igari e Salvia al 
niinistro della marina, « per conoscere se 
creda ancora tollerabili sulle linee di na-
vigazione del golfo di Napoli i vetust i pi-
roscafi della cessata Società che l 'opinione 
pubbl ica ritiene pericolosi ». 

L 'onorevole Strigari ha facol tà di svol-
gere questa interpel lanza. 

S T R I G A R I . Onorevoli colleglli, io mi 
rendo conto delle esigenze del momento , le 
quali richiedono la sollecita discussione del 
bilancio dei lavori pubblici in corso. Mi 
r endo conto altresì della responsabil i tà del-
l 'esempio che a me, primo in terpe l lante , , 
compete. Onde io r i tengo che sia mio do-
vere di usare la massima brev i tà ed a que-
sto dovere confido di non venir meno. 

Onorevoli colleghi, noi abb iamo due ar-
mi, la parola ed il voto. E n t r a m b e queste 
armi ho adope ra t e nel comba t t e re le con-
venzioni di navigazione del golfo di Na-
poli allorché vennero presenta te in questa 
Camera. T a n t o la p r ima di esse, concor-
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data colla Società fluviale e presentata al-
l 'approvazione vostra dall'onorevole Schan-
zer, quanto quella ora in vigore concordata 
colla Società di navigazione del golfo e pre-
sentata dal ministro Cattolica, ebbero in 
me un tenace oppositore, perchè ritenevo 
e ritengo, che entrambe non contenessero 
oneri di miglioramento del servizio adeguati 
agli oneri maggiori che lo Stato assumeva, 
nel fine evidente ed esclusivo di migliorare 
il funzionamento del servizio di naviga-
zione. 

Ed era giusta quella mia insistenza, 
perchè di fronte al raddoppiare della sov-
venzione, elevata da lire 100 mila a lire 220 
mila, s ' imponeva la necessità di ottenere 
dei vantaggi adeguati al maggior sussidio. 
E d io ricordo di avere con molta tenacia, 
tu t te e due le volte che vennero le conven-
zioni in esame dinanzi a questa Camera, 
sos tenuta la necessità che si dovesse elevare 
il tonnellaggio al pari della velocità dei pi-
roscafi. 

E quando mi si obbiettava che, per la 
brevità dei percorsi, la elevata velocità non 
potesse essere fertile di grandi risultamenti, 
io replicavo che non solo per conseguire una 
economia di tempo nelle singole corse in-
sistevo nel chiedere la elevazione della ve-
locità e del tonnellaggio, ma anche per avere 
la certezza matematica di un sicuro ostra-
cismo di tut to quel vecchio naviglio, che, 
per ben vent 'anni aveva costituito incubo 
perenne e calamità longeva del servizio di 
navigazione del nostro golfo. 

A me pareva che, spostando le caratte-
ristiche sostanziali dei piroscafi, si avesse un 
mezzo sicuro di rompere alle radici quel-
l 'antica consuetudine di tolleranza che per 
vent 'anni aveva imperato sul servizio di 
navigazione del nostro golfo, il cui pessimo 
funzionamento ha costituito la ragion pri-
ma, se non l 'unica forse, del tarpato svilup-
po dell'industrie climatiche e balneari delle 
isole meravigliose che ho l'onore di rappre-
sentare. 

Onorevole sottosegretario di Stato, qui 
nella Camera sono molti che hanno consue-
tudine di recarsi annualmente nell'isola di 
Ischia edessi potranno confortare la verità 
delle mie affermazioni. 

Ma vi è anche qualcosa di più specifico: 
ricordo che nel 1901 fu presentata a questa 
Camera una interpellanza così concepita : 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare gli 
onorevoli ministri delle poste e dei telegrafi e 
della marina per sapere quali provvedimenti 
intendano di prendere, dopo i fatti noti al 

Governo, per garantire la sicurezza conti 
nuamente minacciata d(i passeggeri sui va 
pori della società di navigazione del golfe 
di Napoli ». 

Codesta interpellanza era presentata dal-
l 'attuale governatore della Somalia, l'ono-
revole De Martino. 

Ora da quel documento risulta che fino 
da dieci anni, ora trascorsi, i piroscafi adi-
biti al servizio di navigazione nel nostro 
golfo non presentavano quelle caratteristi-
che di sicurezza le quali sono assolutamente 

• indispensabili in ogni genere di servizio di 
navigazione. 

Allora fu disposta un'inchiesta, i risul-
tat i della quale francamente non mi è riu-
scito di poter conoscere. Però nella depo-
sizione resa dall'onorevole De Martino da-
vanti alla Commissione d' inchiesta per 
Napoli, risultò che ragioni non certo com-
mendevoli impedirono che l ' inchiesta pro 
ducesse i suoi effetti. 

Certo io non intendo fare storia retro-
spettiva, che sarebbe inopportuna; ma mi 
è parso utile richiamare fugacemente que-
sto precedente di dieci anni fa, col quale 
si sollecitava l 'attenzione della Camera in-
torno alle condizioni di poca sicurezza dei 
piroscafi allora in esercizio sulle linee di 
navigazione del golfo di Napoli, per chie-
dere all 'attuale ministro come e perchè mai, 
dopo dieci anni,-con sovvenzioni raddop-
piate, si consenta ancora che su quelle linee 
si continui ad esercitare il traffico proprio 
con quegli stessi piroscafi che, se, dieci anni 
fa, erano ritenuti malsicuri oggi evidente-
mente sono diventati pericolosi, essendose-
ne mutata la vecchiaia in decrepitezza. 

Basterà che io ricordi a voi, onorevoli 
colleghi, l 'età della flottiglia di piroscafi 
che ancora ci delizia. h'Epomeo ha 27 anni, 
il Fieramosca 29, il Lampo 30, il Regina Mar-
gherita pure 30, il Capri 37, il Napoli 52 ; 
sicché il fanciullo tra codesti piroscafi conta 
27 anni di età, il decano 52 ! 

È lecito dunque, mi sembra, domandare 
se dopo avere raddoppiata la sovvenzione, 
a distanza di dieci anni, dobbiamo ancora 
subire quei piroscafi che fin da dieci anni 
or sono si dicevano inetti alla navigazione. 

La interpellanza rivolta all'onorevole mi-
nistro della marina dimostra, per il tempo 
in cui è stata fatta , la mia temperanza e ra-
gionevolezza. Di vero io non l'ho presentata 
appena dopo entrate in vigore le nuove 
convenzioni appunto perchè mi rendeva 
conto della impossibilità di creare o reclu-
tare dalla sera alla matt ina una flottiglia 
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nuova, ma ho atteso che passassero giorni e 
mesi, ossia tutto quel tempo che era neces-
sario perchè si fosse ottemperato agli obbli-
ghi della concessione, noleggiandosi piro-
scafi atti almeno a garantire la sicurezza 
dei viaggiatori. E solo dopo aver visto tra-
scorrere sei mesi senza cho nulla si innovasse 
allo stato deplorevole di dieci anni fa, 
quando ho appreso le frequenti avarie e 
le interruzioni quasi diuturne durante il 
viaggio, che ne conseguono, e costituiscono 
pericolo evidente per la vita dei viaggiatori, 
ho ritenuto indispensabile chiedere al Go-
verno precise e chiare spiegazioni in propo-
sito affinchè possa sapersi fino a quando 
dovremo tollerare ancora questo inqualifi-
cabile stato di cose. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per la 
marina. 

BERGAMASCO, sottosegretario di Stato 
per la marina. La Società Napoletana di Na-
vigazione ha assunto il servizio del Golfo e 
delle Isole in base alla convenzione appro-
vata con la legge 13 giugno ultimo scorso. 

Per l'articolo 17 del capitolato annesso 
a questa convenzione il ministro della ma-
rina ha facoltà, udito il Comitato dei 
servizi marittimi, di concedere all'assun-
tore una dilazione di non oltre tre anni, 
a decorrere dal 1° luglio 1910, per l ' i m -
piego dei piroscafi aventi le caratteristi-
che prescritte, autorizzandolo frattanto 
a prendere a nolo, ove occorra, e ad as-
segnare temporaneamente ai servizi piro-
scafi le cui caratteristiche non si discostino 
molto dalle previste ed aventi i migliori 
requisiti possibili da accettarsi dalla Com-
missione di visita. 

Se ricordiamo che la convenzione per la 
quale la Società Napoletana di Navigazione 
esercisce le linee del golfo di Napoli ès ta ta 
approvata con la legge del 13 giugno ulti-
mo scorso, mentre l'esercizio è stato da 
essa assunto in data del 1° luglio, ognun 
vede come non si potesse pretendere che la 
Società avesse a mettere in servizio subito 
piroscafi nuovi. 

L'articolo citato dà poi facoltà al mini-
stro della marina di tollerare piroscafi usati 
per tre anni ; la convenzione (è bene che la 
Camera lo ricordi) ha la durata di quindici 
anni. 

Per l'articolo stesso i piroscafi adoperati 
dalla Società debbono essere sottoposti alla 
Commissione di visita governativa ed il Mi-
nistero si è in modo particolare curato di 
far verificare le condizionMi navigabilità, di 

galleggiabilità e di sicurezza dei piroscafi 
stessi. 

I piroscafi assunti in servizio dalla So-
cietà di navigazione del golfo di Napoli sono 
effettivamente tanto vetusti che si studiano 
tutti i modi per eliminarli dal servizio, co-
me spiegherò in seguito all'onorevole inter-
rogante. 

Intanto la Commissione ha potuto visi-
tare tutti i piroscafi, ad eccezione del Lampo, 
che fu distratto dal suo servizio regolare in 
causa del nubifragio, che devastò la co-
stiera di Amalfi. Occorreva allora noleg-
giare rapidamente qualche nave per man-
darla in soccorso di quelle infelici popola-
zioni, e non si trovò disponibile altra nave, 
che il Lampo, che era nel porto di Napoli. 
Per questo si dovette sospendere la visita 
al Lampo, visita che però era già in corso. 
Tutti gii altri sono stati visitati dalla Com-
missione, la quale è presieduta da un capi-
tano di corvetta, e comprende un applicato 
di porto, un ufficiale macchinista e un inge-
gnere navale. 

La Commissione visitati che ebbe i pi-
roscafi fece dei verbali, le cui conclusioni 
sono riassunte nella seguente nota, mandata 
dal presidente della Commissione stessa: 

« Gli accertamenti ai detti piroscafi sono 
stati ultimati, eccezione fatta per il Lampor 

che ha dovuto essere distratto a causa dello 
straordinario servizio, prestato sulla co-
stiera amalfitana, e delVEpomeo, che, per 
superiore disposizione, non deve eseguire che 
la sola prova di velocità ». 

L 'Epomeo l 'abbiamo considerato da prin-
cipio come piroscafo da non adibirsi al ser-
vizio, e quindi abbiamo eliminato la sua 
visita. Purtroppo, per necessità di cose, bi-
sognerà ricorrere anche a qualche viaggio 
suo, e quindi adesso si sta provando la ve-
locità della nave. 

« Il concetto, al quale si è ispirata la 
Commissione negli accertamenti in parola 
e nello stabilire i lavori da eseguire, è stato 
quello di assicurarsi che, con le riparazioni 
stesse i piroscafi possano continuare con ga-
ranzia di stabilità il servizio delle linee con-
trattuali per il periodo di tre anni, eccezione 
fa t ta per la Regina Elena e per la Princi-
pessa Majalda, che potranno oltrepassare 
detto periodo ». 

C'è un articolo a proposito di questi due 
ultimi piroscafi nella convenzione, il quale 
dice, che, finché non abbiano 25 anni, la 
Società ha diritto di adibirli al servizio delle 
linee. 
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Nello stabilire i lavori da eseguirsi, la j 
Commissione ha considerato le esigenze del • 
servizio facendo sì che venga distrat to un 
piroscafo alla volta. 

La Commissione inoltre ha r i tenuto « che 
duran te il periodo intercedente t r a l 'ul-
timazione della visita e l 'attuaziorie dei la-
vori, nessuna preoccupazione, come risulta 
dal verbale, debba aversi per la galleggia-
bilità e per la navigabilità dei piroscafi, 
condizioni queste che saranno molto mi-
gliorate e garant i te nel suddet to periodo 
di t re anni, a lavori ul t imati », inquantochè 
la Commissione, nella visita a ciascun pi-
roscafo, ha stabilito una serie di lavori, da 
eseguirsi in un dato periodo di mesi. 

I lavori verranno eseguiti sotto la sor-
veglianza della Commissione stessa, come 
il Ministero ha o r d i n a t o l e come già si 
sta facendo su uno dei piroscafi, il Capri, 
che sta per r iprendere il servizio. Eseguiti 
i lavori la Commissione rit iene che i piro-
scafi possano continuare il servizio nelle 
linee sovvenzionate per il primo triennio 
della convenzione, sempre quando i lavori 
stessi, come la Commissione propose, siano 
eseguiti sot to la sorveglianza governativa 
e sia stabili to un periodo massimo di sei 
mesi per la immissione in bacino. 

« Circa il genere dei lavori da eseguire e 
la condizione, nella quale i piroscafi sono 
stat i t rovati , è opportuno far presente che, 
se per essi appariscono riparazioni notevoli 
nelle part i vitali delia nave, generalmente 
però queste riguardano gli ada t t ament i in-
terni, che formano l ' inconveniente più grave 
e più appariscente del servizio. Ciò è dovuto 
alla passata trascurata manutenzione, che ha 
reso i piroscafi per niente appropriati al ser-
vizio passeggeri, come emerge da ogni singolo 
verbale ». 

Questo è il risultato della visita. Come 
l 'onorevole Strigari vede, le apprensioni del 
pubblico circa la sicurezza e le ' condizioni 
di navigabilità di questi piroscafi non sono 
giustificate dalle risultanze della visita della 
Commissione, di cui ho letto le conclusioni, 
e che è la Commissione veramente com-
petente. 

Quindi lasciamo da parte quest 'argomen-
to della mancanza di sicurezza dei piroscafi. 
In quanto all'altro inconveniente, quello 
cioè che si t r a t t a di piroscafi vecchi che 
hanno bisogno di riparazioni pronte a bre-
ve scadenza, su questo la Commissione ed 
il Ministero sono perfe t tamente d'accordo 
con l'onorevole interpellante. Ognuno di 

quei] piroscafi ha una serie ;di riparazioni 
da compiere entro un dato numero di mesi, 
e questo termine nou è lontano dallo sca-
dere, in quanto arriva al massimo al feb-
braio od al marzo. Pur t roppo i lavori 
non si possono fare che per un piroscafo 
alla volta, perchè |non si può sospendere 
il servizio su nessuna l inea ; ma aggiun-
go anche che il piroscafo che si t rova nelle 
condizioni più gravi, il Fieramosca, al quale 
mi pare che l 'onorevole Strigari abbia ac-
cennato in modo particolare, è quello che, 
per la Commissione, ha il bisogno più urgente 
di riparazioni. Credo opportuno aggiungere 
che la Commissione dei servizi marit t imi non 
si è l imitata al parere della Commissione tee. 
niea;cioè a dire che una vol ta eseguite le ripa-
razioni prescritte il Fieramosca possa conti-
nuare a navigare in servizio della linea sov-
venzionata, alla quale è j adibito. La Com-
missione dei servizi mar i t t imi ha dato parere 
che il Fieramosca sia da scartarsi in modo 
assoluto dal servizio con la da ta del 31 gen-
naio prossimo venturo. 

Assicuro inoltre che il Ministero ha già 
f a t to suo il parere della Commissione dei 
servizi marit t imi, comunicandolo immedia-
t amente alla Società interessata. 

Posso ancora aggiungere, per rassicurare 
e tranquill izzare quelle popolazioni, che il 
Ministero non è punto disposto a tollerare 
per tre anni lo s tato di cose a t tua le , che 
anzi ha fa t to già invito alla Società perchè 
provveda all 'ordinazione dei nuovi piro-
scafi, e la Società napoletana ha già or-
dinato alla Società dei cantieri riuniti la 
costruzione di cinque piroscafi da adibirsi a 
quelle linee, piroscafi che uni tamente ai^due, 
i quali, come abbiamo già visto saranno tol-
lerati per più anni, perchè ancora in buone 
condizioni, comporranno la flotta di sette 
navi che deve adempiere a questo servizio. 

Posso assicurare l 'onorevole interpellante 
che da par te del Ministero non vi è nes-
suna disposizione a tolleranze eccessive in 
questa materia, che anzi il Ministero è preoc-
cupatissimo della necessità di passare rapi-
damente da questo stato di cose precario ed 
antico ad un nuovo s ta to di cose, nel quale, 
con piroscafi nuovi, bene ada t t i ai servizi, 
con velocità aumenta ta , con perfet ta cor-
rispondenza a t u t t e le prescrizioni del 
contrat to, si possa migliorare anche il ser-
vizio del Golfo di Napoli. 

Spero che dopo queste dichiarazioni l'o-
norevole interpellante vorrà dirsi sodisfat-
to ; ad ogni modo l'assicuro che da parte 
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del Ministero nulla sarà omesso perchè si ad-
divenga presto alla sostituzione del nuovo na-
viglio al vecchio. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Strigari ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

S T R I G A R I . Nel ringraziare l'onorevole 
sottosegretario di S ta to della lieta comuni-
cazione da lui f a t t a nel senso che già cin-
que piroscafi nuovi sono stati commessi ai 
cantieri di Ancona, debbo però franca-
mente dichiarare che la sua risposta per 
tut to il resto mi ha lasciato completa-
mente insodisfatto, perchè essa preludia alla 
ulteriore permanenza in servizio se non 
per l ' intiero triennio*, almeno per un note-
vole periodo di tempo, di quei piroscafi 
che, come ho detto, hanno tutt i una età 
maggiore di cinque lustri. 

Onorevoli colleghi, indubbiamente noi 
mutiamo troppo di frequente le nostre leggi, 
ma le leggi di natura sono inalterabili , co-
me inalterata, costante ed assidua è l'o-
pera del tempo, la cui ala infat icata e pe-
renne sfalda e dissolve tutt i gli organismi. 

A quest 'opera edace del tempo non sfug-
gono le navi, come non sfuggono gli orga-
nismi umani. 

E come in tut t i i rami dei pubblici ser-
vizi abbiamo stabilito un limite di età che 
costituisce, per coloro che lo raggiungono, 
praesumptiojuris et de jure della insufficienza 
a continuare nell'ufficio loro, così per le navi 
era pure da determinarsi un limite di tempo 
il quale costituisse la praesumptio juris et de 
jure della inabilità ad ulteriore servizio 
di navigazione. Questo limite appunto è 
stato determinato in 25 anni. 

L'onorevole sottosegretario di S ta to ha 
ricordato l 'articolo 17. Mi consenta che io 
ricordi alla Camera l 'articolo 18 così come 
è stato modificato dall 'articolo 2 a pagina 
105 del disegno di legge. L'articolo 18 mo-
dificato suona così: «Nel periodo.di tre anni 
di cui all' articolo precedente i concessio-
nari dovranno approntare piroscafi di nuo-
va costruzione. Sarà tut tavia loro con-
cesso di adoperare due piroscafi usati, i 
quali però dovranno essere sostituiti con 
altri di nuova costruzione qua'ndo abbiano 
raggiunto l 'età di 25 anni ». Ora io domando 
alla Camera: può concepirsi una forma pre-
finitrice di un limite di età più precisa di 
quella che è consacrata nell'articolo di cui 
ho dato l e t t u r a ? In esso è detto che resta 
tollerato l'uso di due soltanto dei migliori 
piroscafi della cessata Società, ma non in-
definitamente, bensì fino al raggiungimento 
del 25° anno. 

È stabilito per tal modo il limite di età 
in una forma precisa che costituisce obbligo 
contrattuale. 

Ora io domando : se il Ministero della 
marina ha creduto, nella sua indiscutibile 
competenza, di stabilire i 25 anni come li-
mite massimo di età per i piroscafi che de-
vono esercitare il servizio di navigazione 
nel golfo di Napoli, con quale logica sofistica 
può questo termine dirsi imperativo soltanto 
per i due più giovani che sono ammessi per 
t u t t a l a durata della convenzione, e dimen-
ticarsi completamente, allorché si t ra t ta de-
gli altri cinque piroscafi, che hanno non solo 
raggiunta l 'età di 25 anni, ma¿¡l'hanno sor-
passata, raggiungendosi da taluno il limite 
assolutamente doppio, cioè a dire l 'età di 50 
anni ! 

Onorevole sottosegretario di S tato , se 
ella si pone dal punto di vista giuridico, 
vedrà che non soltanto le compete il diritto 
ma il dovere di applicare la disposizione 
dello articolo 18 modificato con l 'articolo 2 
della legge, indistintamente a tut te le navi 
che debbono esercitare il servizio sovven-

; zionato nel nostro golfo, sia stabilmente 
che provvisoriamente. E n o t i : la Società 
non avendo pronte le navi ha dovuto lo-
carle; onde mi è lecito chiedere perchè si è 
consentita una locazione di piroscafi così 
vetusti, quando facile sarebbe stato procu-
rarsene dei migliori, aventi se non le carat-
teristiche della comodità, almeno quelle 
della sicurezza. 

Ella riposa sui pareri della Commissione, 
ma non vuole intendere che questa per 
colpa del Ministero è incorsa in un evi-
dente eccesso di potere procedendo a visita 
di piroscafi che, per avere raggiunto il limite 
di età, dovevano a priori essere esclusi dal 
servizio di navigazione del golfo. 

Io non posso ammettere la legittimità 
di indagini sopra piroscafi che abbiano sor-
passato il limite di età .contrattualmente 
stabilito, e se di questo concetto il Mini-
stero avesse tenuto il debito conto, avrebbe 
dovuto, senza alcuna formalità di visita, dare 
l 'ostracismo ai cinque vetusti piroscafi che ho 
ricordato. Ma, in merito poi anche per altra 
ragione il parere della Commissione non mi 
suffraga; ed è per il modo come pareche sieno 
state .eseguite, le verifiche delle navi. Onde 
mi permetto domandare alla cortesia dell'o-
norevole sottosegretario di Stato se dai ver-
bali di codesta Commissione risulti con qual 
metodo le prove dirette a constatare le buone 
condizioni del naviglio sieno state compiute. 
L a mia domanda apparirà tanto più legitti-



Atti Parlamentari — 11120 — Camera dei Deputati 
^ i — — — — — ' _ . ... . j. — — — 

LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 1 9 DICEMBRE 1 9 1 0 

m a , quando avrò accennato che nel 1901, al-
lorché ident iche querele di insicurezza del na-
viglio adibi to al servizio postale del golfo di 
Napoli vennero sollevate alla Camera, ed una 
inchiesta f u disposta da l ministro del tem-
po, onorevole Pascola to , questi voleva che 
l ' i nch ie s t a procedesse alle p rove a f reddo . 
Ora, da document i ufficiali r isul ta che la So-
cietà del t empo non volle pe rmet t e re code-
ste prove a f reddo , e, forse perchè era allora 
imminen te la scadenza del con t ra t to e per 
al tre ragioni che sarebbe poco pa t r io t t ico 
ricordare, la prova a f reddo non si fece e 
le cose r imasero come sono ora. 

Dopo dieci anni, quando , na tu r a lmen te il 
naviglio, già vecchio nel 1901, è d ivenuto 
decrepito, si impone la necessità assoluta di 
una verifica più rigorosa, m i n u t a e seria, 
onde è giusto che il paese sappia se codesta 
Commissione ha compiuto le prove a f reddo. 

Onorevoli colleghi, non in tendo abusare 
u l te r io rmente della vos t ra cortesia. Ho cre-
du to di p roporre questa in terpel lanza allo 
scopo di compiere intero il mio dovere per 
garent i re la incolumità di quelle popola-
zioni che ho l 'onore di rappresentare . 

H o segnalato le infrazioni alla conven-
zione già compiute, i mezzi a t t i ad impedire 
che altre ne seguano, e con ciò ho adem 
p iu to il mio dovere di d e p u t a t o ; a t t e n d o 
che anche il Ministero sappia adempiere il 
proprio dovere r i ch iamando la Società alla 
rigorosa osservanza della convenzione ed 
el iminando in modo assoluto ogni cagione 
di pericolo della incolumità dei viaggiatori . 
Pensi il Ministero che una vo l ta messa la 
quest ione nei termini così chiari come l 'ho 
voluta porre io dinanzi alla Camera, ap-
p u n t o perchè restino le mie parole come 
solenne documento , esso assume u n a ben 
grave responsabil i tà per ogni f u t u r o caso 
di ca t t ivo funz ionamento dei piroscafi o di 
infor tunio . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole sot tosegre tar io di S ta to per la 
mar ina . 

BERGAMASCO, sottosegretario eli Stato 
per la marina. Mi aspe t t avo che l 'onorevole 
in t e r rogan te si dichiarasse sodisfat to , in-
vece vedo che ci t rov iamo molto lontani 
da ta le dichiarazione. 

Mi p e r m e t t o di r ipeterle u n a parola , u n a 
frase, ehe mi scrive il pres idente della Com-
missione, cap i tano di f r ega ta Carlo Aurilio, 
f rase di quella no t a di cui ho d a t o l e t tu ra 
poco fa , e che è il r iassunto di t u t t i i ver-
bali di vis i ta della Commissione speciale. 

Perchè, onorevole St r igar i , ella mi par la 

di responsabil i tà del Ministero? I l Ministero 
in sè e per sè, non è la competenza tecnica 
che giudica delle condizioni di navigabi l i tà 
e di sicurezza dei piroscafi adde t t i alle li-
nee sovvenzionate , ma sono le Commissioni 
competent i di visita. A queste Commis-
sioni è aff idato l ' incarico di vis i tare i pi-
roscafi, e queste Commissioni r i spondono 
come io ho de t to e come r ipeto brevemente 
con u n a f r a s e : « la Commissione inol tre ha 
r i t enu to che dui an te il periodo in tercedente 
dalla' u l t imazione della visi ta all'inizio dei 
lavori nessuna preoccupazione, come risulta 
da ogni singolo verbale, debba aversi per la 
galleggiabilità e la navigabi l i tà dei piroscafi, 
condizioni queste che saranno molto mi-
gliorate e garan t i te pel sudde t to periodo 
di t r e anni ». 

Ella vede, onorevole Strigari , che il Mi-
nistero ha il parere chiaro ed esplicito dei 
suoi corpi competent i . 

El la poi ha deplorato che il Minis tero 
tolleri per l ' intero t r iennio navi vecchie. 
Ora io non ho ammesso questo. 

La Società di navigazione napo le tana 
ha già commesso la costruzione di cinque 
piroscafi nuovi alla Società dei cant ier i riu-
niti e, posso anche dirlo, l 'accordo fu f a t t o 
al Ministero della mar ina d a v a n t i al sot to-
segretario di S ta to , che s t imolava appunto 
perchè si ordinassero i piroscafi nuovi , e 
ciò per o t tenere due scopi, per poter sosti-
tuire questo ve tu s to naviglio con u n o nuovo, 
che r isponda al desiderio di t u t t i e alle pre-
scrizioni del con t ra t to ed anche per dare un 
po ' di lavoro ai cantieri , che ne mancano 
da qualche anno. 

Ora, appena i piroscafi nuovi saranno 
costrui t i (e la costruzione non occuperà 
davvero t re anni , perchè pei pr imi due pi-
roscafi si par la del te rmine di dieci o~undici 
mesi), essi en t re ranno in linea in sostituzione 
dei vecchi. 

Questi in tan to V e n g o n o r ipara t i ¡secondo 
le prescrizioni della Commissione di visita, 
la q u a l e r i t iene che, con ta l i r iparazioni^ i 
piroscafi possono cont inuare a navigare an-
che per t u t t i e t re gli anni senza nessun 
inconveniente. 

Ma per t r e anni non navigheranno, per-
chè non solo sono già stati commessi i pi-
roscafi nuovi, ma come ho de t to e r ipeto, 
il Ministero della marina pone la maggiore 
vigilanza a che t u t t e le Società sovvenzio-
na te sos t i tu iscano presto il nuovo materiale 
al vecchio. 

Mi sembra quindi che l 'onorevole inter-
pellante, dopo le dichiarazioni da me f a t t e 
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non avrebbe avuto, me lo permetta, il di-
ritto di dichiararsi così insodisfatto come 
si deduce dalle sue ultime parole. 

P R E S I D E N T E . È cosi esaurita que 
sta interpellanza. 

Segue la interpellanza dell'onorevole Sca-
no al ministro dei lavori pubblici « per sa-
pere quali provvediménti intenda precidere 
per dare finalmente esecuzione alla pro-
messa fa t ta dai piecedenti Ministeri di dar 
opera allo studio per l ' invocato raccordo 
ferroviario tra Villagrande e Nuoro ». 

L'onorevole Scano ha facoltà di svolgere 
la sua interpellanza. 

SCAìsO. Onorevoli colleghi ; la presente 
interpellai]za è la riproduzione di un ordine 
del giorno firmato da molti deputati sardi 
e che io ebbi l 'onore di svolgere nella se-
duta dell'11 giugno 1908, in occasione della 
discussione della legge sulle concessioni e 
costruzioni ferroviarie, presentata dal mi-
nistro Bertolini. 

Se, alla distanza di tre anni, si ripresenta 
pur sotto altra forma, ma nella sua inte-
grità sostanziale, la stessa questione, è certo 
che in questo periodo di tempo essa non ha 
fatto un passo innanzi e permangono del 
tutto insodisfatti gli stessi bisogni che 
avevano dato causa alle vive proteste ed 
ai lamenti delle popolazioni isolane di cui 
si sono fatt i eco in Parlamento i loro rap-
presentanti. 

Anzi debbo dire qualche cosa di più: e 
cioè che le proteste ed i lamenti si sono in 
questo periodo di tempo acuiti, e la que-
stione ferroviaria nostra è giunta oramai 
al suo periodo più acuto. 

L ' agitazione recente in occasione del 
terzo treno può essere un ammonimento : 
giusta o ingiusta che fosse, opportuna o 
meno, certo è che essa è l 'indice dello stato 
degli animi, i quali non possono più. ada-
giarsi in vane aspettative, ne si lusingano 
con vane promesse. 

Trenta anni di disservizio ferroviario in 
Sardegna, di lamenti , di proteste inascoltate, 
hanno esasperate le nostre popolazioni le quali 
oramai, mature a nuova civiltà, reclamano 
per l ' incremento dei commerci, dell'indu-
stria e dell'agricoltura, agevolazioni di traf-
fici fra il continente e l'isola, facilitazioni 
di trasporti t ra regione e regione, che non 
devono essere ostacolate da incagli ferro-
viari o da insuperabili difficoltà di comuni-
cazioni. 

Si va in Sardegna iniziando e diffon-
dendo una larga e viva agitazione per quanto 
riguarda la statizzazione delle ferrovie. 

Le convenzioni attuali suno quelle che 
sono, frutto e conseguenza di un'altra ci-
viltà, ed appaiono, dopo un periodo di 
tempo, di oltre trent 'anni, inadeguate alle 
progredite esigenze dei nuovi tempi : nè è 
più sopportabile oramai un servizio ferro-
viario antiquato per l ' i so la nostra, giacché, 
muovendosi anche essa a nuova vita, re-
clama che da parte del Governo e della 
Società si diano quei benefizi e quei mi-
glioramenti che si sono dati alle altre re-
gioni. 

Ho sentito ieri il collega Cao-Pinna par-
lare in ordine al servizio ferroviario e di 
navigazione di Stato , pel quale ebbe aspre 
censure. 

Qualunque possa essere l 'a t tuale servizio 
ferroviario di Stato, certamente per noi 
esso sarà sempre assai migliore di quello 
che ci possono dare le presenti Convenzioni, 
le quali, rappresentando un interesse pri-
vato, rari e ben lievi benefìzi ci hanno con-
cesso, e le Società non si sono mosse nep-
pure sotto lo stimolo delle proteste delle 
popolazioni, del Parlamento e del Governo. 

Non è oggi il momento opportuno per 
discutere della statizzazione delle nostre 
ferrovie. Certo è però che lo stato attuale 
delle cose non può durare : materiale mo-
bile, stazioni, macchine, piano stradale, 
velocità dei treni, tariffe locali, tutto è da 
rifare o da modificare. 

Si possono avere parole di censura per 
il servizio di Stato nelle ferrovie continen-
tali, che potranno, specialmente nei riguardi 
delle enormi spese, non corrispondere agli 
intendimenti del legislatore ; ma se tale 
servizio si estendesse anche a noi, per le 
arterie principali, non assisteremmo certa-
mente più allo spettacolo di treni che vanno 
con la velocità o per meglio dire con la len-
tezza di diciotto chilometri all'ora, quali 
ora abbiamo, e che impiegano ben 13 ore 
a percorrere la distanza di poco più di 230 
chilometri quale è quella da Tortoli a Ca-
gliari. 

È quindi necessario che il Governo si 
prepari in tempo all 'eventualità del riscat-
to delle nostre ferrovie i di cui termini so-
no prossimi a verificarsi, e che è invocato 
dalle nostre popolazioni. Un ordine del gior-
no fu recentemente votato anche dal no-
stro Consiglio provinciale, ed è giusto che 
sia ascoltata la voce che sorge dal perso-
nale ferroviario dell'isola, il quale fortemen-
te reclama di essere parificato a quello più 
fortunato di altre regioni. Ma intanto veg-
ga il Governo se nel frattempo non si deb-
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ba porre rimedio al lamenta to disservizio 
con quelle provvidenze che valgano a ren-
derlo meno inada t to alle cresciute esigenze 
delle popolazioni. 

Ma ciò di cui debbo in t ra t tenere la Ca-
mera oggi non è la questione ferroviaria 
generale : io debbo r iprendere la questio-
ne già a l t ra volta sollevata dalla deputa-

• zione sarda nei r iguardi di quelle provvi-
denze legislative che servano a sistemare e 
completare la nos t ra rete ferroviaria, con-
cedendo facilitazioni a l l ' indust r ia priva-
t a e rendendo omogenee e collegate fra loro 
le nostre a t tua l i comunicazioni ferroviarie 
che sono monche, saltuarie e senza conti-
nui tà di soluzione. 

È s t rano che un treno, per esempio, 
giunga fino ai confini del l 'Ogliastra e là 
si fermi senza proseguire la sua corsa nella 
finitima regione del Nuorese e senza met-
tere in rappor to i due capoluoghi di circon-
dario f r a loro: che un altro treno arrivi a 
Sorgono, senza raggiungere l 'a l tra rete t ra-
sversale da Nuoro a Macomer e neppure 
si allacci alla Reale in Abbasanta ; che un 
altro finalmente si fermi a Nuoro e non 
prosegua sino al mare, dove troverebbero 
il loro naturale sbocco le merci e i prodott i 
della regione^ 

Tut to ciò è strano, ed impone l'obbligo 
al Governo di intervenire e di por tare ri-
medio a questo s ta to anormale di cose; gli 
enti locali, le società pr ivate non lo possono, 
di f ron te alle leggi a t tua l i . Il ministro sa 
che domande di nuove concessioni ferro-
viarie sono state f a t t e in questo periodo di 
t empo e hanno avuto il loro regolare svol-
gimento negli uffici competenti . 

Là dove vi è minore rilevanza di spesa 
e tronchi ferroviari si possono costruire per 
virtù dell ' iniziativa pr ivata , questa, rappre-
senta ta da di t te forti e rispettabili , ha do-
manda to e domanda la concessione di nuove 
ferrovie anche in Sardegna, pur r imanendo 
nel limite delle 8,500 lire delle leggi orga-
niche. 

Così l'egregio sottosegretario di Sta to non 
può ignorare che è s t a t a chiesta la conces-
sione all ' industria pr iva ta delle linee Vil-
lacidro-Isili-Ales, per la quale, anzi, debbo 
dichiarare t u t t o il mio compiacimento al 
ministro dei lavori pubblici per l ' interessa-
mento dimostrato perchè questa conces-
sione fosse al più presto condot ta a ter-
mine, riconoscendone la somma importanza; 
Come lo riconosceva pure l 'onorevole presi-
dente del Consiglio, t an to che egli rispon-
dendo alle nostre sollecitazioni d ichiarava: 

« I l mio interessamento a t t inge forza da 
la impor tanza della linea, dalla sua fini 
lità, dai benefìci effett i che essa sarà pi 
produrre alle popolazioni interessate ». 

Così f ra poco verrà pur chiesta un'alt] 
concessione, la quale verrà a togliere da 
l ' isolamento una vas ta e feconda region 
qual 'è quella del Sulcis. Speriamo che ancl 
questa, qualunque sia il t racciato che si ] 
terrà più conveniente ed utile alle popol 
zioni interessate, possa condursi a termii 
al più presto e possa avere del pari esi 
favorevole per la fo r tuna e l 'avvenire 
quella regione. 

Tut to ciò io dico per dimostrare che 
Sardegna non aspet ta già che vengano 
provvidenze governat ive per t u t t e le s 
iniziative e per t u t t o quanto ha bisogn 
Dove l ' iniziativa pr ivata può aver speran 
di riuscita, ivi essa si svolge nel modo p 
ampio e confor tan te : con gran benefìcio 
molte nostre regioni nelle quali si van 
svolgendo nuove e feconde energie. 

Ma, egregi colleghi, le linee, specialmen 
di raccordo e di prolungamento, hanno 1 
sogno di speciali provvedimenti . Come 
vuole che una Società pr ivata , delle Seco 
darie, costruisca, per esempio, il t ronco c 
dovrebbe unire Lanusei a Nuoro o qualu 
que altro di raccordo ! È possibile c 
essa si vada a restringere entro il cam 
chiuso di un 'a l t ra linea e di un 'a l t ra Sociei 
che le potrebbe eventualmente imped 
ogni espansione, solo che gliene saltasse 
ticchio, a modo da non poter sviluppare j 
proprio conto t u t t a la sua a t t iv i tà , e sto 
quasi alle dipendenze di un 'a l t ra Soci« 
concorrente che la potrebbe costringere < 
me dentro una cerchia di ferro ? 

È possibile questo, onorevoli colleghi 
onorevole sottosegretario* di Stato? No, c 
t amente . Ma d'altro canto le Secondarie n 
chiedono la concessione nè costruiscono p 
chò il canone è insufficienti}. Quindi que: 
completamento di linee, che sono necessa 
e che serviranno allo stesso tempo a ( 
vi ta alle altre linee, a t tende speciali prov 
denze che dieno il mezzo di uscire fu 
dai r is t ret t i limiti delle leggi organiche 
tuali, che sono per noi assolutamente pr 
bitive 

Per quanto r iguarda la linea, di ci] 
oggetto la mia interpellanza, e di cui s 
cialuiente mi occupo, vale a dire il racco.! 
ferroviario Lanusei-Nuoro, come anche 
gli altri t ronchi da me sopra accenni 
tali provvediment i sono urgenti e ir 
spensabili. 
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Nessuno potrà disconoscere i benefìci 
che potranno derivare dall 'unione, per mezzo 
della via ferra ta , di due regioni limitrofe, 
come l 'Ogliastra e il Nuorese. 

Vi sono già rapport i commerciali continui 
t ra le medesime, benché esercitati con mezzi 
insufficienti e primitivi. Stabili te le comuni-
cazioni ferroviarie, finche le rade dì Porgal i 
ed Orosei non offrano, colla costruzione di 
opere portuali, t u t t a la necessaria sicurezza 
e non sieno in condizione di poter servire 
al movimento commerciale, con qualunque 
t empo e con qualunque mare, si potranno 
avviare le merci ,del Nuorese al porto di 
Tortoli. 

Perchè se i porti si costruiscono e si 
creano perchè richiamino e servano disbocco 
alle merci e ai prodot t i delle regioni, alle 
quali essi possono inservire, non v'è chi non 
vegga come sia opera saggia facilitare le 
comunicazioni in modo da convergere in 
quel pun to il maggior movimento possibile 
di merci, perchè poi per le facili vie del 
mare, possano essere por ta te in lontane 
regioni. 

Quindi, sotto tu t t i i punt i di vista, non 
vi è alcuno che non vegga come sia neces-
sario, questo completamento delle linee fer - , 
roviarie t ra l 'Ogliastra ed il Nuorese, indi-
pendentemente da altri congiungimenti e 
prolungament i che pur dovrebbero farsi e 
che saranno richiesti da altri egregi colleghi, 
nella presente discussione del bilancio dei 
lavori pubblici od in altro momento. 

É però doloroso che si debba spendere 
t u t t a la nostra energia in chiedere e richie-
dere sempre, quasi eterni postulanti , quello 
che ci spet ta per diritto. Non è da oggi, 
che la Deputazione sarda, int ieramente con-
corde, va interessandosi, dentro la Camera 
e fuori, perchè si ponga fine ad un tale s tato 
di cose. 

Quando si pensi che in t rent 'anni , in Sar-
degna, non s'è costruito un solo chilometro 
di nuova ferrovia, e quelle che vi erano non 
furono mai migliorate, si t roveranno giusti-
ficate le proteste nostre, che tenacemente an-
diamo ripetendo in quest 'aula del Parla-
mento. 

Nella t o rna t a del l ' l l giugno 1908 presen-
t ammo un ordine del giorno del seguente 
t eno re : La Camera, af fermando la neces-
si tà di provvedere a razionale assestamento 
della Rete Sarda, confida che il Governo 
vorrà por ta re sollecitamente a termine gli 
studi tecnici opportuni pel prolungameto e 
pel raccordo fra loro dei tronchi finora in-
completi ; e confida pure che vorrà pren-

dere tu t t i quei provvedimenti che valgano 
ad incoraggiare e facilitare nell 'isola la co-
struzione di nuove linee col sistema delle 
concessioni ». 

I l ministro del tempo, onorevole Berto-
lini, prendendo in considerazione tale or-
dine del giorno, dichiarava: « Riconosco l'u-
ti l i tà che presenterebbe per la Sardegna la 
costruzione di qualche tronco; e da tempo 
ho avviato gli studi per accertare la corre- • 
laz ionefra l 'effett ivo costo della costruzione 
di tali tronchi e le sovvenzioni possibili, in 
base alle leggi v igent i» . Il relatore della 
Commissione, la quale esaminava il disegno 
di legge concernente la costruzione e la con-
cessione di ferrovie, e che era l 'amico ono-
revole Calissano, dichiarava anch'egli : « Le 
richieste della Sardegna meritano un pro-
fondo e particolareggiato esame sotto l 'a-
spetto tecnico e. finanziario ; esame che, per 
le assicurazioni fat teci dal ministro dei la-
vori pubblici, si sta effet tuando : come pure 
si sta esaminando quali provvedimenti pos-
sano occorrere per facilitare nell'isola, che 
ne è così v ivamente desiderosa, la costru-
zione di linee col sistema delle sovvenzioni ». 

Non isfuggìva quindi nè al Governo, nè 
al Par lamento la necessità di pronti prov-
vedimenti al riguardo. Ma, nel f ra t t empo 
gli studi tecnici non furono fa t t i , sia pel 
susseguirsi di parecchi Ministeri, sia perchè 
i fondi stanziati per gli studi dovevano esclu-
sivamente servire a quelli r iguardant i le fer-
rovie dello Stato. 

Il ministro Sacchi ha dovuto riconosce-
re anch'egli la giustezza di queste nostre 
domande: giacché, discutendosi la legge 
sulla concessione delle ferrovie all ' industria 
p r iva ta nella Basilicata e nella Calabria, 
egli ebbe a dichiarare «che nella Sardegna, 
come nella Sicilia, vi sono linee per le quali 
l 'esperienza negativa ha dimostrato l 'insuf-
ficienza delle sovvenzioni chilometriche e vi 
sono raccoidi necessari che non si possono 
fare, perchè le nostre leggi organiche asse-
gnano per le linee della Sardegna e della Sici-
lia sovvenzioni insufficienti»; ed accet tava 
infine l 'articolo aggiuntivo dell 'onorevole 
Pantano, firmato anche da altri colleghi, col 
quale il Governo s ' impegnava a procedere ai 
necessari s tudi ed a presentare al Parla-
mento una proposta concreta per determi-
nare in quali casi ed in quali condizioni 
occorrano aumenti di sovvenzioni governa-

. tive e dentro quali limiti. 
Tali promesse furono f a t t e proprie dal-

j l 'onorevole presidente del Consiglio, che ri-
1 volgendosi ai « suoi buoni amici di Sarde-
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gna » con telegramma pubblicato nel periodo 
delle agitazioni ferroviarie per l'istituzione 
del terzo treno, a f fermava : « Ora porremo 
allo studio anche gli altri argomenti ohe si 
agitano nell'isola amata da tutt i gli italiani. 
Per le ferrovie secondarie il ministro dei 
lavori pubblici, discutendosi alla Camera il 
progetto per le ferrovie complementari della 
Calabria e della Basi l icata , lia preso l'im-
pegno di estendere i benefìci di quella legge 
ad altre parti d'Italia, fra le quali sicura-
mente la Sardegna ». 

Come vedete, onorevoli colleghi, di dichia-
razioni che danno ragione alle nostre pro-
teste, al riconoscimento dei nostri buoni 
diritti e di larghe assicurazioni, noi non di-
fettiamo, anzi ne abbiamo dovizia: tutto sta 
che sieno susseguite dai fatt i : ed io ho mosso 
og^i questa interpellanza pér chiedere al-
l'onorevole ministro dei lavori pubblici se 
confermi il proposito manifestato nel luglio 
scorso, di presentare nel prossimo febbraio 
i provvedimenti promessi, mercè i quali sa-
ranno facilitate le concessioni all ' industria 
privata delle costruzioni ferroviarie, in quelle 
regioni nelle quali le disposizioni della legge 
generale non possono avere alcuna pratica 
applicazione. y3 

Certo nella tabella che dovrà essere an-
nessa a questa legge non potrà negarsi uno 
dei primi posti a quel prolungamento per 
cui io ho presentato la presente interpel-
lanza, a quello, cioè, Villagrande-Nuoro. Se 
l'onorevole ministro vorrà ricercare negli 
archivi del suo Ministero, troverà che il re-
gio Ispettorato ferroviario di Sardegna, in 
dettagliatissimi rapporti, ha indicato più 
volte la necessità di tale congiungimento 
nell'interesse dell'uno e dell'altro circon-
dario. 

Perchè queste due regioni limitrofe do-
vrebbero rimanere come separate da invin-
cibili barriere, mentre la natura le ha col-
locate l 'una accanto all 'altra ? 

Perchè questo potente mezzo di civiltà, 
che sono le ferrovie, non deve unire in un 
proposito di bene, in una comune aspira-
zione di rinnovamento civile, in un'opera 
concorde di progresso morale ed economico 
due regioni che hanno tradizioni, costumi 
e tendenze comuni e traggono la ragione 
della loro esistenza da commerci, da in-
dustrie, da traffici che si collegano e si com-
pletano a vicenda ? 

Cosicché, mentre poche decine di chilo-
metri di ferrovie varrebbero a congiungerle, 
è d'uopo ora invece percorrere in due gior-

nate di viaggio oltre 500 chilometri di fer-
rovia per andare da Lanusei a Nuoro. 

È tempo che si provveda a togliere que-
sti disastrosi inceppamenti al libero svol-
gimento dell 'att ività isolana : e l 'onorevole 
ministro vorrà ordinare gli studi prelimi-
nari per l'iscrizione in tabella, nella legge 
che verrà presentata, della linea Villagran-

I de-Nuoro, la di cui costruzione certo se-
gnerà l'inizio del risorgimento della più in-
felice regione di Sardegna e d' I tal ia . 

Dico infelice regione perchè pare che 
contro di essa si siano unite tutte le forze 
avverse della natura e degli uomini. 

Le sue meravigliose foreste sono s ta te 
abbattute dalla scure degli speculatori. Le 
irruzioni dei torrenti non arginati mettono 
in pericolo gli abi tat i , distruggono le col-
ture, travolgono strade e p o n t i : cinque 
nella piena del 1902 ne furono completa-
mente trasportati nella strada litoranea 
nazionale e di essi, al giorno d'oggi, ono-
revole ministri) dei lavori pubblici, due non 
sono ancora ricostruiti . 

Né n< ll 'Ogìiastra, nò nel Sarrabus, nè nel 
Gerrei, che formano il mio collegio, non si 
sono eseguite le opere di bonifica e di ar-
ginamento portate dalla legge della Sar-
degna. 

Da sei anni io vado interpellando il Go-
verno, perchè si affrettino i lavori di argi-
namento del Flumendosa, che non solo non 
sono ancora iniziati, ma il cui progetto non 
è ancora portato a termine. 

Una delle maggiori risorse della regione 
Ogliastrina, la vite, che produceva uno dei 
più squisiti vini della Sardegna, è ora venuta 
meno perchè l ' invasione fillosserica ha di-
strutto anche questa fonte di ricchezza ed 
alla distruzione fillosserica si è aggiunta an-
che la morìa del bestiame. 

Non parlo della sicurezza pubblica; vi è 
assoluta deficienza di forza: è all'ordine del 
giorno della Camera una mia interrogazione 
per chiedere come si voglia provvedere alla 
sicurezza pubblica nell'Ogliastra,- dove si è 
giunti al punto di aggredire anche i treni 
in marcia. 

Vi è un unico tribunale composto di soli 
tre giudici, compreso il presidente, dei quali 
manca ora l 'uno, ora l 'altro, dando luogo a 
giustificati periodici scioperi di avvocati ; le 
preture sono un cinematografo vivente col 
corso e ricorso dei pretori, che vanno e ven-
gono e non si fermano nelle loro sedi che 
il tempo appena necessario per andar via 
di nuovo. 
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In tutto il vasto Collegio non vi è che i 
un solo istituto di educazione media, non 
una scuola di arti e mestieri, non una scuola 
pratica di agricoltura, non un asilo infan-
tile, non un campo sperimentale, non un 
podere dimostrativo. 

Niente, niente. Eppure questaforte gente, j 
abbandonata a sè stessa, lotta con tutta la ¡ 
tenacia della sua razza per riconquistare la 
fortuna e giungere al proprio destino. 

Ha con enormi sacrifìci ricostituito com-
pletamente i suoi vigneti: specialmente ¡ 
Jerzu, che era il paese che dava la maggiore 
produzione di vino. Dappertutto si stanno 
introducendo moderni metodi di cultura 
agraria, di concimazione, e poco per volta 
si stanno costruendo stalle razionali e 

\ 

case coloniche. I comuni, lo dico con or-
goglio, vanno a gara per costruire casamenti 
scolastici, acquedotti, che per benefìcio con-
cesso dalla nostra legge per la Sardegna, 
possono fruire del concorso del cinquanta 
per cento da parte del.!o Stato ; e, malgrado 
le loro strettezze e ie loro tenui risorse, questi 
comuni cercano pure di migliorare le condi-
zioni della viabilità e provvedono a molte 
opere pubbliche. Si vanno costituendo Casse 
rurali e Consorzi agrari, introducendosi così 
nei nostri costumi i moderni sistemi di coo-
perazione finora sconosciuti, e che hanno già 
dato e daranno, ne son certo, ottimi risul-
tati . Si dà opera con alacrità all' industria 
mineraria, e si è già costituita una Società, 
fra l'altro, per l'estrazione del ferro da im-
mensi e ricchi giacimenti di questo mine-
rale : ma la maggiore difficoltà che si pre-
senta è quella dei futuri trasporti, poiché 
con le tariffe delle ferrovie secondarie non 
potrà mai essere possibile che un minerale 
povero com'è il ferro possa sopportare il 
peso di 4 lire e mezzo per tonnellata, quale 
è l 'attuale tariffa; e questa non potrà mai 
essere diminuita se non verrà modificata la 
formola contrattuale di partecipazione del 
Governo nei prodotti delie-Secondarie, come 
è stato da noi richiesto. 

Questa gente adunque è degna di essere 
aiutata : è poco ciò che domanda. Le ri-
chieste degli umili, lo dice anche il Vangelo, 
debbono essere accolte con cuore fraterno 
e con volto amico. Aiutatela in quello che 
non può fare da sè: lo Stato deve interve-
nire con la sua opera di integrazione. Da-
tele giustizia, necessaria come il pane quo-
tidiano dell'orazione dominicale, e datele 
sicurezza che è necessaria allo svolgimento 
d'ogni attività privata. Datele istruzione ed 
igiene, elementi indispensabili di progresso 

morale ed economico. E datele, onorevole 
ministro dei lavori pubblici, il mezzo di 
esplicare le proprie energie, di trar profìtto 
dal suo lavoro, di mettere in valore le sue 
ricchezze con adeguati mezzi di comunica-
zione che, oltre essere potenti fattori di be-
nessere, sono anche segnacolo di civiltà. 

L'onorevole Luzzatti, allorché era gior-
nalista e non presidente del Consiglio, in 
un suo splendido articolo diceva : 

« In un decennio forse, in un ventennio 
certamente, se il Governo saprà compiere 
il suo dovere con l'aiuto delle popolazioni 
infelici, anche queste Irlande che abbiamo 
nel Mezzodì, la Basilicata, la Calabria, la 
Sardegna, gradatamente devono scomparire, 
perchè non vi possono essere popoli nè pol-
lici di terra italiana, destinati a decadenza 
insanabile ». 

Sante parole e caro augurio ! Ma per 
giungere a ciò, se non una politica d'amore, 
quale per la nostra Isola con calde parole 
d'affetto invocava da quei banchi (Accen-
nando all'estrema sinistra) in altri tempi Fe-
lice Cavallotti, datele almeno una politica 
di giustizia, quale, con cuore filiale oggi noi 
vi chiediamo , senza di che i pollici di terra 
italiana destinati alla decadenza si disten-
deranno sulla Sardegna per tutti i venti-
quattromila chilometri quadrati della sua 
superfìcie. (Vive approvazioni — Molti de-
putati si congratulano con Voratore). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Eingrazio l'onorevole Scano 
della viva descrizione che ha fatta dei bi-
sogni della sua Sardegna. Egli però ha in-
terpellato il ministro dei lavori pubblici su 
di un campo ristretto, perchè chiede di sa-
pere quali provvedimenti intenda prendere 
per dare esecuzione alla promessa fatta dai 
precedenti ministri per dar opera allo studio 
per l'invocato raccordo ferroviario fra Villa 
Grande e Nuoro. 

Veramente una promessa in tal senso 
non è mai stata fatta; soltanto con la legge 
del 12 luglio 1908 fu chiesta l'autorizzazione 
della spesa di lire 500,000 per potere ese-
guire gli studi di nuove ferrovie principali 
da costruire ed esercitare direttamente dallo 
Stato. Ora non può essere dubbio che con 
tale fondo non sia possibile provvedere agli 
studi per una ferrovia tra l'Ogliastra ed il 
Nuorese, sebbene si riconosca importante 
per le comunicazioni della Sardegna. 

Del resto non debbo far altro che ricor-
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dare a l l 'onorevole Seano clie con l ' a r t icolo 16 
della legge 21 luglio co r ren te anno il Go-
verno ha a s sun to l ' impegno di p resen ta re 
en t ro il mese di febbra io 1911 un disegno 
di legge pe r agevolare , nelle provincie che 
più ne abbisognano, la concessione a l l ' i n -
dus t r ia p r iva t a di quelle stra'de fe r ra te che 
abb iano cara t te re dì ev idente u t i l i t à e di ur-
genza e per le qual i il sussidio chilometrico 
a t t ua l e r isul t i i n a d e g u a t o . 

Consento coll 'onorevole Seano q u a n d o 
egli a f fe rma che con gli a t t u a l i sussidi non 
avremo mai comple ta la nost ra re te ferro-
viar ia che g iu s t amen te egli dice necessaria 
per lo sv i luppo dei commerci , delle indu-
strie e del l ' agr icol tura in S a r d e g n a ; ed è per 
questo che giunge o p p o r t u n o l 'ar t icolo di 
legge da me r icorda to perchè la Sardegna 
può confidare che a u m e n t a t a la misura del 
sussidio ch i lomet r i co ,pe rsoneche hanno qua-
li tà e mezzi sufficienti possano f a r d o m a n d a 
di concessioni di l inee che si r i t engono più 
u rgen t i . Così essa p o t r à o t t e n e r e la sodi-
sfazione dei giust i desider i suoi espressi con 
t a n t a ev idenza dal l 'onorevole Seano nello 
svolgimento della sua in te rpe l lanza . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Seano, ha fa-
coltà di d ichiarare se sia sod i s fa t to . 

SCANO. Prendo a t t o delle dichiarazioni 
dell 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o ed 
a t t e n d o che il disegno di legge venga pre-
sen ta to per vedere quale p a r t e in esso po-
t r à esser f a t t a alla Sa rdegna . 

P R E S I D E N T E . Così è e saur i t a l ' in ter 
pe l lanza del l 'onorevole Seano . 

Segue l ' in te rpe l lanza del l 'onorevole Ca-
nepa . al minis t ro delle finanze, « in to rno ai 
p r o v v e d i m e n t i che i n t e n d a a d o t t a r e per 
r i t o r n a r e al la t r a n q u i l l i t à operosa, in un 
regime di l ibe r tà , la Compagnia dei Cara-
v a n a del por to f r a n c o di Genova, special-
m e n t e r e in t eg rando la nel d i r i t to di ele-
zione del p ropr io console e dei p ropr i capi-
s q u a d r a ». 1 • 

L 'onorevole Canepa ha faco l t à di svol-
gere ques ta in te rpe l lanza . 

C A N E P A . Onorevol i colleghi, voi cono-
scete t u t t i c e r t a m e n t e di f a m a la gloriosa 
compagn ia dei C a r a v a n a , che nella s tor ia 
delle organizzazioni operaie di t u t t o il mon-
do e p a r t i c o l a r m e n t e della Repubb l i ca ge-
novese si è r icoper ta di onore, onore che 
ha se rba to a t t r a v e r s o l u n g h i secoli perchè 
f u cos t i tu i t a agli albori del r inasc imento 
nel secolo X I V e gli s t a t u t i suoi d a t a n o 
da l 1340, pieni di sapienza che ch iameremo 
lung imi ran te , perchè quelle i s t i tuzioni di 
p rev idenza che a m m i r i a m o nelle moderne 

organizzazioni operaie erano già a t t u a t e in 
quella an t i ca organizzazione. 

La Repubb l i ca genovese perciò h a sem-
pre t e n u t o in al t iss imo conto ques ta Com-
pagn ia alla quale era ed è t u t t a v i a a f f ida to 
il l avoro del porto f r anco e della dogana . 
E non solo la Repubb l i ca genovese, ma 
anche il Regno subalpino, dopo che Genova 
f u annessa al P i emon te , q u a n d o nel 1857 
Cavour presentò la legge per l ' abol iz ione 
delle corporazioni operaie, salvò la compa-
gnia dei C a r a v a n a e nel 1864, q u a n d o quel 
disegno di legge, p resen ta to da Cavour , f u 
p o r t a t o d a v a n t i al P a r l a m e n t o dal mini-
stro Manna , ugua lmen te la Compagn ia f u 
sa lva ta , sono parole del M a n n a , « p e r l a sua 
mora l i t à , per la sua severa discipl ina, ri-
s p o n d e n t e alle finalità del por to f ranco , alla 
fiducia dei negoziant i e al l ' interesse del-
l 'erar io ». 

Quale è il t a l i smano che ha d a t o t a n t a 
forza e t a n t o prest igio a ques ta organizza-
zione? È la l iber tà , è l ' a u t o n o m i a comple ta 
di cui godeva . 

F ino dal pr incipio essa ha sempre e le t to 
il proprio console e i p ropr i capi s q u a d r a . 
E^irò una cosa che f a r à p iacere a ques t a 
p a r t e (Accenna all'estrema sinistra) della 
Camera: li eleggeva a suffragio universa le . 

Dirò u n a cosa che fa rà piacere a quel-
l ' a l t r a p a r t e della Camera : li e leggeva col 
voto obbl igator io . {Commenti). 

Ora, pe r ragioni di cui i nda rno ho cer-
cato le t raccie , t a n t o negli a rchiv i delle bi-
bl io teche, q u a n t o nei r icordi degli uomini , 
un decreto del 5 apri le 1877, firmato dal mi-
nis t ro Depret is , tolse alia Compagn ia il di-
r i t to di nominare il proprio console, i propr i 
capi s q u a d r a e deferì ta le d i r i t to a l l ' i n t en -
den te di finanza. 

Tol ta la l ibe r tà , cominciò la decadenza 
della Compagnia , cominc ia rono i dissidi, 
cominc ia rono le agi tazioni , cominciò quella 
serie di mali che ha ragg iun to un ta le grado 
che la Compagn ia non può p iù a n d a r e a-
van t i . 

B A C C H E L L I . N o n o s t a n t e il voto obbli-
gator io ? 

C A N E P A . I l vo to non l 'ha più. F inché 
ci fu , le cose a n d a r o n o bene, ma q u a n d o 
la l iber tà scomparve , la Compagn ia preci-
pi tò a rov ina e f u t r a v a g l i a t a dalla discordia . 

I o presento , onorevole so t tosegre ta r io di 
S ta to , che ella dirà che u n a recente inchie-
sta i n v o c a t a dai C a r a v a n a riuscì ad u n a as-
soluzione, ch iamiamola così, del console e-
l e t to contro la vo lon t à de l l ' i n t enden te di 
finanza. Ma io r i spondo subi to che mai ci 
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fu inchiesta più addomest icata di quella, i 
cui componenti avevano già precedente-
mente dichiarato la loro volontà, diret ta a 
salvare il console dalle gravissime accuse 
che gli erano fa t te . 

Vi dirò ancora che moltissimi testimoni, 
ed autorevoli, hanno dichiarato che la Com-
pagnia è divisa in due fazioni, una mino-
ranza piccolissima di amici del console che 
godono i posti migliori, un 'a l t ra di avver-
sari che sono ingiuriati, puniti , insultati , 
trasferiti nei posti p ggiori nell ' intento di 
premere sulla loro volontà, ed ottenere con 
le minaccie e colla tema di sopraffazioni, 
quella fiducia che non sarebbe possibile ot-
tenere altrimenti . 

Ora è tanto più strano che i Caravana 
oggi non godano di t u t t o il diri t to, del 
quale, come ho d t to, godevano dal secolo. 
XIV, in quanto essi, che furono i pionieri, 
furono quelli che mostrarono la via agli 
altri, ne sono privi, le altre classi operaie, 
che fino a pochi anril fa vissero in stato 
caotico, hanno invece pieno diritto di no-
minare esse i loro capi, perchè t u t t o il porto 
di Genova è organizzato in cooperative, in 
compagnie, ognuna delle quali elegge i suoi 
propri consoli, i suoi capi-squadra. Solo essi, 
i Caravana, ne vengono privati con le con-
seguenze di cui vi ho dato una dimostra-
zione. 

Ma c'è di più. Non è soltanto una que-
stione di opportuni tà , una questione, dirò 
così, de jure condendo, vi è anche una que-
stione costituzionale, una questione de jure 
condito, La iegge del 1864, la legge Manna, 
ha salvato dunque, come doveva, la Com-
pagnia dei Caravana, ed il regolamento 
del 1864, riconoscendo l'opera dei secoli, 
consacrò definit ivamente nei Caravana il di-
r i t to alla nomina del loro console e dei loro 
capi-squadra. Senonchè il decreto de 1877 
toglie loro questo diritto ; in virtù di quale 
legge? Io ho qui sott 'occhio questo decreto. 
Ebbene, esso fci.ta la legge del 29 maggio 
1864. Ma come? Ma se questa è la legge 
invece che riconosceva il diritto alla no-
mina del console e dei capi-squadra? Si cita 
dunque :una legge con la quale è in evi-
dente contraddizione. 

È vero che in questa légge vi sono gli 
articoli 2 e 3 che prevedono la possibilità 
che i regolamenti vengano modificati, ma 
che cosa dicono questi articoli ? In quale 
modo è disciplinata questa possibilità? Dice 
la legge: che quando sia il caso di provve-
dere alla modifica di questi regolamenti l'i-

niziativa dovrà essere presa dal Municipio, 
e senti ta la Camera di commercio. 

Ora il decreto del 1877 è stato emesso 
senza che il Municipio prendesse nessuna 
iniziativa, senza che la Camera di commer-
cio si pronunziasse, talché un illustre giu-
reconsulto, che f apa r t e delSenato del Regno, 
discutendo dinanzi alla Corte di appello di 
Genova una causa della Compagnia dei Ca-
ravana , accennò incidenta l i^ nte a questa 
questione della incostituzionalità del decreto-
dei 1866, e concludeva: « con quale diritto 
il Depretis violò il principio elettivo ? Forse 
verrà tempo che tale quest ione sarà slle-
vata e pa t roc ina ta da chi sente amore per 
le classi popolari ». 

Ora la questione è sollevata e patrocinata 
dai Caravana stessi che con molteplici ri-
corsi t an to al l 'autori tà governativa, quanto 
alle au tor i t à locali, chiedono che quel de-
creto incosti tuzionale del 1877 venga abo-
lito, e venga ad essi r idonata quell 'antica 
l ibertà della qual i hanno goduto. 

Anche il Municipio di Genova, recentis-
simamente, non più tardi di t re giorni fa, de-
liberò in questo senso: la Giunta comunale 
di Genova, considerato che tu t t e le orga-
nizzazioni dei lavoratori del p r to hanno 
il diritto di eleggere col libero voto il pro-
prio console, commettendo le sorti della 
propria Compagnia all 'uomo che ritengono 
più degno d Ila loro fiducia, considerato 
che la Compagnia dei Caravana, che ha per 
secoli goduto di questo dirit to, conservando 
in ta t t a la sua fama di operosità ed onestà, 
ne è res ta ta esclusa per il regio decreto del 
1877, fa voti che il Governo restituisca ad 
essa il diritto di eleggere i propri capi, ri-
mettendo in vigore, a questo riguardo, le 
disposizioni del regolamento del 1864, pub-
blicato per l 'applicazione d Ila legge dello 
stesso anno relativa alla abolizione delle 
corporazioni operaie. 

Io ho det to così molto succintamente le 
ragioni sopra le quali la domanda dei Ca-
ravana po*a. 

Io spero che l 'onorevole sottosegretario 
di Stato per le finanze vorrà darmi una ri-
sposta sodisfacente, e lo prego di credere 
che qualora questo decr to incostituzionale 
e nefasto continuasse ad avere vigore, si 
segnerebbe la condanna a morte di una 
istituzione gloriosissima, di una isti tuzione 
la quale, specialmente nei tempi moderni, 
può essere fonte di una vita ancora più fe-
conda di quella che ha avu to nella storia 
passata, di una istituzione alla quale t u t t i 
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i genovesi, potrei dire tutti gli italiani, deb-
bono essere affezionati. 

Spero quindi che voi vorrete restituirle 
le sue libertà feconde, delle quali ha go-
duto per tanto tempo, libertà (permette-
temi che io lo dica) ordinate, perchè i Ca-
ravana nei loro ricorsi non hanno mai pre-
teso di essere sottratti al sindacato del po-
tere pubblico, ma hanno chiesto sempre il 
diritto di nominare i loro consoli e i loro 
capi-squadra, dicendo all'autorità pubblica: 
mettete pure tutti i controlli che volete; 
chè anzi sono i controlli che noi deside-
riamo, nominate voi quelli che tengano la 
contabilità, quelli che esaminino la nostra 
gestione, perchè noi vogliamo tutta la luce 
e il prestigio che dal controllo del pubblico 
potere deriva. 

A uomini che parlano in questo modo e 
che tengono tale linguaggio nei loro me-
moriali, io spero che voi, onorevole sottose-
gretario, non vorrete dare un rifiuto. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per le finanze ha facoltà di 
rispondere. 

GALLINO, sottosegretario di Stato per 
le finanze. L'onorevole Canepa nello svolgi-
mento della sua interpellanza è stato breve, 
ed io lo sarò ancora più di lui : sarò quasi 
telegrafico. 

La questione dei Caravana è esclusiva-
mente genovese, e, per avventura, tale è pure 
chi la solleva, e tale è colui che a questa 
interpellanza deve rispondere. Ma perchè i 
colleghi possano co mprendere la ragione del 
dibattito, aggiungerò qualche cosa a ciò che 
così brillantemente ha detto l'onorevole Ca-
nepa. E dirò che questa gloriosa compagnia 
dei Caravana non è in sostanza che una 
compagnia di facchini scelti e privilegiati, 
i quali, appunto perchè tali, hanno il mo-
nopolio di tutto quanto il trasporto delle 
merci nei depositi franchi, nella darsena e 
nella dogana di Genova. 

I magazzini sono di proprietà dello Stato, 
della Camera di commercio e del Comune, e 
le merci, che ivi sono rinchiuse, sono schiave 
di ogni diritto di dogana e di dazio, il che 
fa sì che occorre andar molto cauti nell'as-
sumere il personale che quelle merci deve 
maneggiare, perchè sommo è l'incentivo al 
contrabbando. 

Le origini della.compagnia dei Caravana 
risalgono, come giustamente ha dichiarato 
l'onorevole Canepa, alla metà circa del se-
colo decimoquarto. Ed essa, sfidando i se-
coli, e rendendo preziosi servigi al commer-

cio, è riuscita ad arrivare sino ai giorni no-
stri, sempre florida e fiorente. 

Ritengo che abbiano contribuito a tale 
scopo, prima di tutto i privilegi di cui essa 
fin dall'origine fu investita, secondariamente 
la libertà cui ha fatto cenno l'onorevole 
Canepa, ma, aggiungo, anche la disciplina 
ferrea che sempre in quella Compagnia ha 
imperato. Yi concorse anche il sistema di 
conglobare in un cumulo unico tutti i gua-
dagni che i vari Caravana ritraggono ogni 
mese dal loro lavoro a tariffa, il che fa sì che 
ogni individuo controlli l'operato dell'altro 
e tutti siano obbligati a lavorare proficua-
mente per non essere selezionati. 

E finalmente vi ha contribuito la mutua» 
lità più lata applicata fra tutti i membri della 
Compagnia e loro vedove; fatto meraviglioso! 
Sin dal X I V secolo, essa, come benissimo ha 
accennato l'onorevole Canepa, già lumeg-
giando il presente, applicava la mutualità 
perchè già fin dal suo nascere la compa-
gnia dei Caravana provvedeva alle vedove 
e ai membri suoi che diventassero inabil: 
per vecchiaia o per malattia. 

La nomina di questi Caravana, a norma 
del decreto del-1864, che è il primo chi 
comparisce dopo la costituzione del Regni 
d'Italia, è fatta dal direttore compartimen 
tale delle gabelle su proposta della Camers 
di commercio, e il console e i capi squadri 
devono essere eletti dagli stessi Caravana 
Ma un decreto del 5 aprile 1877 porta ap 
punto una innovazione a questa nomina < 
stabilisce all'articolo 15 che: la nomina de 
console spetta all' intendente di finanza 
quella dei capi-squadra al capo della do 
gana, 

E questo è il contrastato decreto del 1877 
Esisteva ancora, pochi anni fa, una *unic 
nomina elettiva nei Caravana, ed era quell 
degli esattori; ma anche questa nel 1908 f 
soppressa e la Camera di commercio avoc 
a sè la nomina anche degjli esattori. 

Tale è lo stato esatto di fatto. 
Nel suo svolgimento l'onorevole Canep 

ha sollevato, se non erro, tre questioni. 
La prima riguarda i provvedimenti eh 

si intendono adottare per ridare la trai 
quillità operosa, in un regime di liberti 
alla compagnia di Caravana del port 
franco. 

La seconda mi pare sia quella di reii 
tegrare il diritto ai Caravana nel nominai 
i propri capi. 

La terza sarebbe la questione di ine* 
stituzionalità del decreto del 1877. 

E rispetto alla prima dirò subito ci 
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n o n cons ta a l l 'Amminis t razione che l a t ran-
qui l l i tà operosa dei Ca ravana sia s t a t a 
t u r b a t a , anzi sono pervenute al Ministero 
dichiarazioni che t u t t o ora procedo sodi-
s facen temen te . 

Si ebbe in passa to notizia di malumori 
che si sarebbero man i f e s t a t i nella Compa-
gnia stessa contro il capo console e, come 
è s ta to accennato dal l ' in terpel lante , è s t a t a 
allora nomina t a u n a Commissione per ac-
certare i fa r t i . 

Tale Commissione fu composta da chi 
più au torevolmente po teva farne par te : il 
presidente della Camera di commercio, l 'in-
t enden te di finanza ed il diret tore delle ga-
belle, t re egregie persone che rappresentano 
l ' au to r i t à che meglio può soprassedere ai 
Oaravana . 

Orbene, questa inchiesta, come ha accen-
na to l 'onorevole Canepa, ha avu to per ri-
su l t a to di dichiarare comple tamente infon-
da te le ragioni dei Caravana dissidenti, di 
lodare l 'opera dei dirigenti, di minacciare 
di espulsione i Ca ravana che avessero con-
t i n u a t o nella loro opera di demolizione del 
capo a t u t t o danno del decoro della Com-
pagnia . 

E vengo b revemente alla seconda par te , 
cioè la faco l tà che si vor rebbe fosse r i d a t a 
ai Ca ravana di nomina re essi stessi il pro-
prio console. 

Le stesse ragioni per le quali dal d e -
creto del 1864 si è dovu to passare a quello 
del 1877 per toglierla, esistono t u t t o r a . 

La modificazione di allora si è impos ta 
dopo pochi anni d ' imperio del decreto del 
1864 un icamente e specia lmente per impe-
dire l 'asservimento dei capi alla massa dei 
facchini elettori, con evidente menomazione 
del potere e dell ' ingerenza del l ' autor i tà fi-
nanziaria sul servizio che quest i facchini 
dovevano prestare, e che ha un nesso asso-
luto col servizio doganale. Io potrei leggere 
qui, cont ra r iamente all 'asserzione dell 'ono-
revole Canepa, una lunga fila e s t r a t t a dai 
registri della Compagnia, di Oaravana che 
si son dovu t i espellere dal 1864 al 1877 per 
irregolarità e specia lmente per c o n t r a b -
bando. 

Pot re i leggere le ammonizioni che do-
veva con t inuamente fare la Camera di com-
mercio di al lora sul servizio dei Oaravana, 
servizio che non funz ionava come avrebbe 
dovuto, e la r i su l tanza di queste cont inue 
ammonizioni sul disservizio dei Caravana e 
sulla r i lassatezza della disciplina è s t a to 
a p p u n t o nel 1877 quel decreto del quale 
t a n t o si l a m e n t a l ' in terpel lante . 

Non bisogna d iment icare che noi ci t ro-
v iamo in presenza di magazzini dove im-
pera il Governo e la Camera di commercio 
perchè le merci sono in zona f ranca , e do-
ve quindi deve essere piena e completa la 
fiducia del l 'amminis t razione nei suoi operai. 

Non è perciò possibile negaré la suprema-
zia che quest i en t i debbono avere sopra i 
facchin i che l avorano in tal i recinti e prin-
c ipalmente sopra r capi di essi. 

Vengo alla te rza ed u l t ima p a r t e che 
rif let te la incost i tuzional i tà per la quale si 
vorrebbe inval idare il decreto del 1877. I n 
real tà , il decreto è s t a to e m a n a t o con t u t t e 
le fo rmal i tà volute dalle leggi, sent i to il 
Consiglio di S ta to , ecc., e poi non so come 
mai possa dichiararsi incost i tuzionale un 
decreto regio che da quasi 34 anni pacifi-
camente è s tato acce t t a to dalle par t i . 

Del resto l 'ar t icolo 4 della legge 29 mag-
gio 1864, alla quale ha f a t t o ricorso l 'ono-
revole Canepa, dice espressamente così: « l i 
servizio dei facchini nelle dogane e nei por t i 
f r anch i è par iment i soggetto ai regolamenti , 
t a n t o per ciò che r iguarda la sicurezza p u b -
blica e i a disciplina, quan to per ciò che con-
cerne i requisi t i di ammiss ione alla dogana 
e ai port i f ranchi ; i quali regolament i sa-
r a n n o propost i dalle Camere di commercio 
ed approva t i dal Governo ». E mai è f a t t a 
menzione del comune. L 'onorevole Canepa 
è a d u n q u e caduto in errore a f fermando la 
ingerenza del comune in s i f fa t ta mater ia . 

I l decreto è s ta to e m a n a t o a seconda di 
queste prescrizioni prec isamente come il 
pr imo, e non so, ripeto, come possa essere 
d ichiara to incost i tuzionale in confronto del 
pr imo. 

Del resto non ho difficoltà a fa r r ipren-
dere in esame tale eccezione dai corpi com-
petent i , per vedere se ed in quan to le ragioni 
sos tenute dall ' onorevole Canepa possano 
avere a t tendibi le giuridico fondamento . 

Comunque però, la compagnia dei Cara-
v a n a ha sempre serbato salda, a t raverso 
i molt i secoli di sua esistenza, la r epu ta -
zione di onestà , laboriosi tà e disciplina, in 
bella a rmonia con la m u t u a l i t à più leale che 
assiste il singolo nella sua avvers i tà e gli 
assicura l ' avveni re per sè e per la sua fa-
miglia. 

Onorevole Oanepa, cooperiamo insieme, 
e da una pa r t e e dal l ' a l t ra , serenamente, 
senza preconcet t i di par t i to per vedere se 
esistano veri e f o n d a t i dissensi e, se esistono, 
p rocur iamo di eliminarli . 

Cooperiamo en t rambi perchè la Compa-
gnia non perda, ma custodisca gelosamente 
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il glorioso retaggio lasciatole dai suoi pa-
dri e che è f r u t t o di onesto lavoro e di vera 
solidarietà f r a t e rna . (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevf 1 Canepa ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

C A N E P A . Brevissime parole di replica. 
Dice l'oiiorev'ole sot tosegretario di S ta to che 
la t ranqui l l i tà dal 1877 ad oggi non è s t a t a 
t u r b a t a ; ma la p rova migliore di questo 
p rofondo t u r b a m e n t o sta a p p u n t o nei ri-
sul ta t i di quella inchiesta pres ieduta da 
que l l ' in tendente di finanza al quale si t r a t -
terebbe, secondo noi, di togliere la facol tà 
che ingius tamente gli è s t a t a da t a . 

Dica ogni persona, che ha conoscenza del-
l ' an ima u m a n a se questa era la persona giu-
s t amen te ind ica ta p r presiedere una Com-
missione d ' inchiesta di questo genere, una 
Commissione d ' inchiesta che, dopo avere con-
s t a t a to il p rofondo t u r b a m e n t o che esisteva 
e c >me la grande maggioranza dei Caravana 
non volle sapere del console che ad essi è 
imposto , è v e n u t a a que- ta s t r ana conclu 
sione: dopo averlo assolto, ha stabil i to una 
specie di berl ina, di gogna, di albo pretorio, 
dove sono scritt i i nomi che hanno f a t t o la 
pa r t e o di pubblico ministero o di tes t imoni 
di accusa, minacciandoli di espulsione se il 
ma lcon ten to cont inua . • 

Questa è la dimostrazione del modo con 
cui si f anno certe inchieste. I! console assi-
steva alla inchiesta s tessa; t u t t a questa po 
vera gente che era so t topos ta ai suoi ordini, 
doveva vanire a deporre in sua presenza, 
ed i nomi di coloro che hanno f a t t o depo* 
sizioni più gravi sono scritti in questa spe-
cie di berlina o di gogna con la minaccia 
che qualora succedesse un al t ro piccolo tur-
b a m e n t o essi saranno espulsi dalla Com-
pagnia . 

Pare impossibile! 
D u n q u e il t u r b a m e n t o c'è e si t r a t t a di 

levarlo con quegli s t rument i di lib r t à che 
hanno prodot to nei secoli sempre buoni 
f r u t t i , poiché la fiducia non si impone. 

Quan to a dire che la l iber tà può por ta re 
inconvenienti , ricordo il det to: Malo pericu-
losam hbertatem. 

Se fosse a l t r iment i , allora togliete agli 
elettori il d i r i t to di nominare noi, di nomi-
nare i consiglieri comunali , perchè si può 
dire che anche noi siamo asserviti agli elet-
tor i , come il console può essere asservi to 
ai Caravana che lo D o m i n a n o , f a te allora 
nominare i depu ta t i per decreto reale ed 
un simile p rovved imen to avrà la stessa lo-
gica di quello del decreto del 1877. 

Pe r queste ragioni e per al t re che t ra la -

scio perchè l 'ora incalza, non p o s s o dichia-
rarmi sodisfat to ed anzi, valendomi della 
facol tà del regolamento , se non si provve-
derà nel senso da me indicato, mu te rò la 
interpel lanza in una mozione. 

Le ul t ime parole del l 'onorevole sot tose-
gretario di S ta to mi hanno però dato un 
ba r lume di speranza. Egli ha con esse di-
most ra to di aver compreso t u t t a la g r a v i t à 
della quest ione di dir i t to da me sollevata 
perchè ev iden temente egli ha par la to p e r 
ischerzo quando ha de t to che il decreto del 
'77 è .cost i tuzionale, perchè emana to in base 
della legge del 'C4. 

La legge del '64 prescrive che si debba 
sent ire il Consiglio comunale e la Camera 
di commercio, ed in fa t t i si emanò nello 
stesso anno 1864, sent i to il Consiglio comu-
nale e la Camera di commercio, un rego-
lamento con cui si stabilì che i consoli e i 
capi -squadra sono elettivi; ma poi nel 1877, 
senza sentire il parere del Municipio e della 
Camera di commercio si emanò un decreto 
con cui questo d i r i t to fu tol to, men t r e è--
evidente che bisognava seguire la stessa via 
imposta dalla legge 1864. 

Io sono persuaso che se l 'onorevole sotto-
segretar io di S ta to ed il ministro to rne ranno 
sulla quest ione, dovranno necessar iamente 
persuadersi della ver i tà delle ragioni da me 
addo t t e e p ropor ranno alla sanzione sovrana 
un decreto che abolendo quello del '77 resti-
tuisca in vigore quello del 1864. 

Ma se coéì non f a r anno , io sarò costret to 
di r ich iamare di nuovo l ' a t tenzione dellaCa-
mera sul l ' a rgomento con una mozione che 
presenterò anche a nome degli altri rappre-
sentant i di Genova. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 
l 'onorevole sot tosegretario di S t a to per le 
finanze. Ne ha facol tà . 

GALLINO, sottosegretario di Stato per le 
finanze. Io debbo confermare all 'onorevole 
Canepa che, a parer mio, il decreto è perfet-
t a m e n t e costituzionale: non ho difficoltà però 
a r imet te rmi al giudizio dei corpi ammin i -
s t ra t iv i competent i circa l ' a t tendibi l i tà dfl le 
ragioni addo t t e dall 'onorevole interpel lante. 

Mi duole che l 'onorevole Canepa abbia 
par la to di scherno da par te mia. . . 

C A N E P A . Ho de t to scherzo, non scherno: 
animvs jocandi! 

GALLINO, sottosegretario di Stato per le 
finanze. E nemmeno io posso tol lerare che 
egli parli di scherzo, non essendo mia abi-
tudine scherzare quando parlo in ques t ' au la . 

Quanto al capo console bisogna tenere-
ben presente il principio indiscutibile che 
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se egli viene eletto dai suoi compagni, non 
può avere su di essi l 'autorità necessaria; 
non può, ad esempio, infliggere un'ammenda 
a un suo compagno che non lia fatto iì proprio 
dovere, denunziarne un altro se lia aspor-
tato merce, perchè teme di perderne il voto, j 
Quindi, è assolutamente indispensabile che \ 
la aita nomina non sia elettiva da parte dei 
Caravana. Ripeto ancora che farò esaminare 
dai corpi competenti la questione della co-
stituzionalità o meno del decreto, solle-
v a t a dall'interpellante. 

P R E S I D E N T E . È così esaurita questa 
interpellanza. 

S guono due interpellanze al ministro 
dell ' interno, ma poiché il sottosegretario di 
S tato all'interno ha dovuto recarsi in Se-
nato, darò la precedenza alla interpellanza 
dell'onorevole Guicciardini in attesa che il 
sottosegretario di Stato sia di ritorno. 

CICOOTTt . È forse dimissionario il mi-
nistro dell 'interno? Ho capito: vuole il voto 
obbligatorio e il silenzio facoltativo. (Ila-
rità). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ciccotti, le 
ho detto che l'onorevole sottosegretario di 
S ta to per l ' interno in questo momento è 
impegnato in una discussione al Senato. 

Ora intanto passiamo alla interp llanza 
dell'onorevole Guicciardini, al ministro dei 
lavori pubblici, « circa il procedimento dei 
lavori del canale di Usciana specialmente 
in quanto si riferisce alla tutela degli inte-
ressi della classe operaia ». 

L'onorevole Guicciardini ha facoltà di 
svolgere la sua interpellanza. 

G U I C C I A R D I N I . L'urgenza di questa 
interpellanza che non mi ha consentito di 
rinviarla alla ripresa dei lavori parlamen-
tari, consiste essenzialmente in questo che, 
oltre cinquecento famiglie di braccianti sono 
costrette a subire i danni di una forzata di-
soccupazione, non perchè manchino i lavori, 
ma perchè i lavori che si dovrebbero fare 
non si fanno.» 

Non vi starò a dire in che cosa consi-
stano i lavori del canale di Usciana : ciò 
interesserebbe poco i miei colleghi e sa-
rebbe superfluo per l 'onorevole sottosegre-
tario di Stato che deve conóscerli. Di; ò so-
lamente, per spiegare alla Camera le ragioni 
e i fini di questa interpellanza, che questi 
lavori rappresentano una spesa di oltre un 
milione di lire, le quali dovrebbero erogarsi 
quasi tutte in salari, il che dimostra che, 
questi lavori, qualora fossero condotti re-
golarmente e senza interruzioni, assicure-

rebbero la pace e la tranquillità di tu t ta la 
popolazione operaia di una vasta regione. 

E nemmeno starò ad esporre la storia, 
lunga e purtroppo dolorosa, di questi lavori. 
Verrà giorno in cui questa storia per de-
terminare le responsabilità e, ad ammoni-
mento dei futuri, dovrà farsi; ma oggi sa-
rebbe prematura e pochi accenni basteranno 
pi r giustificare le domande che sottoporrò 
all 'onorevole sottosegretario di S ta to . 

I lavori del canale di Usciana furono ap-
paltati in lotto unico circa sei anni or sono 
a quella ditta Antico, della quale più volte 
e, se non sbaglio, anche ieri, si sono sentite 
le lodi in quest'Aula. Questa ditta, anche 
nei lavori dell 'Usciana, non ebbe la fortuna 
di conciliarsi il | ubblico favore e, dopo pochi 
mesi di esercizio, ebbe contro di s.è l'oppo-
sizione dei proprietari, lè rimostranze della 
pubblica amministrazione e le proteste di 
tu t ta la. cla-se operaia. 

Prescindendo dall'opposizione dei pro-
prietari e dalle rimostranze de l l 'Ammi-
nistrazione, riguardo alle proteste della classe 
operaia debbo dire che mai alcuna protesta 
vi fu più giustificata di questa. Bas t i dire che 
i lavori furono condotti saltuariamente con 
interruzioni di sett imane e di mesi, durante 
le quali, la classe operaia era condannata 
alla più dura disoccupazione davanti ai can-
tieri chiusi, non per difetto, ripeto, di la-
voro, ma perchè i lavori non si volevano 
fare. E si noti, circostanza aggravante, che 
si t rat tava di operai i quali avevano rinun-
ziato alla consueta emigrazione tempora-
nea, in vista appunto dei lavori che si do-
vevano fare presso le loro case. Così si creò 
una situazione per por termine alla quale 
l 'Amministrazione sentì il dovere di pren-
dere qualche energico provvedimento, e 
venne nella determinazione di rescindere il 
contratto con la ditta Antico, e di fare studiare 
a una Commissione speciale un nuovo pro-
gramma per l'esecuzione ed il compimento 
dei lavori. Tuttociò avvenne nei primi mesi 
dell'anno corre nte durante il Ministero Son-
nino. 

I l provv( dimento, lodevole in se stesso 
perchè ispirato agli alti interessi dello S t a t o 
e agli interessi della stessa classe operaia, 
ebbe naturalmente uua do'orosa conseguen-
za, quella di aprire un nuovo periodo di so-
spensione dei lavori, un nuovo periodo di di-
soccupazione, dolorosa conseguenza alla qua-
le quegli operai si rassegnarono sorretti dalla 
speranza che, nel prossimo autunno, i lavori 
sarebbero stati ripresi e r» goìarmente con-
tinuati sino al loro termine senza quelle im-

/ 

i 



Atti Parlamentari — 1H32 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — 1 a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 1 9 DICEMBRE 1 9 1 0 

provvise interruzioni delle quali tante volte 
avevano subito i danni. 

Ma purtroppo anche questa fu una spe-
ranza vana. L 'estate finì senza che i can-
tieri dell 'Usciana si riaprissero: e l 'autunno 
passò e l 'inverno sopraggiunse ed i cantieri 
dell 'Usciana continuavano a restare silen-
ziosi ed i lavori non si riprendevano e la 
disoccupazione continuava più che mai, pel 
decorso del tempo, dolorosa. 

E tutto questo perchè? Forse perchè 
mancassero i fondi? No, perchè se i fondi 
ci erano per pagare la ditta Antico, evi-
dentemente ci dovevano essere per pagare 
gli appaltatori o le cooperative che avreb-
bero dovuto prendere il seguito dei lavori 
della ditta Antico. 

Forse per difetto di buoni propositi del 
ministro o del sottosegretario di S t a t o ? 
Neppure. La lunga corrispondenza che du-
rante tu t ta l 'estate, durante tutto l 'autunno 
è passata tra il ministro e il deputato del 
collegio, stanno a dimostrare che propositi 
migliori di quelli che hanno animato du-
rante tut to questo periodo di tempo il mi-
nistro e il sottosegretario di Stato non si 
potevano desiderare. 

Forse perchè era s tata ritardata la com-
pilazione del nuovo programma che doveva 
regolare la ripresa e la continuazione dei 
lavori? Nemmeno, perchè anche la Com-
missione speciale, incaricata di questo la-
voro, ha lavorato con assiduità degna di 
ogni elogio, tantoché la sua relazione fu 
presentata al Ministero il 30 giugno, ed il 
30 luglio il Consiglio di Stato potè dare il 
suo parere che fu assolutamente favorevole 
senza nessuna riserva. 

Forse perchè mancassero i progetti ese-
cutivi per .riprendere i lavori? Nemmeno, 
perchè l'ufficio del Genio civile di Firenze 
fin dal 7 settembre presentò un progetto ese-
cutivo per un lotto di lavori che avrebbero 
dovuto farsi ad economia presso la foce del-
l 'Usciana. E l 'onorevolesottosegretario deve 
essere altresì informato che l'ufficio del Ge-
nio civile ha pronto un altro progetto per 
riprendere i lavori in tut ta la prima sezione 
del canale. 

Ora se nessuna di queste ragioni giusti-
fica il ritardo frapposto alla ripresa dei la-
vori, quale è la ragione, contrariamente alla 
volontà del ministro, ai buoni propositi della 
Commissione speciale incaricata del nuovo 
programma e allo zelo dell'ufficio del Genio 
civile di Firenze, ha impedito la ripresa dei 
lavori ? 

I l motivo per cui i lavori non si sono 

potuti riprendere, i miei colleghi, per la 
eliminazione di tutt i gli altri motivi, posso-
no facilmente indovinarlo. 

I l motivo (è dispiacevole dirlo, ma in 
un regime di libertà che deve anche essere 
regime di responsabilità, il dirlo è doveroso) 
resulta evidente dalla corrispondenza che ho 
avuto col ministro; è uno solo ed è questo: 
che in tre mesi e mezzo, quanti ne sono de-
corsi dal 7 settembre, quando l'ufficio del 
Genio civile presentò al Ministero un primo 
progetto esecutivo, a questi giorni, la Dire-
zione generale superiore delle bonifiche cu-
mulando errori ad omissioni, non ha saputo 
fornire l'ufficio del Genio civile di Firenze 
delle facoltà amministrative e dei mezzi fi-
nanziari necessari per la ripresa dei la-
vori. E così per gli errori e le omissioni e, 
lasciatemelo dire, anche per lo scarso sen-
timento del dovere della Direzione delle 
bonifiche, oltre cinquecento braccianti, con le 
loro donne e coni loro fanciulli, durante lun-
ghi mesi, sono stati condannati alle soffe-
renze più dure della disoccupazione. 

Questo per il passato ! Ora veniamo al-
l 'avvenire. E qui, per essere breve, mi limi-
terò a poche domande, alle quali prego l 'o-
norevole sottosegretario di Stato di dare 
una risposta, che giunga di conforto a quelle 
popolazioni. 

Prima domanda: quando i lavori del ca-
nale di Usciana potranno essere regolar-
mente ripresi? E non mi risponda l'onore-
vole sottosegretario di S ta to che in questi 
giorni l'ufficio del Genio civile di Firenze è 
stato munito delle facoltà amministrative 
e dei mezzi finanziari per iniziare aldini la-
vori ad economia alla foce dell' Usciana. 
Poiché la regolare ripresa dei lavori im-
plica che questi siano ripresi su tutto quanto 
il percorso del canale, in tut te quelle loca-
lità, dove la ditta Antico li aveva abban-
donati. 

E perciò ripeto la mia domanda: quando 
crede l'onorevole sottosegretario di Stato 
che i lavori del canale di Usciana possano 
essere regolarmente ripresi? 

Seconda domanda: i lavori, una volta 
regolarmente ripresi, saranno continuati 
senza interruzione fino al loro termine ? 
Non ho bisogno, dopo quanto ho detto, di 
spiegare al sottosegretario di Stato l'im-
portanza di questa domanda. 

Contro la mancanza di lavoro, la classe 
operaia può difendersi con l 'emigrazione 
temporanea, ma, contro le improvvise so-
spensioni di lavoro, non ha alcun modo di 
difesa. 
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Di qui la necessità che i lavori, una 
volta ripresi, siano continuati senza inter-
ruzioni ingiustificate fino al loro termine. 
A questo patto soltanto i lavori pubblici 
possono rappresentare la sodisfazione di un 
interesse della classe operaia. 

Terza domanda : i lavori saranno ese-
guiti per mezzo di grandi appaltatori op-
pure per mezzo delle cooperative di brac-
cianti ? 

La qualità dei lavori che si tratta di fare, 
consistenti quasi tutti in movimenti di terra, 
si presta a questo secondo metodo : vale 
a dire, al metodo d̂ ei piccoli appalti, affi-
dati alle cooperative. Cooperative, lun^oil 
canale, si sono formate, sono lì pronte per 
eseguire i lavori da appaltarsi. Il metodo 
dei grandi appalti è stato provato e si è ve-
duto con qual successo. 

Questi tre fatti mi inducono a far viva 
raccomandazione al ministro dei lavori pub-
blici affinchè consenta che da ora innanzi 
i lavori dell'Usciana siano fatti, non col 
sistema d'un solo, unico e grande appalto, 
ma col sistema dei piccoli appalti ai quali 
le locali Società cooperative di braccianti 
possano concorrere. Sono convinto che con 
questo sistema si concilieranno ad un tempo 
e gli interessi del pubblico erario e gli inte-
ressi delle elassi lavoratrici. 

Ed una quarta ed ultima domanda ri-
volgo ài sottosegretario, riguardante il com-
pimento di un'opera strettamente collegata 
col buon esito dei lavori dell'Usciana: al-
ludo al grande edifizio delle cateratte, testé 
costruito alla foce dell'Usciana. 

È un'opera notevolissima che ha pochi 
esempi in Europa ed è unica in Italia, per le 
sue dimensioni, per la novità di alcune parti 
e pei congegni nuovi di cui è fornita. L'opera, 
sono lieto di dirlo al cospetto della Rappre-
sentanza nazionale, fa onore al corpo del 
Genio civile ed ai due ingegneri che l'hanno 
immaginata e ne hanno diretta l'esecuzione, 
e che io qui ricordo a titolo d'onore: l'in-
gegnere Lamberti e l'ingegnere Cavagnari. 
Ma l'opera, che ha importato un dispendio 
abbastanza rilevante; inquantochè eccede 
le 400,000 lire, e si avvicina al mezzo mi-
lione, sebbene terminata, non può funzio-
nare perchè difetta di alcune opere comple-
mentari, fra cui le trasmissioni elettriche, 
per la manovra delle cateratte. 

Ora, francamente, un'opera che reca 
tanto onore allo Stato italiano, che è di 
un'importanza capitale pel regime idraulico 
della regione e che è costata tanto danaro 
all'erario, non può rimanere inoperosa per 

la mancanza di poche opere complementari 
senza disdoro e senza danni. Di chi di que-
sta situazione la responsabilità? Non alla 
direzione dei lavori che ha fatto il debito 
suo avendo presentato i progetti per queste 
opere complementari, come me ne ha scritto 
il ministro Sacchi, fin dal maggio; ma an-
che qui soltanto all'Amministrazione cen-
trale che non ha trovato ancora tempo o 
modo di rendere esecutivi quei progetti, 

Perciò domando al sottosegretario di 
Stato: vuole assicurarmi di occuparsi par-
ticolarmente di questa questione, per non 
lasciarla più lungamente insoluta con danno 
della reputazione e del prestigio dello Stato? 

I fatti su i quali ho richiamato l'at-
tenzione dell'onorevole sottosegretario di 
Stato non meno che alla mente parlano al 
cuore. La ragione che mi ha spinto, contro 
la mia abitudine, a presentare questa in-
terpellanza è la pietà destata nell'animo 
mio dalla condizione di cinquecento famiglie 
di braccianti condannati ai dolori della 
disoccupazione, davanti a cantieri chiusi, 
non perchè manchino i lavori, ma perchè 
non si riesce di fare i lavori che si debbono 
fare. 

Al vostro cuore, onorevole sottosegre-
tario di Stato, non meno che alla vostra 
mente, faccio appello, perchè a quelle fa-
miglie, alla vigilia del Natale, giunga per 
opera vostra, annunziatrice di giorni più 
lieti e tranquilli, una parola di pace, di 
conforto e di speranza. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici ha fa-
coltà di rispondere a questa interpellanza. 

DE SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Onorevole interpellante, 
siamo d'accordo in quanto si riferisce ai 
fatti che ella ha narrato. Mi permetta sol-
tanto di fare una modificazione al suo giu-
dizio, forse troppo severo, sui motivi che 
han dato luogo agli inconvenienti che ella 
ha lamentato, perchè effettivamente l'ori-
gine del primo ritardo deve ricercarsi esclu-
sivamente in un errore di calcolo, com-
messo nella stima dei lavori e non rilevato 
immediatamente dall'ufficio revisione del 
Ministero dei lavori pubblici. 

In conseguenza di tale errore, il progetto 
è dovuto ritornare all'ufficio del Genio ci-
vile che lo aveva compilato, quindi all'uf-
ficio di revisione. Si è pur dovuto rifare il 
primo decreto che autorizzava la spesa, sen-
tire, secondo quanto ha opinato la Corte 
dei conti, il Consiglio di Stato, e quindi 

ì 
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emet tere un terzo decreto che ora t rovasi 
alla Corte. (Commenti). 

È proprio così. È s t a t a questa la pr ima 
causa del r i tardo, dappoiché l 'onorevole 
Guicciardini sa che, fino dal 30 luglio 1910 
ul t imo scorso, fu presenta to il proget to di 
mass ima ed il 7 se t t mbre J910 f u presen-
t a t o quello di det tagl io , r appresen tan te un 
pr imo lavoro di t u t t i quelli che si debbono 
eseguire. 

N a t u r a l m e n t e (anticipo un poco la ri-
sposta da dare al l 'onorevole Guicciardini) 
bisogna pros ^guire g radua lmen te per occu-
pare la maggiore lunghezza del canale, per 
dare lavoro a molta gente, ma queste 63 mila 
lire per un pr imo t r a t to di sistemazione de-
gli argini, non potevano spend rsi pr ima, 
perchè la Corte dei conti ha de t to : Voi 
non po te t e avvalervi dell 'articolo 66 del 
regolamento del '95 sulla direzione, conta-
bilità e col laudaz 'one dei lavori e dovete 
andare al Consiglio di S ta to . Ora voi com-
prenderete, onorevoli colleghi, che t ra il po-
lemizzare colla Corte circa l 'applicabil i tà 
de l ' a r t i co lo 66 ed il sentire, so t tomet ten -
dosi al suo avviso, il Consiglio di Stato, 
era preferibile, a guadagno di tempo, questa 
seconda via. 

Questo proget to di lavori sperimental i 
fu così m a n d a t o finalmente al Consiglio di 
Sta to , e si è po tu to infine autorizzare con 
decreto del 12 corrente la spesa re la t iva . 

Si t r a t t a di esperimenti , come l 'onore-
vole Guicciardini conosce, per cercare quali 
siano i mezzi migliori che garant i scano l'o-
pera dell 'Usciana. 

L 'onorevole Guicciardini mi rivolge un 'al-
t ra d o m a n d a , cioè: Quando saranno ripresi 
i lavor i? Rispondo che i lavori saranno ri-
presi subito, con queste 63 mila lire per ora, 
salvo a provvedere. . . 

G U I C C I A R D I N I . I proget t i sono pront i . 
Li po t rebbe far subito questi cot t imi. 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Allora saranno f a t t i al più 
pr< sto. ( Interruzioni) . 

Se i lavori sa ranno eseguiti senza in-
terruzione, onorevole collega, non possia-
mo dirlo nè h i , nè io; bisogna vedere se 
Giove Pluvio consente, e se in quel canale 
di Usciana si potrà lavorare in certi periodi 
del l 'anno. 

G U I C C I A R D I N I . Si può lavorare anche 
d ' inverno ! 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Io non lo so, non sono s ta to 
sopra luogo e non posso da.re giudizi. Dob-
biamo lasciare ai tecnici pura l ibertà di giu-

dizio in m a t e r i a : io non posso a r rogarmi 
uná competenza, che sento di non avere. 

Poi ella mi d o m a n d a se i lavori sa ranno 
aff idat i a grandi appal ta tor i , o a coopera-
t ive di bracciant i . 

Io, personalmente , sono favorevole alla 
cooperazione e r i tengo che, in certi casi, le 
coop ra t ive dovrebbero avere la precedenza 
su t u t t i . Pe r la deficienza di mezzi d 'opera 
alle ca t e ra t t e di Monte Calvoli cui ella ha 
accennato , io non so quale sia la ragione di 
questa mancanza, ma assicuro l 'onorevole 
Guicciardini che r ichiamerò l ' a t tenz ione del-
l 'ufficio del "Genio civile di Eirenze su que-
sta questione. 

G U I C C I A R D I N I . I l Genio civile di Fi-
renze ha f a t t o il suo dovere. I proget t i sono 
al Ministero dal 5 maggio. 

D E SETA, sottosegretario di Stato pei 
lavori pubblici. M' informerò anche di questo 
e vedrò come s tanno le cose. 

Non ho al tro da aggiungere. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Guicciar-

dini ha facol tà di dichiarare se sia sodi-
sfa t to . 

G U I C C I A R D I N I . I propositi man i f e s t a t i 
dall 'onorevole De Seta somigliano molto 
a quelli che mi sono s ta t i man i fe s t a t i nella 
lunga corrispondenza passa ta f ra me e il 
Ministero dei lavor pubbliei , da molt i mesi 
a questa par te . 

I propositi sono eccellenti, ma ad essi 
corr isponderanno i fa t t i ? Sol tanto il decorso 
del t empo potrà r ispondere a ques to que-
sito. 

Io, nello s ta to presente, non posso dichia-
rarmi s 'disfat to, ed aggiungo a ques ta di-
chiarazione ques t ' a l t r a : se alla r ipresa dei 
lavori pa r l amen ta r i i f a t t i non mi avessero 
d imost ra to che i lavori di Usciana fu rono 
regolarmente ripresi in guisa da assicurare 
della loro cont inui tà , io, va lendomi del di-
r i t to del regolamento, presenterò apposi ta 
mozione. 

P R E S I D E N T E . Così è esaur i ta l ' inter-
pellanza dell 'onorevole Guicciardini. 

PRESIDENZA DEL P R E S I D E N T E MARCORA 

P R E S I D E N T E . Come l 'onorevole Vice-
presidente Carmine ba già avver t i to , le 
due interpel lanze degli onorevoli Ciccotti 
e Cacclalanza debbono essere differite, per-
chè il sot tosegretar io di S ta to per l ' in ter-
no, che doveva rispondere, è impegna to al 
Senato. 

CICCOTTI . E non si po t rebbe far cer-
care il minis t ro , onorevole Pres idente ? 
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P R E S I D E N T E . Che cosa vuole che le 
dica ? Ella sa benissimo che i minis t r i di-
v idono il loro lavoro coi so t tosegre tar i di 
S t a t o . Non è cosa che r iguardi me. 

CICCOTTI . Scusi, onorevole Pres idente , 
El la a l t r a vol ta ebbe a dirmi che non si 
può obbligare a parlare-chi vuole s tare zi t to . 
Ma poiché vi sono present i r app resen tan t i 
del Governo, pregherei il Governo stesso 
di impor re agli agent i della forza pubbl ica 
di Sca fa t i di tenere un contegno più cor-
re t to verso gii sc ioperant i di quel luogo ; e 
poi, a suo t empo , ne discorreremo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cacc ia lanza t . 
CACCIÀLANZA. Pe r necessità di cose 

mi rassegno a differire fino alla r ipresa dei 
lavori pa r l amen ta r i lo svolgimento della 
mia in te rpe l lanza . 

P R E S I D E N T E . Sta bene . 

Presentazione (li relazioni. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o gli onorevoli Sa-

pori to e Pais-Serra a recarsi alla t r i buna per 
p resen ta re alcune' relazioni. 

S A P O R I T O . A nome della Giun ta ge-
nerale del bilancio mi onoro di p resen ta re 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 
Termine per la iscrizione del personale della 
fer rovia r i s c a t t a t a Pa le rmo-Marsa la Tra-
pani all ' I s t i t u t o di p rev idenza per il per-
sonale delle ferrovie di S ta to . 

P A I S - S E R R A . A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio mi onoro di p re sen ta re 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 
Nuovo organico per l 'Ammin i s t r az ione cen-
t r a l e della guerra . 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s t a m p a t e e dis tr ibui te . 

Segnilo della discussione sui disegno di legge; 
Slato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 
da! 1° luglio- ISIIO al 30 giugno 1911. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione dello s t a to di 
previsione della spesa del Ministero dei la-
vori pubblici per l'esercizio finanziario 1910-
1911. 

P roseguendo nella discussione generale 
ha f aco l t à di pa r la re l 'onorevole Buonanno . 

B U O N ANNO. Onorevoli colleghi, l ' a l te 
benemerenze che ha sapu to conquis tars i 
l 'onorevole Sacchi concre tando provvedi-
ment i posi t ivi a f avore di ta,nta pa r t e delle 

Provincie meridional i mi ha spinto a par-
tec ipare modes t amen te alla discussione ge-
nerale di questo bilancio, q u a n t u n q u e si 
t r a t t i di un bilancio per la maggior p a r t e 
esaur i to . Però la mia esperienza di resocon-
t is ta pa r l amen ta re m' insegna che nessuna 
discussione di bi lancio in ques ta Camera è 
mai r iusci ta ad avere per effet to immed ia to 
lo spos tamen to di u n a sola lira da un ca-
pi tolo di bi lancio. Le discussioni generali 
si f anno per fa re opera di p r o p a g a n d a d' idee, 
crit ica d ' indirizzi e di metod i . E d ecco per-
chè io mi l imiterò b revemen te a fa re opera 
di cr i t ica obbie t t iva del s is tema che si segue 
dal Ministero dei lavori pubbl ic i in t e m a 
di opere di bonifica. 

E muoverò da un interesse par t ico lare 
nella mia regione per invest i re t u t t o in tero 
questo metodo, che non r isponde assoluta-
men te alle l eg i t t ime aspirazioni delle no-
stre contrade . Quelle nobili regioni che 
dalle propaggini l on t ane dei Mont i T i f a t a 
si s tendono fino al mare, un dì aulent i di 
rose, e che conservano t u t t o r a le vestigia 
gloriose della civil tà r omana , per u n a s t r a n a 
evoluzione de l l ' ambien te idro-tel lurico sono 
r i d o t t e s tagni obliati , e mie tono inesorabil-
men te v i t t ime umane . Malgrado le cure pro-
filattiche della benemer i ta Direzione gene-
rale di san i tà , la malar ia vi regna s o v r a n a ; 
ed io leggerò qualche cifra, pochissime cifre, 
che non possono non p r o d u r r e u n a g rande 
impressione nella Camera come hanno pro-
do t to un doloroso s tupore ne l l ' an imo mio. 

Tre comuni sol tanto , uno dei quali nel 
mio collegio, nel l 'u l t imo qu inquennio pre-
sen tano cifre so rprenden t i . 

Nel comune di Castel Vol turno , su 33 
mor t i , 22 per malar ia; nel comune di San 
Cipriano d 'Aversa su 62 mort i , 60 per ma-
laria, ed in quello di Carinola su 190 mort i , 
108 per malar ia . E la colpa principale si 
deve a s so lu tamen te alla insufficienza dello 
S t a t o in t e m a di bonifiche. 

Onorevole minis t ro dei lavori pubblici , 
quello che dico sembra un ' iperbole parados-
sale, invece non è che u n a i n c o n t r a s t a t a 
veri tà; cioè il Governo i ta l iano, in mezzo 
secolo, per ciò che r i gua rda le bonifiche spe-
cia lmente nel Mezzogiorno d ' I t a l i a , ha f a t t o 
meno di quello che fecero i Borboni in po-
che diecine d 'anni , q u a n d o i mezzi di tra-
sporto erano ancora embrional i e quando 
la scienza idraul ica era ancora b a m b i n a . 

I n f a t t i nella nos t ra Campania Felice, 
sfida ancora i secoli u n ' o p e r a colossale di 
bonifica in iz ia ta nel 1600, i rt gi Lagni , de-
s t ina t i a convogliare le acque del l 'ant ico 
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Ciarlio e che rappresentano oggi, direi quasi, 
la spina dorsale della bonifica nelle basse 
valli a sinistra del Volturno; e quasi quasi 
a contrasto di due epoche storiche, di due 
metodi amministrativi diversi, la foce dei 
regi Lagni, che ha deviato di pochi chilo-
metri, aspetta da anni dal Governo italiano 
la sua razionale sistemazione. 

E i progetti esistono, edesistono sempre 
perchè fortunatamente possiamo vantare un 
corpo di valorosi ingegneri civili; ma questi 
progetti sono insufficienti e per essi vi è 
mancanza di fondi. 

Dunque insufficienza di progetti e defi-
cienza di fondi, ecco il binomio doloroso, 
ecco i due termini entro i quali si svolge 
tutto il programma dei lavori del Ministero 
dei lavori pubblici per le bonifiche. 

Eppure con questa continua insufficienza 
nei preventivi dei progetti, assistiamo allo 
strano spettacolo della ridda dei milioni tra 
i vari capitoli del bilancio del Ministero dei 
lavori pubblici; molti capitoli si esauriscono 
per storni e quasi sempre a danno delle bo-
nifiche. 

Le famose leggi di stanziamento (qua-
drienni e decenni) facevano balenare al no-
stro sguardo una lunga filza di milioni ed 
il nostro cuore si apriva alla speranza; ma 
poi, di fronte alla triste realtà, ci siamo ac-
corti che di questo denaro ben poca cosa 
si è speso per le bonifiche. 

E questo concetto, che appena appena 
ho adombrato, trova autorevole conferma 
in alcuni documenti parlamentari e special-
mente nella prosa dell'illustre relatore del 
presente bilancio. 

L'onorevole Pozzi, nella sua relazione 
al disegno di legge per autorizzazione a 
maggiori assegni e diminuzioni di stanzia-
mento nello stato di previsione del Mini-
stero dei lavori pubblici per l'esercizio finan-
ziario 1909-10, dicea: 

« La Giunta del bilancio raccomanda al 
Governo di adoperarsi affinchè queste spese 
(quelle delle bonifiche) largamente produt-
tive, abbiano ^adeguati stanziamenti ». 

E più sotto: 
« L'assottigliare sempre più i residui, il 

condurre con maggiore alacrità i lavori, por-
terà sempre il beneficio di non dilazionare 
i risultati igienici ed agricoli delle opere, 
evitando anche il danno che le parti di bo-
nifiche iniziate ed interrotte non abbiano 
ad andare gravemente danneggiate o di-
strutte con doppio danno tecnico ed eco-
nomico speciale, oltre alla mancanza del 
benefizio stesso ». 

Queste sono le parole dell'onorevole re-
latore; concetto, che egli, anche fugacemen-
te, nella poderosa relazione del bilancio di 
previsione in esame ha accennato e riba-
dito. L'onorevole relatore si occupa della 
questione delle bonifiche nel capitolo, che 
riguarda i residui. I l relatore dice: « vuoisi 
anche notare con speciale compiacimento 
che anche il residuo delle bonifiche, il quale 
fu oggetto di menzioni particolari e ripetute 
per l 'entità sua e per l'importanza del ser-
vizio, è oggi ridotto in quantità che, se non 
sono a dirsi (come sembra eccessivamente 
ottimistico) appena sufficienti per mante-
nere alle singole dotazioni la necessaria ela-
sticità per fronteggiare le oscillazioni natu-
rali nel corso delle varie opere, certamente 
però sono a ritenersi bene avviate a questa 
desiderata condizione ». 

Scendendo alla analisi dei residui egli si 
riferisce alla relazione del ministro del te-
soro, premessa allo stato di previsione del 
1910-11, la quale mette in evidenza come in 
confronto della somma dei residui al 30 giu-
gno 1908 (lire 148,647,129.26) si abbia al 30 
giugno 1909 lire 136,107,706.60 cioè una ri-
duzione di più di lire 12,500,000. Questi sono 
i risultati di tutto il conto dei residui del 
bilancio del Ministero dei lavori pubblici. 
Ma io avrei amato che il relatore illustre 
avesse dato conto anche specificatamente 
di quello, che riguarda l'impiego dei fondi 
nelle opere di bonifica, perchè nella rela-
zione del precedente bilancio di previsione, 
quella del 17 giugno 1909, da pagina 8 a 
pagina 20 è reso un conto dettagliato dei 
residui delle bonifiche. 

Io ho appreso che al 30 giugno 1908 il re-
siduo delle bonifiche era di 25,638,077.75. Io 
avrei voluto supere quanti di questi residui 
sono stati impiegati in opere di bonifiche e 
quanti altri ne restano da impiegare. Vero 
è che l'onorevole relatore, continuando a 
trattare questa parte importante della sua 
relazione, si compiace che siano stati fatti 
raggruppamenti di capitoli con la facoltà 
di far passaggio di fondi da opera, ad opera, 
allora quando la deficienza di uno possa 
trovare compenso nella eccedenza dell'altro. 
Questo concetto, di cui egli si compiace, 
per me continua ad essere una minaccia a] 
proseguimento delle opere di bonifica. In-
fatti le bonifiche rappresentano da molti 
anni la cenerentola degli altri capitoli de] 
bilancio dei lavori pnbblici, rappresentano, 
onorevoli colleghi, una specie di piccole 
pozzo di San Patrizio, scavato nel palazzo 
di San Silvestro. 



Atti Parlamentari — 11137 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII a SESSIONE ^—^DISGDSStONI - 2a TORNATA DEL 19 DICEMBRE~1910 

Vi hanno a t t i n to un po ' t u t t i : l 'acque-
do t to pugliese, i pon t i e s t rade, il t e r remoto , 
con promesse di re integr i che mai sono s ta te 
man tenu te , o per lo meno solo a mezzo. 

D a t a d u n q u e ques ta perniciosa deficienza 
di fondi , questo a rgomento colossale delle 
bonifiche, che dovrebbe risolvere t a n t i pro-
•blemi di c a r a t t e r e igienico, di ca ra t te re 
agricolo, di c a r a t t e r e economico, di carata 
tere sociale, si va esplicando in I ta l ia , e 
spec ia lmemente nelle provincie meridionali, 
come specie di cura omeopa t ica . 

Piccole pillole di proget t i cominciat i qua 
e là, senza ma i finirli, un modesto mosaico 
di colmate, di arginature , minuscoli im-
p ian t i di macchine idrovore, un mosaico 
che alla p r ima inondazione si sgretola, ed 
allora siamo costre t t i a spendere somme 
ingent i per ciò che è di somma urgenza e 
per spese di manutenzione. Non è questo 
il metodo da seguire di f ron te all ' impor-
t anza del problema. 

Io vi raccomando, onorevole ministro, 
senza approfondire di più, e venendo rapi-
d a m e n t e alla conclusione, perchè ho vo-
lu to fare semplicemente un sommario di 
quello che po teva essere un mio discorso 
sulla insufficienza dello S ta to in t ema di 
bonifica, io vi r accomando di seguire anche 
i suggerimenti della Giun ta generale del 
bilancio e dare il maggiore impulso a queste 
opere di bonifica. L ' intensif icare i lavori di 
bonifica, oggi, in I ta l ia è un imprescindi-
bile dovere sociale da pa r t e del Governo, 
perchè bisogna provvedere anche ad inte-
grare i valori etnici di alcune nostre popo-
lazioni. 

Pe r esempio, il vecchio albero genealo-
gico della Campan ia Felice, che derivò le 
sue pr ime origini in u n a razza di aborigeni 
ciclopi e che svolse le sue v i r tù agricole per 
opera dei sanni t i e degli etruschi, oggi è 
corroso dalla malar ia . Onorevole ministro, 
con opera razionale di lavori di bonifica 
facc iamo in modo che nei malarici di Terra 
di Lavoro torni la vigorìa del l 'ant ica razza, 
tornino a verdeggiare le messi sulle paludi 
e sugli stagni, è solo allora voi, Governo 
i ta l iano, avrete ben mer i ta to dalle nostre 
popolazioni! (Vive approvazioni — Congra-
tulazioni). 

P R E S I D E N T E . Spe t t a ora di parlare 
al l 'onorevole Canepa, il quale svolgerà an-
che il seguente ordine del giorno da lui 
p resen ta to , insieme con gli onorevoli Ma-
caggi e Oareassi : 

« La Camera invi ta il Governo a solleci-
t a r e l 'esecuzione dei lavor i necessari a met-

tere il porto di Genova in grado di corri-
spondere a d e g u a t a m e n t e al crescente traffico 
e allo sviluppo dell 'economia nazionale. » 

CAISTEPA. Onorevoli colleghi. La que-
stione che in tendo t r a t t a r e b revemente f u 
già del ibata o t to giorni or sono in sede 
d ' in terpe l lanza dal l 'onorevole Cesare Eossi 
e son ben lieto che un d e p u t a t o non ligure, 
e che per esperienza personale ha larga pra-
tica della cosa, abbia r ich iamato l 'a t tenzio-
ne del Governo, della Camera e del paese, 
sopra i gravi inconvenient i che si r iscon-
t rano oggi nella funz ione del por to di Ge-
nova, d imost rando così, e di dimostrazione 
invero non doveva esservi bisogno, ma d a n -
do l ' impressione che non si t r a t t a di un 
interesse locale, ma di un interesse alta-
mente nazionale. 

10 non ripeterò le cose che ha de t te l'o-
norevole Eossi, ma t r a t t e r ò il problema da 
al tr i pun t i di vista, e spero che il Governo 
e specialmente l 'onorevole ministro dei la-
vori pubblici vor rà darmi una r isposta un 
poco più esauriente di quella invero»inade-
gua t a che l 'onorevole De Seta ha da to al 
collega Eossi, d imost rando così che il Go-
verno ha la coscienza di questo: che si t r a t t a 
in sostanza del cuore dell 'economia nazio-
nale, il quale, quando pat isce, fa pa t i re 
pu i e t u t t i gli a l t r i membri dell 'organismo. 

La descrizione e la diagnosi del male 
sono notissime. 

11 por to di Genova per l ' insufficienza del 
servizio ferroviar io e per l 'uso non adegua to 
delle cala te e degli specchi d 'acqua , soffre 
gravemente per modo che le merci si accu-
mulano e giacciono per lunga stagione. 

| Come le ossa di re Manfredi : « le bagna la 
1 pioggia e muove il ven to ». Le chiat te , le 

quali dovrebbero essere r ido t te al minimo 
necessario, sono invece oltre che numero-
sissime anche esse come le cala te r icoperte 
di merci; il loro uso eccessivo impor ta l 'u-
sura di coloro i quali queste ch ia t t e pos-
seggono. I l collega Sa lva tore Orlando ieri 
par lava di salari alti che vi sono in alcuni 
por t i j e mi pare che alludesse anche a quello 
di Genova. j 

Inve ro ques ta dei salari alti è un pò 
u n a leggenda perchè bisogna pensare che 
nei por t i vi sono mol te e molte g iorna te 
non lavorat ive , sicché in definit iva anche 
q u a n d o il salario è nomina lmente alto, ap-
pena i l avora tor i possono vivere una v i t a 
u m a n a . 

Ma a ogni modo, che cosa è qualche soldo, 
qualche lira di più sopra i salari in con-
f ron to del l 'enormità dell 'usura delle ch ia t t e 
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dell 'enormità del tempo che si perde, e della 

deteriorazione delle merci? Qu<ste sono le 

vere profonde ragioni che aggravano il com-

mercio, che aggravano qu ind i il costo della 

produzione, e si ripercuotono sopra la con-

correnza, mettendo l ' industr ia e il commer-

cio i ta l iani in una posizione insostenibile di 

fronte al commercio e al l ' industr ia stra-

niera. A h ! noi delibereremo le convenzioni, 

spenderemo mol t i e mol t i mi l ioni per quelle 

linee che abb iamo ch iamato di penetrazione 

(ho visto anche adesso che si vogliono fare 

delle esposizioni galleggianti in Oriente per 

attirare l 'attenzione di quelle popolazioni lon-

tane sopra la produzione nostra ed aprire 

così ad essa nuov i sbocchi) ma che cosa noi 

and iamo cercando? À qual fine noi andia-

mo cercando sbocchi lontani quando non 

ci preoccupiamo di porre un.fine aTingorgo 

delle merci in casa nostra, quando non fac-

ciamo in modo che i vagoni che sono ca-

richi e che indarno aspettano di essere sca-

ricati possano avere il loro libero corso, 

quando non riusciamo a fare in modo che 

i piroscafi possano nel tempo strettamente 

necessario compiere le loro operazioni ! L'o-

norevole sottosegretario di Stato per la ma-

rina l'altro giorno fu ch iamato a Genova 

da un te legramma urgente degli spedizio-

nieri: e vi è corso perchè si t ra t tava non di 

mar ina libera ma di servizi sovvenzionati . 

Egl i ha dovuto ricontrare in fatto che i va-

pori dei servizi sovvenzionati non riusci-

vano a fare quello che ad essi i capitolat i 

impongono per le ragioni che ora vi ho detto 

dell ' ingorgo, del marasma, della pletora. 

Egl i ha dato alcune disposizioni che sono 

state lodate da tu t t i ; ma sono pal l iat ivi , 

sono piccoli rimedi (egli non poteva natu-

ralmente 'fare di p iù) r imedi per il mo-

mento. 

Ma il male resta in t u t t a l a sua enorme, 

incredibile gravità . 

Le ragioni di questo male, come dicevo, 

sono la inadeguata uti l izzazione delle ca-

late e degli specchi d 'acqua, perchè oramai 

è stato detto e r ipetuto mol te volte, con-

verrebbe sopra tu t te le calate costruire edi-

fìci a due piani : il p iù alto che dovrebbe 

servire di deposito e quello terreno che do-

vrebbe essere una calata l ibera coperta. 

Queste e molte altre cose sono state 

dette e suggerite, ma forse l 'onorevole mi-

nistro mi risponderà che questo non è com-

pito dello Stato, ma del consorzio autono-

mo, che va provvedendo lentamente, come 

può, a questa bisogna. 

E qui potrei però replicargli con le parole 

I di un membro del Governo attuale, col 

parole dell 'onorevole Gal l ino, il quale h 

t ra t t a to questa questione tre ann i fa al] 

Camera, ponendo a sè stesso la domand: 

se il consorzio di Genova possiede i mez 

finanziari per rispondere al suo compit 

E d egli r ispondeva: « lo Stato accollane 

all 'ente au tonomo del porto di Gencs 

qualsiasi spesa ordinaria e straordinaria , 

persona e di opera che ad essa si riferisc 

sopra 100 lire circa di incasso di d ir i t t i < 

ricovero e di ancoraggio, non ne versa ci 

25 circa, mandando le altre 75 a imp ingua 

i l suo avanzo di amministrazione. Cont 

tale illegale usurpazione dei d ir i t t i del p o r 

. di Genova, mi guarderei bene di insorge 

se la somma assegnata fosse sufficiente 

« Masiccome ciò non è, si reade necessar 

per questo r iguardo di addivenire ad u i 

modifica della legge is t i tu t iva del consorz 

per mettere questo in grado di mantene 

al porto di Genova la supremazia che | 

spetta, e di poter corrispondere ai contin 

incrementi del traffico ». 

I o vorrei che adesso l'onorevole Galli i 

ripetesse ai suoi colleghi del Governo ques 

savie argomentazioni che svolgeva nel 19C 

E i miei colleghi rappresentant i della cit 

di Genova ed io ci riserviamo di risolleva 

questa questione in altra sede p iù oppa 

tuna , ma oggi i n t an to non possiamo a mei 

di notare questo che è certo, che il legisl 

tore del 1903 quando ha emanato la leg 

sui consorzi, non ha inteso e non potè 

intendere d i disinteressarsi di t u t t o quei 

che al primo porto dello 'Stato si riferisc 

Perchè se così non fosse, l'interesse d 

porto di Genova sarebbe stato tradito, ( 

che non poteva essere nella mente e nell : 

n imo di alcuno. 

Quando dunque avvenga una occorren 

straordinaria per la quale è necessario c 

lo Stato intervenga, lo Stato non può sot 

l'usbergo della legge del consorzio dire : 

non posso, non me ne interesso. Ma que 

occorrenza onorevole ministro, si è prese 

ta ta . 

L'onorevole Cesare Rossi ha dimostrai 

ed io non ripeto la sua dimostrazione, 

necessità che quei magazzini generali c 

sono in gran parte vuot i , mentre le cala 

e le chiatte sono nello stato che io ho c 

scritto, vengano dalle ferrovie in uso < 

consorzio autonomo ; soltanto quando que 

magazzini generali siano in possesso del cc 

sorzio au tonomo, potranno servire agli scc 

a cui sono destinati. E tale uso verrà a n 

gliorare le condizioni del porto. 
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Ma sopra questo pun to l 'onorevole sot-
tosegretar io di Sta to De Seta è r imasto m u t o 
nella risposta al l ' interpel lanza del collega 
Eossi, e voi non potere, onorevole ministro 
restare muto anche oggi o domani , quando 
pronuncerete il vostro discorso, su tale que-
stione. 

IsTon potrete r imanere m u t o quando t u t t e 
le classi sociali che lavorano in quel porto 
dai negozianti agli operai, dagli industrial i 
aglifspedizionieri, dalla Camera di commer-
cio al Municipio, t u t t i gli enti locali, t u t t i 
coloro che hanno compe tenza nella que-
stione sono coneordi nel dirvi che questo 
passaggio dalle fe r rov ie -a l Consorzio è di 
u n a necessità imprescindibile. Yoi non po-
te te dire : c'è la questione del r iscatto, del 
prezzo del r iscat to , anche perchè per gli 
oneri degli interessi del pres t i to che ha do-
\ u t o fare per compiere il bacino Vittorio 
Emanue le I I I , il consorzio oggi non ha 
i mezzi. 

E, se non li ha, qualcuno deve pensare 
a darli, perchè sa rebbe assurdo che si am-
mettesse il principio che il por to di Genova 
deve r imanere nello s t a t o miserando in cui 
si t rova perchè non c'è modo di far pas-
sare una certa q u a n t i t à di milioni da una 
amminis t raz ione pubbl ica a un 'a l t ra am-
ministrazione pubblica. 

Basta enunciare questo concetto per ve-
derne l 'assurdi tà . 

E permet te temi di dirvi che questo è 
anche il vostro int imo pensiero, onorevole 
ministro, perchè so che siete anche voi con-
vinto della necessità del passaggio dei ma-
gazzini generali dalle ferrovie al consorzio. 
Quindi ri tengo che nessuna difficoltà potrà 
ostacolare l ' a t tuaz ione di questa disposi-
zione il cui a d e m p i m e n t o è un vostro pre-
ciso dovere. 

Qualche parola ora re la t ivamente al ser-
vizio ferroviario, la cui insufficienza è pure 
causa principale del m a r a s m a di cui ci do-
liamo. 

È r i sapu to che la questione non sarà 
rad ica lmente risolta se non con la esecu-
zione della diret t issima Genova-Rigoroso-
Tortona-Milano de l ibe ra t a con legge, dopo 
lunghissimi anni di s tud io e di vive insi. 
stenze. 

Ora sulle sorti di questa linea corrono 
a Genova voci molto gravi che hanno avu-
to u n a ripercussione anche recentemente 
al Consiglio comunale di quella cit tà, voci 
alle quali speravo di t rovare u n a sment i ta 
nella relazione della Direzione delle ferro-
vie di Sta to . 

m 

Ma pur t roppo invece di una sment i ta 
t rovo scritte al sommo di una pagina pa-
role di colore oscuro che mi fanno temere 
che effe t t ivamente in quelle voci ci sia pur-
troppo del vero. 

I n f a t t i la Direzione parla di rilievi geo-
logici che si vanno facendo nel t r a t t o da 
Arqua ta alla stazione di Brignole. 

Ora, come diceva l 'al tro giorno il collega 
Cavagnari, il proget to in base al quale f u 
emana ta la legge, è forse il progetto più 
s tud ia to che sia mai s ta to in I tal ia , come 
ampiamente risulta dalla relazione della 
Commissione Adamoli . 

Io volevo infliggere alla Camera la let-
tu ra di qualche pagina di questa relazione, 
ma la r isparmio per la ragione dell 'ora. 

Di s tudi tecnici e geologici compiuti dal 
professor Taramelli , c'è tale dovizia che se 
t u t t i gli altri progett i l 'avessero, forse non 
si lamenterebbero certi errori che sono stat i 
commessi. 

E ricordo gli studi, p r ima di t u t t i , del-
l ' ingegnere Carlo i favone , al quale si deve 
l ' iniziativa, e poi degli ingegneri Dietcher , 
Colombo, Cappello, Tortarolo e di t an t i al-
tri , che, dopo aver esaminato il problema 
sotto t u t t i i punt i di vista, hanno de t to 
che la dirett issima deve essere ta le non solo 
di nome ma anche di f a t to . H a n n o det to 
che la dirett issima costa una somma così 
ingente, che può essere giustificata solo 
quando sia dirett issima davvero, cioè quan-
do riesca a congiungere Genova con Milano 
in poco più di un 'ora di t ragi t to , facendo 
quasi u n a sola grande stazione, di cui Mi-
lano sia il capo nord e Genova-Porto il 
capo sud. 

Sol tanto così si può avere una direttis-
sima vera, cioè par tendo dalla stazione di 
Brignole, passando pel Bisagno, en t rando 
in Val Polcevera e per Eigoroso e Tor tona 
ar r ivando a Milano. Solo in questo modo 
si avvicineranno queste due grandi cit tà 
quanto è necessario. 

Qualunque t en ta t ivo si facesse in con-
t rar io , qualunque t en ta t ivo de terminato da-
gli stessi interessi pr iva t i che per lunga sta-
gione hanno impedi to che la legge fosse vo-
t a t a , qua lunque ten ta t ivo sarebbe condan-
na to gravemente non solo dal la ci t tà di 
Genova, ma anche dalla c i t t à di Milano, 
che ha interesse non minore di quello che 
abbiamo noi all 'esecuzione di questa linea. 

Richiamando la vostra a t tenzione sopra 
questi interessi privati , credo di compiere 
un mio dovere e credo che compirete an-
che voi il vostro, vigilando per vedere che 
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cosa covi sotto questi nuovi studi geo-
logici. 

Ma c'è un'altra questione relativa alla 
direttissima, non meno importante della 
questione del tracciato; dico la questione 
del tempo. 

La relazione Adamoli ha detto che la 
esecuzione del tronco Genova-Tortona, im-
porterà da dieci ad undici anni di tempo, 
ed ha anche posto il principio della neces-
sità che la direttissima sia aperta all'eser-
cizio prima che sia compiuto il bacino Vit-
torio Emanuele I I I , che sia cioè eseguito 
tutto quel grande lavoro di ampliamento 
del porto di Genova, che dovrà metterlo 
finalmente in grado di provvedere, come 
deve, a tutte le esigenze del traffico quale 
certamente si svilupperà. 

Ora, tutti lo ricordano, perchè si fece 
con una certa solennità, l'inaugurazione dei 
lavori ebbe luogo nel 1905 ed ora in parte 
questi lavori sono già stati eseguiti e l'ul-
timo lotto, il maggiore, che importa una 
spesa di oltre trenta milioni sta per essere 
appaltato in questi giorni. 

È dunque dal 1905 che decorrono i tre-
dici anni entro i quali la direttissima deve 
essere compiuta. Orbene, se anche ora si 
cominciasse subito, non si riuscirebbe ad 
aprirla al servizio prima che i lavori del 
bacino Vittorio Emanuele I I I siano com-
piuti : occorre dunque, onorevole ministro, 
che si tolga di mezzo ogni ulteriore indu-
gio che il progetto definitivo si approvi e 
l'opera sia immediatamente eseguita. 

Ma la questione della direttissima ri-
guarda l'avvenire, cui dobbiamo provvedere, 
perchè malgrado tutto, cresce ogni giorno 
il numero delle tonnellate che s'importano 
ed esportano nel porto di Genova, indice 
della rifiorente economia nazionale. E vi è 
un provvedimento urgente, che non può 
essere oltre rimandato, quello dell'allaccia-
mento della zona orientale del porto con 
le linee ferroviarie. 

L'esecuzione di questo lavoro basterebbe 
a togliere, almeno finché il traffico si man-
tiene nelle condizioni odierne, tutti gli in-
convenienti che si vengono sempre lamen-
tando. 

Perchè è stata appaltata solo la galleria 
che dalla zona orientale del porto di Ge-
nova va a Brignole, e non anche l'altra 
galleria che dalla stessa zona orientale va 
a Santa Limbania e mette quindi al parco 
del Cam passo ì 

Ecco, onorevole ministro, un'altra do-
manda su cui richiamo la vostra attenzione 

senza dilungarmi a dimostrarne l'urgenza 
Mi auguro, spero e confido che voi vorrete 
darmi la migliore e più soddisfacente ri-
sposta annunziandomi che l'appalto è in 
corso. 

Di questi giorni poiché il commercio 
della città di Genova pensa alle sue gravi 
condizioni, sono sorte iniziative private 
che meritano tutto l'incoraggiamento per-
chè contribuirebbero allo sfollamento del 
porto ; alludo alla esecuzione della ferrovia 
Veltri-Mele che, oltre a sfollare il movi-
mento del porto recherebbe anche l 'altro 
vantaggio che qualora le altre linee fossero, 
per qualsiasi ragione, impedite, potrebbero 
servire di linea succedanea. 

Il progetto credo sia stato presentato al 
Ministero ed io, onorevole ministro, ve lo 
raccomando vivamente. 

Molte e molte altre cose dovrei dire, ma 
non lo faccio non solo perchè l'ora è tarda 
ma perchè i punti ora trattat i sono così 
salienti, che non vorrei che altri argomenti 
che, sebbene importanti, non hanno la gra-
vità di questi, distogli essero l'attenzione del 
ministro. 

Quanto ho detto anche a nome dei col-
leghi di Genova è anche il pensiero della 
Camera di commercio, del Municipio e di 
tutti gli enti locali: onorevole ministro veda 
di secondarne il desiderio ed ella rispon-
derà così alle aspettative di tut ta la città 
di Genova. 

Aggiungerò due brevi raccomandazioni. 
Una è quella che riguarda la stazione di 

Brignole che è costata un numero ingente 
di milioni, che è stazione degna di una gran-
de città, ma che si trova nelle più desolate 
condizioni. 

Se vi sono ragioni tecniche le quali per 
ora impediscono che tutti i treni partano 
da quella stazione, fate almeno in modo 
che i treni che arrivano dal Piemonte, dalla 
Lombardia e dalla Riviera di Ponente va-
dano alla stazione Brignole, perchè quella 
popolazione di oltre centomila persone che 
abita nella parte orientale della città, arri-
vando coi treni di notte, non ha modo di 
arrivare a casa se non a piedi, perchè di 
notte i tram non fanno servizio e non tutt i 
possono permettersi il lusso di servirsi della 
carrozza o dell'automobile. Ed è veramente 
ncivile che, in una ci t tà come Genova, 
tutti coloro che abitano presso Albaro, o a 
S. Fruttuoso, Marassi, Inezzi, Staglieno, deb-
bano percorrere a piedi dieci o quindici chi-
lometri, arrivando alla stazione, per andare 
alle loro case. 
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Non parlo della linea ferroviaria della Ri-
yiera di ponente, perchè ho visto che a que-
sto proposito è stata presentata un'inter-
pellanza dal collega Celesia, il quale svol-
gerà questo argomento con maggiore auto-
rità della mia. 

Soltanto, a quello che egli dirà, voglio 
fare una piccola prefazione, dicendo che, 
purtroppo, quella linea, che io ben conosco, 
perchè la percorro frequentemente, e che è 
una grande linea internazionale, che con-
giunge il nostro paese con la Francia, che 
rende forse più di tutte le altre linee, ha i 
suoi treni omnibus che percorrono la bella 
velocità di venti chilometri l'ora. Le dili-
genze dei nostri padri, camminavano forse 
più presto ! 

La ragione di questa lentezza sta prin-
cipalmente nella mancanza di doppio bina-
rio, il quale, se non può essere collocato 
dapperttutto, specialmente perchè vi sono 
molte gallerie: può pn 5 essere collpcato nei 
tratti dovela strada è pianeggiante. Ma oltre 
a ciò si potrebbe rimediare all'inconveniente 
applicando a quella linea la trazione elet-
trica, la quale, se fino a qualche tempo fa, 
non era possibile, per ragioni tecniche, oggi, 
come con mio vivo campiacimento ho sen-
tito dichiarare nell'ultimo congresso degli 
ingegneri ferroviari tenutosi precisamente a 
Genova, colle risorse di cui dispone la scien-
za, può sssere agevolmente applicata. 

Onorevole ministro, finisco esprimendo 
l'augurio che tutti questi lavori siano ese-
guiti con grande sollecitudine. Si suole dire 
che, nella discussione del bilancio dei lavori 
pubblici, risuonano i lamenti di tutti i de-
putati che s'interessano del proprio col-
legio. 

Io eredo invece che sia il paese il quale 
ha sete di progresso e noi compiamo il no-
stro dovere cercando che questa sete sia so-
disfatta. 

Credo che l'inferiorità .del nostro paese, 
in fatto di lavori pubblici, rimpetto alle al-
tre nazioni, sia così manifesta, che tutti gli 
sforzi dello Stato devono essere rivolti al 
fine di sodisfare questi veri reali, urgenti, 
impellenti bisogni. 

L'anno scorso, quando era ministro l'ono-
revole Rubini,svolsi una interpellanza rela-
tiva alle condizioni dell'isola di Capraia e 
chiedevo la costruzione di un piccolo lavoro 
in quel porto che importava una spesa, non 
ricordo lacifra precisa, di qualche cosa come 
10 o 15 mila lire, lavoro utilissimo e neces-
sario perchè i piroscafi possano approdare 
a quell'isola. 

Orbene, l'onorevole Rubini mi rispon-
deva affermativamente, e infatti ordinava 
gli studi opportuni. Gli studi furono com-
piuti. 

Ma perchè ci è voluto più di un anno, 
ed ancora non si è potuto indire l'appalto? 
De te fabula narratur, non è vero onorevoli 
colleghi? 

Quello che io ho detto di Capraia, cia-
scuno potrebbe dire di qualunque altro la-
voro, perchè tutti hanno la stessa sorte. 

Prego quindi l'onorevole ministro di vo-
ler prendere a cuoie queste richieste e questi 
desiderii che ho esposto a nome della città 
di Gei^ova, specialmente per quello che ri-
guarda il suo porto. 

Non ripeto qui le statistiche, le quali 
dimostrano quale importanza esso ha nel-
l'economia nazionale. Ricordo soltanto che 
è il più gran porto d'Italia, è il grande 
porto che mette in comunicazione l'Asia, 
l'Africa, le due Americhe con l 'Europa cen-
trale, è il tronco di un grande albero che 
stende i rami per l 'Italia del Nord e del 
Centro e spinge le cime al di là delle Alpi; 
è il cuore d'Italia. 

Io chiedo a voi, onorevole ministro, un 
acceleramento dei lavori affinchè in questo 
grande cuore le migliori energie di Italia 
non vengano soffocate. (Vive approvazioni 
— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
ora l'onorevole Cesare Nava; il quale ha pre-
sentato e svolgerà anche il seguente ordine 
del giorno : 

« La Camera, convinta della doverosità di 
intensificare sempre maggiormente, usando 
anche dell'enorme cumolo di residui esi-
stenti in bilancio, la esecuzione delle opere 
pubbliche già deliberate e destinate a ripa-
rare i danni dei recenti terremoti od a mi-
gliorare le condizioni economiche di alcune 
regioni del Mezzogiorno e della Sardegna; 

« constatata, d'altra parte, la assoluta 
insufficienza, di fronte agli urgentissimi bi-
sogtai, del personale tecnico del Genio civile 
e la difficoltà di reclutamento del personale 
medesimo ; 

« invita il Governo a valersi special-
mente nello studio di progetti, anche del-
l'opera di professionisti privati, colle neces-
sarie cautele e garenzie ». 

NAVA CESARE. Molti di voi, onorevoli 
colleghi, e non soltanto in sede di discussione 
del bilancio dei lavori pubblici, ma con inter-
rogazioni ed interpellanze, si sono fatti, qui 
dentro, eco dei lamenti delle popolazioni di 
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varie regioni di Italia, e principalmente di 
quelle più depresse economicamente o de-
vastate da disastri tellurici, per la lentezza 
colla quale dallo Stato vengono attuate le 
opere che il Parlamento ha deliberate a ]oro 
favore. 

Pochi giorni fa era l'onoievole Mango 
che in una interrogazione. al ministro dei 
lavori pubblici dichiarava come la legge di 
favore per la Basilicata, lappresentasse per 
quella regione niente altro che una amara 
delusione. 

L'atro ieri, era l'onorevole Squitti che 
portava qui, la protesta della sua Calabria 
per la mancata o troppo lenta esecuzione 
delle opere destinate a far risorgere quella 
infelice plaga : oggi stesso abbiamo udito 
un nostro collega sardo eccitare il Governo 
a mantenere le promesse fatte alla Sardegna. 

E che le proteste ed i lamenti abbiano 
un fondamento di giustizia, è dimostrato dal-
l'enorme cumulo di residui che ingombrano 
il bilancio dei lavori pubblici e che rappre-
sentano gli importi di opere autorizzate 
dalle leggi, i fondi per le quali furono stan-
ziati in bilancio ma non spesi, perchè le 
opere stesse non furono eseguite. 

La quistione dei residui ha formato ri-
petutamente oggetto^ di osservazioni da 
parte della Giunta del bilancio, e di pro-
poste onde porvi rimedio ; ed è certa-
mente una delle quistioni intorno alle quali 
è bene di richiamare l'attenzione della Ca-
mera, perchè essa rivela che vi è qualche 
cosa di difettoso nell'ordinamento tecnico 
e burocratico degli uffici del Ministero dei 
lavori pubblici, a cui è necessario porre 
riparo. 

L'onorevole De Fava, essendo relatore 
sul bilancio per l'esercizio 1904-905, dopo 
avere rilevato che l'Amministrazione dei 
lavori pubblici, è quella dove si verifica 
una maggior somma di residui, scrisse, « es-
sere questo un fenomeno rilevantissimo, per-
chè a prescindere dalle considerazioni d'in-
dole finanziaria e contabile cui dà occas one, 
esso rivela altresì come la maggior parte 
delle autorizzazioni di spese, non siano pre-
cedute dai progetti delle opere da eseguire, j 
progetti che hanno poi bisogno di lungo ! 

tempo per essere compilati ed approvati ». 
E a dimostrare l'entità del fenomeno, 

riportava i risultati dei conti consuntivi di 
parecchi anni; dai quali si rilevava come i » 
residui accumulatisi alla fine dei singoli eser- j 
cizi, non solo superassero l'importo com-
plessivo degli stanziamenti dei corrispon- f 

: denti bilanci ma qualche volta si avvici 
nassero al doppio. 

Così, nell'esercizio 1895-96, di fronte a 
89 milioni di stanziamenti, si avevano ben 
155 milioni di residui, e nell'esercizio 1897-
1898, il rapporto fra i due termini saliva a 
180.4 centesimi, ammontando precisamente 
i residui a 141.5 milioni, contro 78.5 milioni 
di stanziamenti, fra parte ordinaria e stra-

ordinaria. 
Anche l'onorevole Pozzi, nelle sue dili-

genti relazioni sui bilanci degli esercizi 1907-
1908, 1908-909 ed in quest'ultima, non solo 
ha rilevato il fenomeno, ma ne ha analiz-
zate le cause, e d'accordo colla Giunta, ha 
sollecitato alcuni rimedi, i quali, infatti 
hanno cominciato a produrre buoni effetti. 

Al 30 giugno 1907 si avevano 139 milioni 
circa di residui; a costituire Li quali con-
correvano le opere per Eoma per circa 14 
milioni; le strade per oltre 9 milioni; per 
12 milióni le opere idrauliche di prima e 
seconda categoria: per 24 milioni le boni-
fiche; per 9 milioni le opere in Calabria e 
per 3.5 milioni quelle della Basilicata. 

E l'illustre relatore, notava giustamente 
come fosse urgente risolvere il problema dei 
residui, fra i quali « mentre gravi ed urgenti 
opere sono dal pubblico interesse reclamate 
somme cospicue rimangono invece lunga-
mente giacenti ed inutilizzate ». 

Un anno dopo, e cioè il 30 giugno 1908, 
i residui salivano a 148,5 milioni, prova 
provata, diceva il relatore, « di una gestione 
eccessivamente impacciata e pesante, che 
paralizza i sagrifizi imposti ai contribuenti 
per sopperire a pubbliche necessità, lascian-
do queste insodisfatte e peggio, con danno 
grave e non materiale soltanto ». 

Balla relazione del ministro del tesoro 
premessa allo stato di previsione 1910-911, 
che stiamo ora discutendo, risulta come dal 
30 giugno 1908, al 30 giugno 1909, una ridu-
zione si sia finalmente ottenuta, di 12,5 mi-
lioni circa,- la quale ha abbassato la cifra 
complessiva dei residui a poco più di 136 
milioni : nei quali figurano però con cifre 
imponenti, quelli relativi ad opere dichia-
rate e che sono effettivamente della massi-
ma urgenza; come quelle di Calabria, per 
oltre 16 milioni (aumentati ad oltre 20 mi-
lioni al 30 giugno di quest'agno) quelle di 
Basilicata per 4.5 milioni circa, e di Sarde-
gna per 2,5 milioni. 

Le cause che hanno prodotto il deplo-
rato accumularsi dei residui, sono varie e 
non tutte esattamente apprezzabili. Yi è 
certamente fra di esse la lamentata insuf-
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Scienza dei progetti tecnici che servono di 
base alle autorizzazioni delle opere ed un 
erroneo apprezzamento da parte degli affici 
dei bisogni presumibili di ogni singolo eser-
cizio ; il che conduce a stanziamenti o ecces-
sivi o troppo scarsi in confronto dello stato 
di avanzamento dei vari lavori. 

A questo riguardo è tuttavia doveroso 
riconoscere, come le previsioni che gli uffici 
competenti devono fare, per necessità di 
cose, circa due anni prima dell'esercizio, 
non siano facili a determinarsi, e come molte 
circostanze imprevedibili, possano molte 
volte sopragiungere a turbarle... Così i di-
sastri succedutisi in breve volgere di anni, 
nel nostro paese, hanno ritardato l'esecu-
zione di opere, gli stanziamenti per le quali, 
si erano giustamente posti negli stati di pre-
visione della spesa, e che passarono invec 1 

naturalmente fra i residui. 
Ma la causa che ha avuto ed ha mag-

giore influenza circa il determinarsi del fe-
nomeno lamentato, è certamente la defi-
cienza del personale tecnico nel corpo del 
Genio civile; deficienza, resa anche più grave 
dalle conseguenze dei fatti dolorosi ora ri-
cordati e che hanno avuto per effetto di 
assorbire la attività di molta parte del per-
sonale stesso e quindi di ritardare la compi-
lazione dei progetti di esecuzione e quindi gli 
appalti, e quindi la attuazione delle opere. 

Ho detto che la Giunta dt jl bilancio ha 
più volte sollecitati i rimedi contro uno stato 
tanto anormale di cose, ed essa ha sempre 
trovato nel ministro, è giusto riconoscerlo, 
favorevole accoglienza. Cominciando dallo 
stato di previsione per l'esercizio 1908-909 
si raggrupparono infatti gli stanziamenti 
in un numero minore di capitoli, più com-
prendivi e sintetici; in guisa che fosse per-
messo di provvedere ai maggiori bisogni di 
un'opera più alacremente progrediente, colle 
esuberanze di altro congeneri, tanto in sede 
di competenza, quanto in sede di residui, e 
ciò mediante semplici spostamenti interni 
con atti amministrativi, in base all'arti-
colo 36 del regolamento sulla contabilità ge-
nerale dello Stato. 

Si toglie cioè il sangue da un articolo 
congestionato ¿del bilancio, per correggere 
l'anemia di-un altro articolo dello stesso 
capitolo. 

Ciò ha servito certamente a rendere più 
snelli i movimenti dell' amministrazione, 
senza nulla togliere tuttavia alla necessaria 
garanzia di retto funzionamento, perchè, 
come voi tutti mi insegnate, il ministro è 
obbligato a dare trimestralmente al Parla-

mento le tabelle dimostrative di tutti i tra-
sporti di stanziamenti e spese, effettuati da 
un'articolo all'altro. 

D'altra parte l'amministrazione, facen-
dosi carico dei ripetuti rilievi della Giunta 
del bilancio e delle osservazioni replicata-
mente fatte entro quest'aula, si studiò di 
limitare gli stanziamenti per ogni opera, 
in base ad una valutazione assai prudente 
dei bisogni presumibili dell'opera stessa nel-
l'esercizio, valendosi opportunamente dei 
residui, per la elasticità necessaria del bi-
lancio. 

Ma tutti questi rimedi di carattere con-
tabile, se possono giovare al problema che 
ci preoccupa, non possono risolverlo. 

La soluzione vera e realmente efficace, 
non può venire che da una intensificazione 
dei lavori, che permetta di spendere le 
somme che si hanno a disposizione, invece 
di accumularle fra i residui. 

Ma è possibile tale intensificazione, col 
personale tecnico disponibile del Genio 
civile ? 

L'onorevole Bertolini, parlando da mi-
nistro sul bilancio 1908-909, osservava giu-
stamente come, in causa delle passate ri-
duzioni dei ruoli organici, noi abbiamo nel 
Genio civile un personale anziano, il quale, 
non intellettualmente, ma fisicamente non 
è più in grado di prestare servizio attivis-
simo; ed un personale giovane, che non ha 
ancora esperienza sufficiente e quindi dà 
rendimento scarso. Sicché è facilmente spie-
gabile, come in molte parti del Regno, la 
compilazione dei progetti e l'esecuzione dei 
lavori non proceda con quella alacrità, che 
sarebbe consentita dalle disponibilità dei 
fondi. 

Ad aggravare tale condizione di cose, 
sono venuti i terremoti del 1905, del 1907 e 
del 1908 ; che hanno creato bisogni nuovi, 
urgentissimi e vastissimi: ed una Intricata 
matassa di provvedimenti, colle relative 
pratiche burocratiche, i quali assorbono 
l'attività di. un vero esercito di funzionari 
tecnici, stabili o provvisori. 

E d'altra parte, come è noto alla Ca» 
mera, il reclutamento di tale personale tec-
nico è oggigiorno assai difficile. 

Per quanto si siano migliorate le sue con-
dizioni eco no miche, eleva ndo giustamente gli 
stipendi, tuttavia per chiunque abbia un po' 
di ingegno, della attività e della iniziativa, 
la professione libera presenta molte mag-
giori risorge che non la carriera dell'impie-
go. Sicché i giovani sono riluttanti ad en-
trare nel corpo del Genio civile e molte 
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volte quando vi sono entrati , ne escono per 
darsi al libero esercizio professionale. 

Io stesso ho conosciuto a Messina degli 
ottimi giovani ingegneri andat i laggiù come 
impiegati del Genio civile, e che poi si di-
misero per applicare la propria a t t iv i tà al-
l'esercizio privato. 

E del resto noi tu t t i conosciamo gli sco-
raggianti r isultat i dei concorsi fa t t i nei pre-
cedenti anni e che non riescirono mai a 
coprire tu t t i i posti vacant i : r isultat i con-

fermat i anche dalla diligente relazione che 
abbiamo sott 'occhio, dalla quale si può ri-
levare come da due concorsi per cinquan-
tacinque posti complessivamente, bandit i 
nello scorso anno, non si riuscì ad avere 
che quarantacinque ingegneri allievi. 

E noti la Camera, che il momento at-
tuale dovrebbe essere sommamente favo-
revole al reclutamento, perchè il paese at-
t raversa una crisi industriale ed in molte 
part i d ' I ta l ia , anche una crisi edilizia, sic-
ché la -disponibilità di ingegneri dovrebbe 
essere rilevante, in confronto del bisogno. 

Ora date le circostanze che sono venuto 
accennando e cioè l 'urgenza somma di ese-
cuzione di important i opere pubbliche, au-
torizzate dalle leggi, e reclamate a viva 
voce dalle popolazioni interessate: da t a l'e-
sistenza dei mezzi necessari per a t tuar le e 
data la insufficienza del personale tecnico 
del Genio civile, è lecito domandare come 

si potrà provvedere ? 
Nell 'ordine del giorno che ho avuto l'o-

nore di presentare alla Camera, io faccio 
una proposta : e cioè che il Governo si valga, 
ove occorra, principalmente per lo studio 
dei progetti , e, naturalmente , colle neces-
sarie cautele e garanzie anche dell 'opera di 
professionisti p r iva t i ; il che porterebbe un 
grande sussidio alia rapidi tà di esercizio 
dei lavori autorizzati. 

Io non mi illudo che la mia proposta 
possa essere accolta con giubilo, dagli ap-
partenenti alla Amministrazione dei lavori 
pubbl ic i : vi è anche fra di loro, come in 
ogni ente organizzato, uno spirito di corpo, 
che porta na tura lmente ad un sentimento 
di avversione verso ogni intromissione este-
riore. 

Ma noi dobbiamo preoccuparci unica-
mente del compito che lo Stato si è pre-
fisso di f ronte alle giuste, alle sacrosante 
esigenze delle popolazioni : e dobbiamo fare 
di t u t to perchè tale compito sia assolto nel 
tempo prefissato; sicché le popolazioni aspet-
tan t i non vadano deluse e non imprechino 
alla negligenza dello Stato. Ed il mezzo, 1 

sia pure straordinario e transeunte, che io 
' propongo, sono certo, che potrà efficace-

mente giovare all 'uopo. 
Difa t t i , lo Stato potrà per tal modo ri-

volgersi a professionisti provet t i e specia-
lizzati in da te categorie di lavori, per lo 
studio e la compilazione dei progetti : men-
tre ora deve valersi di personale giovane 
assunto forse provvisoriamente e che non 
ha la sufficiente prat ica di lavori : oppure 
di personale che avrebbe le doti necessarie, 
ma al quale, per le molteplici occupazioni, 
manca assolutamente il tempo per uno stu-
dio ponderato. 

Ed avviene così, prima di tu t to , il fe-
nomeno lamentato della grande lentezza di 
a t tuazione delle opere autorizzate ; ed in 
secondo luogo l ' inconveniente gravissimo, 
rilevato oppor tunamente dall 'onorevole re-
latore, e cioè il verificarsi sempre di conte-
stazioni da par te delle imprese assuntrici di 
lavori, le quali contestazioni por tano ine-
vi tabi lmente a far spendere per i lavori, me-
desimi, somme molto maggiori di quelle pre-
vent ivate . 

« È questa delle contestazione colle Im-
prese - scrive il relatore - una fata l i tà che 
incombe con inesorabile costanza ai lavori 
dello Sta to » ed egli g ius tamente la at tr i-
buisce da una parte alla cupidigia degli im-
prenditori , mà dall 'altra alla imperfezione 
dei pregett i : in ordine alla quale vorrebbe 
che fossero oppor tunamente stabilite le re-
sponsabilità. 

Ora la responsabilità - non solanto mo-
rale - alla quale l 'onorevole relatore vor-
rebbe chiamati i compilatori dei progetti, non 
saprei come si potrebbe colpire, quando il 
personale tecnico potesse dimostrare la ma-
teriale impossibilità in cui si t rova di com-
piere un lavoro ponderato, per l 'accumularsi 
di impegni. Ricordiamo quante e quanto 
gravi siano le at tr ibuzioni che le varie leggi 
in favore dei paesi colpiti dal terremoto, sono 
venute addossando al Genio civile ; per pro-
getti. per controlli, per vigilanza e via v i a -
e dovremo concludere che con un personale 
tan to affaticato, non si può usare di un ec-
cessivo rigore, circa la esattezza della pro-
duzione, nè pretendere che faccia procedere 
céleremente la at tuazione delle opere recla-
mate dai bisogni urgenti. 

Un sussidio, almeno temporaneo, è dun-
que indispensabile, ed io, nell'intesesse dello 
Stato, non so vederlo che nel mezzo da me 
proposto; il quale ha il vantaggio di non 
congestionare eccessivamente l 'amministra-
zione dei lavori pubblici, colla assunzione 
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di sempre nuovo personale provvisor io , per-

sonale che, na tu ra lmen te , è sempre spinto 

non ad effrettare, ma a ral lentare i lavori , 

onde assicurare a sè stesso u n p i ù lungo pe-

riodo di impiego. 

E la necessità assoluta d i intensificare i 

lavor i , si sente pr inc ipa lmente nei paesi col-

p i t i dal terremoto. 

I n Ca labr ia ed a Messina, in fa t to d i o-

pere stabi l i , tu t to resta ancora da fare. Gl i 

stessi lavor i che si erano appa l t a t i in Ca-

labr ia p r ima dello sconvolg imento sismico 

del 1908, si sono a rena t i ; sicché, come siri-

leva da l la Re laz ione che ci sta davant i , d i 

f ronte a circa tre m i l i on i d i pagato e cioè 

d i eseguito, si ha u n a d ispon ib i l i t à di altr i 

d ic io t to m i l i on i per opere che avrebbero 

dovu te essere già comp iu te e non sono in-

vece ancora iniz iate. 

E le popo laz ion i i n t a n t o g ius tamente 

protestano, e come dice, con fine ironia il 

relatore, non innegg iano cer tamente al la 

solerzia p rovv ida delio S ta to . 

E d io <he ancbe poche se t t imane fa mi 

sono recato lagg iù , ho sentito, da una parte 

il coro u n an ime di proteste contro l 'opera 

eccessivamente lenta del Governo ; dal l 'a l tra 

i l amen t i giustif icati del personale del Genio 

civile, per il lavoro improbo al quale è sot-

toposto e che non può ma i essere comple-

tamen te tenu te a giorno ; lavoro che deve 

inoltre svolgersi i n un amb ien te natural-

men te ostile, perchè al Genio civile si fa ri-

salire la responsabil i tà della stasi nell'ese-

cuzione delle opere. 

E d è urgente, onorevole ministro, d i prov-

vedere a dare u n vigoroso impu lso alle opere 

stabi l i in quelle regioni. 

A Messina ed a Reggio , coi mezzi che i l 

Pa r l amen to ha messo a disposizione del Go-

verno e coi p i an i regolatori approvat i , a 

quest 'ora dovrebbero essere già progettat i , 

appa l t a t i ed in iz ia t i gli cdifici pubbl ic i , i 

lavori del porto e via vi-a. 

Invece, per r iguardo agli edifici pubbl ic i , 

ho sent i to dire che i var i Minister i non si 

sono ancora accordat i circa l 'ordine di pre-

cedenza: per il por to , si s tanno facendo ora 

rilievi d i scandagl io e le tr ive l laz ioni onde 

constatare la na tu ra del terreno. I o non 

nego che del lavoro se ne sia fa t to , e mol to ; 

ed io stesso ho difeso parecchie volte, e 

pubb l i camente , i l Gen io civile, contro ac-

cuse i n fonda te di neghi t tos i tà e di insipienza. 

M a si deve fare di p iù , valendosi anche di 

mezzi etraordinari , poiché assolutamente 

straordinario è il caso a l qua le si deve prov-

vedere : e sopra tu t to si deve rendere snello 

i l f unz i onamen to dei servizi, r iducendo al 

m i n imo possibile l ' impas to i amen to buro-

cratico. 

Quando si pensi che al pa t ronato « Re-

gina E lena », che è pure opera di carattere 

nazionale, sono occorsi oltre sei mesi di la-

boriose prat iche cogli uffici e col Ministero 

per avere, pagando la , un 'area di 2,000 me-

tri quadra t i a Messina, per erìgervi un or-

fanotrof io, si p u ò avere un ' i dea della rapi-

d i t à con la quale le prat iche vengono sbri-

gate. 

E si conv inca , l 'onorevole min istro , che 

fino a quando gli edifìci pubb l ic i non sorge-

ranno a Messina ed a Reggio , come in t u t t e 

le zone desolate, anche l 'edi l iz ia p r i va ta 

non potrà svi lupparsi . Occorre una affer-

maz ione solenne d i risurrezione delle c i t tà 

e delle borgate, perchè i c i t t ad in i si sen-

t a no incoraggiat i a fare. 

Se no, perdurerà quel caratter e di prov-

visorietà, che depr ime mora lmente le po-

po laz ion i , ab i t uando le ad u n a esistenza di 

carattere semizingaresco: e che non permet-

tendo lo sv i luppo dei commerc i e delle in-

dustr ie , riesce di forte danno alle finanze 

dello S ta to ed a l l 'economia del paese. È di 

convenienza a d u n q u e per tu t t i , che le cose 

r ientr ino al p i ù presto possibile nel l 'ordine 

normale. 

Ma perchè questo avvenga , occorre va-

lersi di t u t t i i mezzi possibili e sopra tu t to 

fare, fare, fare! (Vive approvazioni — Con-

gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Spet ta ora di par lare 

al l 'onorevole San jus t . 

S A N J U S T . Onorevol i colleghi, sono ora-

ma i 32 ann i che ho l 'onore di occuparmi d i 

lavor i pubbl ic i . E m i sono dovu to occupare 

di ta l i l avo r i i n regioni d ' I t a l i a svariat issime 

per configurazione e per potenz ia l i tà econo-

mica. E ho dovu to ancora, per un cumu lo di 

circostanze sopravvenute , occuparmi anche 

di lavor i all'estero, lavori di impor tanza p i ù 

l im i t a t a , che però mi h anno da to c ampo 

di osservare come si svolgano i lavori pub-

blici in loca l i tà diverse da l nostro paese ed 

i n qua l modo colà si sieno congegnate le 

leggi ed i rego lament i necessarii al la b uona 

esecuzione delle opere pubbl iche. 

Questa preparazione m i permette di e-

sporre oggi qua lche modesta idea sopra 

l ' o rd inamento generale delle opere pubb l iche 

in I ta l i a , a vu t o r iguardo appun t o a t u t t o 

ciò che hanno l amen t a t o coloro che mi 

h anno preceduto, e g ius tamente l amen ta to 

se gua rd i amo solamente la parte essenziale 

di questi l ament i , ossia i r i tard i che oggi 
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sono inevitabi l i nello s tudio dei proget t i e 
nell 'esecuzione dei lavori . 

Se noi vogl iamo risalire alle cause vere 
di questi r i ta rdi ed alle ragioni per le quali 
quest i r i t a rd i si sono avut i , dobbiamo ba-
dare da quali o rd inament i d ipende la no-
stra amminis t raz ione sia nel senso legisla-
t ivo, sia nel senso regolamentare . 

Voi sapete, onorevoli colleglli, che l ' am-
minis t raz ione i ta l iana fonda t u t t a la sua 
legislazione tecnica sopra la legge ormai 
an t ica del 1865, la quale si è d imos t r a t a un 
vero monumen to legislativo. Credo infa t t i 
che t u t t i coloro che l ' hanno dovu ta lunga-
men te maneggiare, abbiano cons ta t a to come 
i va len tuomini che l ' hanno s tud ia ta , abbiano 
compiuta un 'opera mirabile la quale quasi 
precorreva i suoi tempi . 

Orbene, la scienza ha progredito, i bi-
sogni sono cresciuti, si son t rova t i nuovi 
mezzi di locomozione e quella legge ormai 
ha f a t t o il suo tempo; non certo in t u t t e 
le sue par t i , ma lo ha f a t t o t a l m e n t e nei 
par t icolar i che non può più servire ai la-
vori pubbl ici del giorno d'oggi, per cui le 
amministrazioni che si sono succedute al 
palazzo di San Silvestro hanno dovu to pro-
porre numerossime leggi le quali o integrano, 
o modificano, o perfezionano, o guas tano 
qualche vol ta la legge del 1865. 

Bicordo che or sono parecchi ann i il 
compian to ministro Pr ine t t i aveva nomi-
nata u n a Commissione incar ica ta di redigere 
un tes to unico delle leggi sui lavori pub-
blici, t enendo conto di t u t t e le modificazioni 
posteriori; ma di questa Commissione, come 
capi ta spesso pur t roppo, da t i i nostri co-
s tumi pa r lamenta r i e ministeriali , non si è 
pa r la to più". R a m m e n t o pu re che era s t a to 
d i r ama to u n quest ionario a t u t t i gli Uffici 
del Genio civile perchè ognuno facesse le 
sue osservazioni r iassumendo in t re grandi 
colonne le diverse leggi, le modificazioni 
avvenu te nel testo principale e via dicendo: 
ora questo lavoro può sembrare inut i le e 
qualcuno lo diceva inut i le colla scusa che 
poco dopo la compilazione e l ' approvazione 
del tes to unico sarebbero sopravvenu te nuo- j 
ve complicazioni e quindi si sarebbe sent i ta j 
la necessità di nuove modificazioni. 

Ma io non sono di questo avviso. Le 
leggi di questo genere sono le pietre miliari 
di una legislazione, t a n t o vero che p ie t ra 
miliare della legislazione è s t a t a la legge 
del 3865 e pietra miliare ne diverrebbe quella 
che si facesse ora con un tes to unico bene 
organizzato. 

l o n credo di presentare a questo prono- I 

, sito alcun ordine del giorno; ma mi permetto» 
I di r accomandare al l 'onorevole minis t ro di 
j vedere se non valga la pena di prender in 
j esame l ' oppor tun i t à della compilazione di-

questo tes to unico il quale darebbe a coloro 
che debbono appl icare le leggi uno stru-
men to assai più facile della fa r raginosa 
q u a n t i t à di leggi che ora dobb iamo tener 
presente e consul tare . 

L 'onorevole ministro e l 'onorevole sot -
tosegretario di S ta to per i lavori pubblici 
sanno bene quan t e leggi dobbiamo nella 
nostra Amminis t raz ione con t inuamen te s tu-
diare e consul tare e quali e quan t i dubb i 
queste leggi facciano sorgere. 

Questo per ciò che r iguarda la legisla-
zione ; ma non abb iamo uno strumento-
migliore e più facile nei regolament i i quali 
spesso intralciano l 'opera degli uffici ese-
cutivi . Ed anche qui è necessario che i re-
golament i t endauo alla semplificazione, alla 
rap id i tà e ad un ben inteso decen t r amen to . 

E poiché ho de t t a la parola decentra-
mento, bisogna che v a d a un po ' più in là e 
che dai regolamenti passi agli organi che 
devono eseguire le leggi ed i regolament i 
e quindi i proget t i ed i lavori. 

Questi organi sono l 'Amminis t raz ione 
centrale e il personale del Genio civile 
sparso nelle diverse provinole d ' I t a l i a . 

Ora io sono lieto, e, na tu ra lmente , è le-
t izia di famiglia, nel cons t a t a r e che t u t t i 
gli orator i , che mi hanno preceduto , hanno 
lodato l ' amminis t raz ione dei lavori pubbl ici 
e i funzionar i , che la compongono. 

E f f e t t i v a m e n t e nella nos t ra ammin i s t r a -
zione vi è mol ta abnegazione, mol ta volontà 
di lavorare, con r i su l ta t i alle volte superiori 
a quelli, che si pot rebbero sperare . Ma mol te 
vol te le leggi, i regolament i , gli o rd inament i 
inceppano l 'opera non solo dei funzionari, , 
ma anche dello stesso minis t ro e dello steso 
sottosegretario di s t a t o . 

Noi abb iamo a volte delle necessità tali , 
per le quali un proget to , pr ima di a r r ivare 
all 'esecuzione, deve passare a t t ra re r so t a n t e 
trafile, che por tano il t empo necessario ad 
uno, a due anni e forse anche a più. l o t t o 
sent i to l 'onorevole Guicciardini , che si la-
m e n t a v a per i r i ta rd i di una certa bonifica. 
Ebbene , ciò è conseguenza dei nostri ordi-
namen t i . La colpa del r i ta rdo non risale ad 
alcuno. Si cercano i responsabil i , ma i re-
sponsabili non vi sono, perchè t u t t i hanno le 
mani e i piedi legat i a cominciare dal mi-
nistro, per t e rminare coll 'ul t imo funzionario. 

Orbene, su questo a rgomento bisogna as-
so lu t amen te provvedere se non si vogliono 
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moltiplicare ed accrescere i r itardi e le con-
seguenti lagnanze. 

Già il ministro Genala a v e v a formato i 
compart imenti , che esistono oramai come 
ombre di sè stessi. Questi compartimenti , 
dei quali si è detto che abbiano fat to cat-
t iva prova, in realtà non hanno fa t to prova 
c a t t i v a ; hanno f a t t o una prova parziale. 

Occorreva completarli , integrarli, vede-
re quali fossero le manchevolezze, colmarle e 
farli d iventare organismi v iv i . Questo non 
si è fa t to . E d è perciò che raccomando vi-
v a m e n t e perchè sf applichi un sistema per 
integrare il nostro servizio, dando a questi 
compartimenti una vera vitalità, un potere 
effett ivo, e facendo in modo che essi pos-
sano risolvere la massima quant i tà di que-
stioni, che oggi sono risolute al centro, ri-
serbando a questo di stabilire le grandi linee 
di massima e di risolvere le sole quistioni 
di gravissimo momento. 

Se noi avviassimo 1 amministrazione so-
pra una via di questo genere, io credo 
che si potrebbero ottenere risultati stupe-
facenti , in quanto che certi affari, che ri-
chiedono più di un anno per essere sbrigati , 
richiederebbero forse fcepochi mesi, e talora 
pochi giorni. 

Noi abbiamo certi ordinamenti speciali 
nelle nostre leggi, che permettono in certe 
circostanze particolari di agire con la massi-
ma urgenza e siamo arrivati a questo punto, 
che talora ci si serve della somma urgenza 
larvando una mezza urgenza, per arrivare 
a far presto, perchè altrimenti non si riu-
scirebbe nell ' intento. 

Veniamo al personale. Ho sentito la-
mentare che il nostro personale è vecchio 
e sfiancato, od è giovane ed inesperto. Spe-
riamo che ci sia qualcuno, che non appar-
tenga nè all 'una nè all 'altra categoria, ma 
i quella del giusto mezzo ! 

Come in tutt i i personali, abbiamo in 
questo dei buoni, dei mediocri, dei catt ivi , 
ma la generalità è assai buona. 

È certo però che in questo momento, il 
nostro personale, manca di quell 'elemento 
ìontinuativo giovane, che lo rinsangui con-
tinuamente e lo porti al l 'altezza ed alla 
)inogeneità di un tempo. 

U n a volta , nessuno se ne a n d a v a e t u t t e le 
giovani fala ngi, che si succedevano, formava-
10 le diverse categorie di personale più o 
Meno giovane, più o meno sfiancato, di 
sui oggi ha parlato il mio amico N a v a , 
some se non ci fossero che i soli due estre-
ni: o giovanissimi, o molto vecchi. ! 

Orbene, perchè il nostro reclutamento è 
mancato ? 

C'è chi dice che è mancato perchè l 'al-
let tamento, esercitato dalla libera profes-
sione, ha tolto a molti il gusto di restare 
in una carriera soggetta a determinati le-
gami. 

Questo è vero in parte e si deve ad u n a 
tendenza dell'oggi generale in tutt i , di non 
legarsi più ad una disciplina e ad un peso 
quale è quello di un pubblico ufficio. 

Ma ciò dipende altresì in gran parte dalle 
condizioni di carriera. L ' a t t u a l e carriera dei 
nostri ingegneri non è equilibrata. È larga-
mente remunerata in principio, e poco sul 
fine, specialmente nei gradi più penosi, più 
faticosi, come quello degli ingegnere capi 
che hanno la massima responsabilità ed il 
massimo lavoro, essendo poi retribuiti in 
modo relat ivamente più scarso di ciò che gli 
altri non siano. 

Anche su questo argomento richiamo 
l 'attenzione del ministro perchè una modi-
ficazione in questo senso sarebbe utilissima. 
E mi fermo solo agli ingegneri capi, noti 
l 'onorevole ministro, e non vado più in su, 
perchè più in su non c'è bisogno di andare, 
e perchè sono gli ingegneri capo che non 
stanno bene. Per cui è naturale che gli al-
lievi, che vedono questo stato di cose, sa-
pendo che cosa valga quella posizione cui 
sono avv ia t i che pur costerà loro tant i anni 
di lavoro e tant i sacrifìci, si disgustano e 
se ne vanno. 

A parte questa, ci sarebbero molte altre 
ragioni che potrei portare oggi, ma, stante 
l 'ora tarda, non voglio tediare più oltre 
la Camera, mi fermo a questo punto, e 
passo ad un'altra questione molto impor-
tante, quella degli appalti . 

Noi seguiamo un sistema che dura da 
moltissimo tempo, ma sappiamo benissimo 
che all'estero vi sono altri «istemi comple-
tamente diversi. 

Nel Belgio, ad esempio vi è un sistema 
col quale non si assume l 'appaltatore che 
fa la migliore offerta, ma quello che dà le 
migliori garanzie. 

Al trove si dà lo schema generale del pro-
getto e si domanda al l 'appaltatore il pro-
getto det tagl iato con la sua offerta concreta. 
Ho visto questi ed altri numerosi sistemi, 
tut t i diversi dal nostro, che è fondato solo 
sul valore della scheda. 

Ora non c'è chi non vegga come col nostro 
sistema colui che fa la migliore offerta, sia 
pure il pessimo tra gli appaltatori , deve es-
sere assunto e per questo siamo cascati il 
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più delle volte in mano di appa l t a to r i che 
sono inadeguat i alle loro obbligazioni e che 
creano delle liti invece di fare dei lavori. 

E d anche su questo argomento richia-
merei l ' a t tenz ione dell 'onorevole ministro, 
perchè si studi se non sia bene, d 'accordo 
cogli al tr i Ministeri interessati , perchè bi-
sogna r i toccare la legge di contabi l i tà ge-
nerale, di t r ova re un s is tema d ' appa l to più 
moderno e più consono alle a t tua l i esigenze. 

E t e rmino per ciò che r iguarda la par te 
generale, per dedicare le mie ul t ime parole 
all ' isola di Sardegna nella quale io rappre-
sento il collegio di Cagliari, 

H o avu to nel 1897 l 'onore di prender 
par te , e pa r t e a t t iv iss ima, per ciò che ri-
g u a r d a la pa r t e tecnica ed agraria, allo s tu-
dio della legge speciale per l 'isola di Sar-
degna , come ebbi poi l 'onore di prender 
p a r t e allo s tudio per la legge speciale della 
Basi l icata . 

Ora la legge della Sardegna r igua rdava 
un complesso di p rovvediment i t u t t i tal-
men te legati t r a di loro che Funo non si può 
supporre, t ecnicameute par lando, se non coe-
siste anche l 'a l t ro. 

I l r i t a rdo nello studio dei p roge t t i e 
nello s t anz iamen to dei fond i ha f a t t o sì che 
l ' a rmonia della 1< gge ne ha sofferto e quest i 
p roge t t i procedono a tentoni e con r i ta rdo , 
non comple tamente legati t r a loro, senza 
che se ne possa t r a r r e t u t t o l 'e f fe t to che po-
t rebbero dare. ' 

R a c c o m a n d o perciò v ivamen te all'ono-
revole minis t ro ed all 'onorevole sottosegre-
tar io eli S ta to di s tudiar bene quan to r iguar-
da l 'esecuzione dei lavori , per vedere se 
non sia il caso con qualche organismo più 
rap ido e cont inua t ivo da instir.ituirsi sopra 
luogo,«di poter dare un impulso speciale al-
l 'approvazic ne della legge rista bilendo quel-
l ' a rmon ia che in p a r t e è s t a t a guas ta ta ! 

Alcuni lavori recenti part icolari f a t t i in 
economia, posso dire, per conoscenza locale, 
che sono riuscitissimi, ed hanno dato luogo 
ad una curiosa cons ta taz ione di prezzi uni-
t a r i molto bassi Lper certe categorie di la-
vori, e sarebbe bene che queste esperienze 
si continuassero con un sistema più com-
pleto ed organico, che permet tesse quindi 
di spendere le somme des t ina te al l ' Isola nel 
modo più uti le, cercando di o t tenere ciò 
che noi tecnici cerchiamo sopra t u t t o : il 
massimo effet to utile con la min ima spesa. 

E poiché ho la parola, dirò ancora qual-
che cosa sopra la relazione ed il bilancio in 
generale. 

Io avrei avu to piacere di vedere nel bi-

lancio e nella relazione, che con t a n t a cura 
e con t a n t a sapienza ogni anno ci presente 
l 'onorevole Pozzi, qualche cifra che dessi 
un criterio esa t to del modo col qua le sonc 
spese le somme che sono bilanciate, in re 
lazione a l l 'uni tà di l avoro . . 

Mi spiego : non si può apprendere dal bi 
lancio quan to costa in media la m a n u t e n 
zione di un chi lometro di s t r ada nazionale 
onde non c'è modo di far confront i cor 
quan to si spende al t rove. Non si p u ò ap 
prendere q u a n t o costa l ' e ìcavaz ione di u i 
metro cubo nei po r t i ; non vi è modo di ve 
dere insomma se le somme che si spendonc 
sono spese bene. 

Ciò mi ricorda una tabel la di c inque mi 
liardi che si è compi la ta per presentar l i 
all 'esposizione di Milano. C'erano in quelli 
tabe l la cinque miliardi di c i f r e ; ma noi 
c 'era n iente che dicesse se si t r a t t a v a d: 
danari spesi bene o spesi male. 

Ora, qualche accenno in qualche catego 
ria di lavori ordinari e s t r aord ina r i che e 
desse un ' idea ben chiara del modo nel quah 
è speso il d a n a i o consunto, sarebbe utilis 
s imo; e questo si pot rebbe o t tenere con uni 
certa facil i tà , dando una cer ta f o r m a 2 
certe par t i del bilancio. 

L 'o ra è t a r d a e quindi non aggiungo pii 
al tro. 

Io mi auguro che il Ministero dei lavor: 
pubblici possa avviarsi sopra una via mo 
d e r n a ; in tendo dire che possa in certo qua 
modo industrial izzarsi e acquis ta re quelli 
elasticità di movimenti e quella facil i tà d: 
lavoro che lo può man tene re , come finora 
è s t a to uno degli s t r umen t i migliori pei 
l ' economia del nostro Paese. (Vive appro 
razioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue ora l 'onorevol i 
Agnesi, il quale ha p resen ta to anche u n or 
dine del giorno. 

Crede l 'onorevole Agnesi di poter svol-
gere b revemente il suo ordine del giorno 1 

A G N E S I . Sarò brevissimo. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. Allora ne, de 

l e t tu ra : 
« La Camera inv i t a il Governo a provve-

dere sol leci tamente a t n t t o i l problema dellt 
s t r ade comunal i rotabi l i , a u m e n t a n d o spe^ 
cialmente gli s t anz iament i per la loro co-
struzione e ricostruzione. 

« Agnesi, Curreno ». 

L 'onorevole Agnei i ha facol tà di p a r 
lare. 

AGNESI . Non farò un lungo discorso, 
ma mi limiterò a brevi raccomandazioni 
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all 'onorevole ministro su determinat i argo-
menti, cercando di non ripetere ciò che con 
vera competenza venne su ciascun oggetto 
già esposto da egregi colleglli, e senza ri-
petere ciò che io ebbi già ad esporre nella 
discussione dei precedenti bilanci. 

E principio dal problema della costru-
zione delle s t rade rotabi l i intercomunali , nei 
r iguardi specialmente degli impegni finan-
ziari del bilancio. 

Due sono le leggi che permet tono ai Co-
muni, che ancora non ne hanno alcuna, di 
c o s t r u i i una s t rada rotabile, che li allacci 
a,Ila res tante rete stradale. 

Una è quella del ministro Balenzano del-
l'8 luglio 1903, di accesso a'ie stazioni fer-
roviarie, l 'a l t ra è quella dei ministro Gian-
turco del 15 luglio 1906, cosidetta dei Co-
muni isolati, che serve specialmente pei 
Comuni che distano, oltre i 25 chilometri 
dalle stazioni ferroviarie. Questa legge venne 
poi completa ta e resa di prat ica e facile 
a t tuazione dalla legge del ministro Berto-
lini, del gennaio 3910, presenta ta al Parla-
mento dal ministro Eubini . 

Al ministro Bettolini, che, dietro vive 
raccomandazioni mie e di egregi colleghi 
f a t t e duran te la discussione dell 'ult imo bi-
lancio, ha p ron tamente concretato questa 
ult ima legge vada il r ingraziamento nostro 
e quello dei poveri Comuni rurali di mon-
tagna che, colle agevolezze di questa legge 
potranno quan to pr ima ot tenere la t an to 
desiderata s trada rotabile. 

La legge del 1903 obbliga lo Sta to a bi-
lanciare ogni anno la somma di un milione 
e mezzo di lire. 

Dal 1903-904 al 1910-11 son già passat i 
o t to esercizi. Quindi si avrebbero dovuto 
bilanciare già dodici milioni. 

Le somme vennero in fa t t i bi lanciate, ma 
una par te di esse fu poi s to rna ta e desti-
na ta per altr i capitoli. 

In fa t t i r imasero bilanciate nei vari eserci-
zi t a n t e somme per un tota le di lire 8,360,000. 

Ora poi, eoi proget to di legge ri. fi08, 
presentato dall 'onorevole ministro nella se-
du ta del 29 novembre ul t imo scorso si pro-
pone di aggiungere al capitolo 145, s tornan-
dole dai residui, lire 700,000. Si ha così uno 
s tanziamento tota le di lire 9,068,000. 

Mancano ancora quindi circa tre milioni 
per completare gli s tanziament i prescritt i 
dalla legge del 1903. 

Questo r i tardo negli s tanziament i porta 
grave danno ai comuni, perchè i sussidi 
governativi non vengono pagat i a seconda 
del l ' avanzamento dei lavori. 

Ecco quello che ord inar iamente capita 
a ciascun comune che deve costrurre una 
s t r ada col benefizio di questa legge. 

Mentre, supponiamo, il comune ha dal 
Ministero avu to comunicazione verso la 
metà del 1909 che la sua domanda è accolta 
e che il sussidio sarà accordato e che quindi 
può principiare i lavori, nel decreto reale 
di concessione che arr iva dopo vari mesi 
che si sono cominciati i lavori, si stabilisce 
che la pr ima r a t a di pagamento avrà luogo 
il primo luglio 1911, e le altre a semestri 
successivi. 

Per cui quel comune, che ha appal ta to 
e cominciato i lavori , per tac i tare l ' impre-
sario, che protesta danni d 'ogni sorta, per 
taci tare la popolazione che pro tes ta contro 
la sospensione dei lavori è obbligato a ri-
correre subito a pres t i t i privati a tasso ele-
vato , ed a rivolgersi poi alla Cassa depositi 
e presti t i per ot tenere un mutuo pari al-
l ' ammontare del sussidio governat ivo e del 
sussidio provinciale, giacche la provincia 
imi ta il Governo nel pagare con r i ta rdo le 
sue quote, ossia dopo che ha paga to lo 
Sta to . È quindi un nuovo onere ohe capi ta 
al comune, e che egli non aveva previsto. 

Per eliminare questo inconveniente \è ne-
cessario in primo luogo stanziare i t re mi-
lioni, di cui il' bilancio è debitore: in se-
condo luogo sarebbe necessario poter au-
menta re la r a t a annuale di s tanziamento, : 
invece del milione e mezzo s tanziare ogni 
anno t re milioni. 

Devesi notare che presentemente il Mini-
stero ha già t an t i impegni f r a provvisori e 
definitivi per 14 milioni. 

Devesi pure tener conto che d 'ora in-
nanzi questi impegni non andranno dimi-
nuendo, ma andranno crescendo. Sono al-
meno 4,000 chilometri di s t rada che si co-
struiranno coi benefìzi di questa legge, e 
di cui i comuni hanno completato o s tanno 
completando proget t i e domande. 

Per cui, .calcolando a sole lire 20,000 al 
chilometro la spesa occorrente media, queste 
s t rade eli accesso alle stazioni impor teranno 
una spesa di almeno 80 milioni, di cui 40 mi-
lioni saranno a carico dello S ta to . Sulla base 
di un milione e mezzo l 'anno, saranno ne-
cessari 26 anni circa per pagare t u t t i i 
sussidi. 

Di conseguenza i comuni che d 'ora in-
nanzi costruiranno le loro s trade, dovranno 
at tendere molti anni prima che ve ¡ga il loro 
turno nell 'avere i sussidi del Governo. 

A questo s ta to di cose conviene met tere 
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rimedio se si vuole sollecitare la costruzione 
di quelle strade. 

O, come ho detto, si raddoppia almeno 
lo stanziamento annuale; oppure conviene 
applicare anche a queste strade il sistema 
progettato dall'onorevole Bertolini per le 
strade dei comuni isolati: -autorizzare cioè 
la Cassa depositi e prestiti ad anticipare le 
somme occorrenti per eseguire i lavori, e 
lo Stato concorra a pagare per metà gli 
interessi fino a quando saranno versati i 
sussidi. 

Se poi, per necessità di bilancio, o non si 
può o non si vuol fare l'un sisteme e Feltro, 
ma allora si abbia la franchezza di invitare 
i comuni a rimandare ad epoca migliore la 
costruzione delle loro strade e di dichiarare 
loro che nonostante la rosea relazione del-
l'onorevole Tedesco sulla situazione finan-
ziaria dello Stato, i fondi destinati al bi-
lancio dei lavori pubblici, sono completa-
mente esausti: sono al secco. 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Si è au-
mentato di 12 milioni il bilancio dei lavori 
pubblici per l'anno venturo e forse avrà un 
altro aumento. 

AGNESI . Sì, ma vi sono tanti impegni 
per 14 milioni solo per queste strade! 

Tre dunque sono le mie raccemandazioni 
su questo oggetto: o bilanciare somme mag-
giori, o preparare una legge simile alla legge 
Bertolini del 4 gennaio 1910, oppure met-
tere sull'avviso i comuni interessati che il 
Governo non può sodisfare subito a tutte 
le loro richieste ed essi dovranno attendere 
anni parecchi per avere i promessi sussidi. 

Per la legge del 1906Jin favore dei co-
muni isolati, fu bilanciato un milione nel-
l'esercizio 1905-906; nulla fu bilanciato nel-
l'esercizio 1905-1906, nulla fu bilanciato nel-
l'esercizio 1907 1908. 

Nell'esercizio 1908-909 fu bilanciato un 
altro milione che poi fa stornato, promet-
tendo però che poi sarebbe stato reinte-
grato: cosa che non fu fatta . 

Nell'esercizio 1909-10 furono stanziate lire 
500,000 e con una legge Bertolini per varie 
opere pubbliche si dispose di stanziare per 
gl esercizi 1910-.il, 1911-12, .1912 13un milione 
l'anno. 

Sicché alla fine dell'esercizio 1910-11, si 
avrebbero lire 1,500,000 di residui negli anni 
passati p,ù»un milione nel presente eserci-
zio, e così un totale di lire 2,500,000. 

Ora col disegno di legge numero 608 si 
propone di stornare dai residui lire 1,400,000. 
Così non rimarrebbero che lire 100,000 di 
residui e lire 1,000,000 dell'attuale stanzia-

mento. Totale lire 1,100,000, somma vera-
mente irrisoria per dar principio in que-
sto primo anno a tanti lavori elencati nel 
primo piano triennale, che vennero calco-
lati a 15 milioni, mi pare, e dei quali già 
molti comuni hanno quasi pronti i progetti. 

Io comprendo che per bisogni di cassa, od 
anche per alleggerire la massa dei residui, 
sia bene fare di questi trasporti di somme 
da capitolo a capitolo. 

Ma non conviene toccare quelle somme 
che possono essere necessarie per l'oggetto 
cui sono destinate, a meno che si voglia 
sospendere o ritardare quei lavori, cui le 
somme sono destinate. 

E mi dà questo timore il fatto successo 
nella provincia di Portomaurizio e forse an-
che in altre. 

Nel mese di giugno scorso il prefetto ha 
comunicato ai comuni interessati di essere 
stati compresi nel primo piano triennale di 
esecuzione. Contemporaneamente chiedeva 
loro se volevano o no valersi della facoltà 
loro concessa dall'articolo 5 della legge Ber-
tolini, cioè di far studiare da loro privati 
ingegneri i progetti delle loro strade. 

I comuni risposero subito ai primi di 
luglio, dichiarando di voler compilare essi 
stessi i progetti delle loro strade, e nomi-
nando gli ingegneri a ciò incaricati. 

Quelle deliberazioni mandate al Mini-
stero per il nulla osta non furono ritornate 
ai comuni che alla fine dell'ottobre ; sicché 
ora per la cattiva stagione non è più pos-
sibile che il Genio civile faccia prr tutti 
quei comuni i primi sopraluoghi per deter-
minare il tracciato, come vuole l'articolo 4 
del regolamento, e non è più possibile agli 
ingegnati fare in campagna le necessarie 
misurazioni. 

Si son perduti quindi i mesi migliori per 
una inutile formalità; giacché la facoltà 
concessa ai comuni dall'articolo 5 della 
legge di far eseguire da prop i ingagneri 1 
progetti non poteva essere loro negata, 
ifc Quelle deliberazioni quindi non avevano 
bisogno di avere il visto od il nulla osta di 
Roma. 

Ciò potrebbe far supporre-cosa che però 
io non credo - che si cerchino tutti i mezzi 
per rimandare gli appalti dei lavori. E sa-
rebbe una cosa veramente ingiusta verso 
quei poveri comuni di montagna. 

Io raccomando adunque all' onorevole 
ministro di voler far sentire tanto agli 
fei amministrativi del Ministero, quanto 
alle Prefetture ed agli Uffici del GtMìio ci-
vile di sollecitare le pratiche e di semplifi-
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carie, onde presto un primo grosso grappo • 
ài s t rade possa essere appal ta to . 

E raccomando all 'onorevole ministro di 
aggiungere nel progetto di legge numero 608 
l'obbligo per lo Stato di stanziare nel pros-
simo bilancio 1911-12 non solo il milione por-
ta to dalla lfgge Bertolini, ma anche questa 
somma di lire 1,400,000 che ora si storna dai 
residui. Altrimenti io temo che a questa som-
ma possa succedere quello che è successo 
ai milione del 1908-909 che si è s tornato, ma 
che non è s ta to più reintegrato. 

Passando ora dalla costruzione alla ma- ! 
nutenzione delle s trade comunali, io racco-
mando all 'onorevole ministro di voler pre- ; 
sentare un progetto di legge col quale si 
affidi alle Provincie la cura di quell 'immenso . 
demanio stradale, costi tuito dalle strade 
comunali. La spesa dovrà essere f a t t a a ca-
rico della provincia con un lieve concorso 
del Governo. 

I l concorso dello Stato è giustificato dal 
fa t to che lo Sta to ha largamente contribuito 
alla costruzione di queste strade, e dovrebbe 
pure contribuire alla loro ricostruzione, se 
per mancanza di manutenzione quel patri-
monio andasse perduto. 

Al Ministero dei lavori pubblici si son 
già fa t t i degli s tudi in proposito, ed amo 
sentire che la questione sia oggi già com-
ple tamente matura . 

Colla manutenzione delle strade si col-
lega la cilindratura delle strade. 

10 non ripeterò quanto ebbero già a dire 
egregi colleghi a questo proj>osito. Solo ri-
peterò all 'onorevole ministro la raccoman-
dazione già da me f a t t a in una passata mia 
interrogazione, di voler adot tare , almeno 
come prova, questa cil indratura nella s t rada 
nazionale che da Ventimiglia va a Vievola. 

jSTel primo t r a t t o quella s t rada è italiana, 
tra Br'eglio e F o n t a n è in territorio francese, 
poi r idiventa i ta l iana t ra Fontan e Vievola. 

11 Governo francese mantiene nel miglior 
modo il suo t r a t t o colla cilindratura a va-
pore; invece il Governo italiano usa l 'antico 
sistema dei ricarichi parziali, lasciando alla 
pioggia ed all 'ordinario cariaggio la cura di 
assodare il pietrisco. I l contrasto fra i due 
sistemi è assai stridente, e l ' I tal ia nel con-
fronto vi fa ben meschina figura. 

Quella s t rada merita le migliori cure 
dello S ta to perchè rappresenta finora il com-
pletamento della ferrovia Cuneo-Nizza-Ven-
"imiglia che finora si arresta a Vievola. 

Essa è perciò b a t t u t a da automobil i pub-
blici ed omnibus a cavalli pel t rasporto dei 
passeggieri che dalla provincia di Cuneo 

scendono alla Liguria o vanno nel Mezzo* 
giorno della Francia. 

Una prova di ci l indratura su quella s t rada 
sarebbe facile perchè si potrebbe usare il 
rullo compressore della vicina cit tà di Venti-
miglia oppure ricorrere alla stessa impresa 
che s rve il Governo francese adot tando 
anche lo stesso capitolato e gli stessi prezzi. 

Faccio questa raccomandazione, anche a 
nome del collega onorevole Marsaglia che 
trovasi assente per indisposizione, e credo di 
in terpretare anche il pensiero degli onore-
voli Galimberti e Rovasenda, aggiungendo 
le loro alle mie raccomandazioni. 

Ancora raccomando nuovamente e viva-
mente all'onorevole ministro di far provve-
dere prontamente a riparare i gravissimi 
guast i p rodot t i alle opere pubbliche stradali 
ed idrauliche della Liguria e specialmente 
della provincia di Portomaurizio, in seguito 
alle recenti alluvioni e nubif ragi : e gli rac-
comando di voler proporre l 'estensione alla 
provincia di Genova e Portomaurizio delle 
agevolezze e dei benefìzi proposti per le Pro-
vincie di Torino, Forlì, Napoli e Salerno 
nel progetto di legge n. 608 che sta dinanzi 
alla Camera: benefìzi che r iguardano tan to 
le opere provinciali, comunali e consortili 
quanto i fabbr ica t i urbani e rustici di pro-
prietà pr ivata . 

Infine, ed ho finito, raccomando all'ono-
revole ministro di voler nel tempo stabi-
lito, ossia entro il febbraio prossimo, pre-
sentare alla Camera il promesso progetto di 
legge di maggiori facilitazioni per la co-
struzione delle ferrovie concesse all ' indu-
stria pr ivata , e specialmente per quelle 
ferrovie che dovendo at t raversare regioni 
alpine od appenniniche. 1' a t tuale sussidio 
chilometrico non è sufficiente per le loro 
eostruzioni. 

L'onorevole Astengo ha anche doman-
dato la nomina di apposite Commissioni 
che studino la zona di competenza di cia-
scun porto. Io non mi oppongo cer tamente 
a nuovi studi pel porto di Savona. Pel porto 
di Oneglia credo sia già sufficiente la rela-
zione Adamoli, che con vera competenza 
ha già s tudia to il problema e che ha già 
dichiarato l ' importanza della ferrovia Ga-
ressio-Oneglia che dovrebbe far capo a quel 
por to . 

Quindi per Oneglia non è più il caso di 
s tudiare , ma di fare. Di conseguenza io 
sarò ben grato all 'onorevole Sacchi se vorrà 
presentare questo progetto ferroviario ch^ 
stabilirà maggiori aiuti alle ferrovie pr ivate 
da par te del Governo. Così si renderà pos-
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sibile la costruzione della ferrovia O negli a -
Garessio-Mondovì che, insieme eolla Fos-
sano-Moodovi-Ceva, verrà a formare una 
delle arterie principali ferroviarie per le 
comunicazioni del P i emon te col mare, colla 
Liguria e col Mezzogiorno della Franc ia . 
(Approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E II seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Presen t az ione di una re lazione 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Ca-

mera a recarsi alla t r i buna per presentare 
una relazione. 

CAMERA. Mi onoro di presentare alla 
Camera, a nome della Giunta del bilancio, 
la relazione sul disegno di legge : « Modifi-
cazioni alla legge di ord inamento del Beai 
corpo delle guardie di finanza ». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampa ta , distr ibuita e inscri t ta nell 'ordine 
del giorno. 

Presentazione di una proposta di l egge . 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Comandini 

ha presenta to una proposta di legge, che 
sarà trasmessa agli Uffici, perchè ne auto-
rizzino, se credano, la l e t tu ra . 

interrogazioni e interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-

terrogazioni e delle interpellanze presentate 
oggi. 

R I E N Z I , segretario, legge : 
« Il sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 

ministro- dell ' interno per conoscere se in-
t enda di provvedere energicamente al rin-
crudire in Sardegna del malandrinaggio. 

« Pa is -Ser ra ». 
« Il sot toscr i t to chiede di interrogare il 

ministro di grazia e giustizia e dei culti , 
perchè non si provvede a rifornire la pre-
tu ra di Catanzaro del personale necessario 
pel funz ionamento della giustizia in quella 
i m p o r t a n t e sede. 

« Antonio Casolini ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro di agricoltura, industr ia e com-
mercio per sapere se non creda disporre la 
sollecita distruzione dei campi fillosserati 
in provincia di Terra d 'Ot ran to . 

« Di Frasso ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in ter rogare i 
ministro degli esteri per sapere se sia esatti 
che ii nostro ambascia tore a Costantinopol 
abbia t rovato necessario di fare protes te a 
Governo turco e quale ne sia s tato il mo 
tivo. Inol t re se sia vero che l ' incidente d 
Hodeida si finerebbe colla s t rana dichiara 

! zione che l ' I ta l ia aveva ragione nella form; 
e la Turchia nella sos tanza . ' 

« Galli ». 
« I l sottoscrit to - deplorando la noti 

delle qua t t ro potenze protettr ici contri 
Creta, avversa non solo ai principi, ma a 
prece lenti della politica i ta l iana - domandi 
al ministro degli affari esteri quando in 
t enda pubblicare i libri verdi su Creta < 
sul Maocco, affinchè il Par lamento sappii 
se anche nel Mediterraneo orientale vuols 
perdere ogni influenza del l ' I ta l ia , come gi 
d isgrazia tamente avvenne nel Mediterrane 
occidentale. 

« Galli ». 
« Il sottoscri t to chiede di interrogare i 

ministro delle finanze, per conoscere se egl 
r i tenga inspirate alle leggi ed ai regola 
ment i in mater ia , le contravvenzioni eie 
vate in questi u l t imi mesi a carico di nu 
Ederosi r ivenditori di generi di privativa 
perchè non provvist i di una par t icolare li 
cenza per i valori bol la t i . 

« Valvassori-Peroni ». 
« I l sottoscrit to chiede d ' in ter rogare 

ministro del l ' interno, per sapere se in tend 
e quando presentare un disegno di legge pe 
migliorare le condizioni economiche del pei 
sonale di educazione dei Ri formator i govei 
nat ivi . 

« Malcangi ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interpel lare 

ministro dei lavori pubblici sul pessim 
funzionamento dell'esercizio della linea cii 
cumetnea sia in rappor to alla sicurezza di 
viaggiatori che al t r a t t a m e n t o f a t t o al pei 
sonale. 

« Grassi-Voees ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' interpellare i 

minis t ro dei lavori pubblici, per conoscei 
se i n t e n d a prendere provvediment i per co m 
piere lo s tudio del raccordo da Sorgono 
Nuoro, e pel p ro lungamento del t ronco fe: 

: rovi ari o da Nuoro al mare di Orosei. 
1 « Are ». 

5 
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P R E S I D E N T E . Queste interrogazioni 
s a r anno iscr i t te nell 'ordine del giorno; e così 
pure le interpel lanze qualora i miniàtri inte-
ressati non vi si oppongono entro il t e rmine 
r ego lamen ta re . 

Sull 'ordine del g iorno. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 

l 'onorevole pres idente del Consiglio. 
L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dellinterno, Prego la Camera di vo-
lere tenere seduta domani mat t ina . . . (Movi-
menti a sinistra). Oh ! c'è t empo ancora ; 
(Viva ilarità) . . . sedu ta per discutere a lcuni 
disegni di legge di ca ra t t e re urgente , f r a cui 
i p rovved imen t i per opere idraul iche e per 
opere forestal i . È una legge che ci r i to rna 
dal S e n a t o con alcune modificazioni e che 
urge sia app rova t a per i p rovved imen t i in-
dispensabil i , che la Camera conosce, dopo 
le u l t i m e piene. Oltre a questo, ho indicato 
al l 'onorevole Pres idente alcuni altri disegni 
di legge di ca ra t t e re u rgen te che po t r anno 
anche discutersi doma t t i na . 

P R E S I D E N T E . Credo che la Camera, 
come 1' onorevole pres idente del Consiglio 
p ropone , consent i rà di buon grado a tener 
sedu ta d o m a t t i n a . 

Voci. Si, sì. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno ne 

sarebbe il seguente: j 
1. P ro roga del te rmine di cui all 'articolo 1° 

della legge 21 luglio 1910, n. 589. 
2. Maggiore assegnazione di lire2,400,000 

per la costruzione dell'edificio per le Casse 
pos t a l i di r isparmio in R o m a . 

3. Vendi ta a t r a t t a t i v a pr iva ta di alcuni 
te r reni presso Gaeta. 

4. I m p i a n t o di una re te radio-telegrafica 
in te rna . 

5. Modificazioni ad a lcuni ruoli organici 
del personale del Ministero del tesoro e di 
Uffici e Aziende d ipendent i . 

6. P r o v v e d i m e n t i per opere idraul iche e 
per opere idraul ico-fores ta l i dei bacini mon-
t an i . (Modi f i ca to dal Senato). (3-B, 3-C) 

7. P rovved imen t i a f avore del l ' industr ia 
del petrol io. 

8. Ampl i amen to del silurificio di San 
B a r t o l o m e o e impianto di u n a officina tor-
p e d i n i s i . 

Alle 14 poi: I n t e r rogaz ion i ; verificazione 
di poter i (elezione con t e s t a t a del collegio di 
Co macchio, eletto Marangoni) ; discussione 
della proroga a t u t t o marzo dell'esercizio 
provvisorio dei bilanci non ancora appro-
va t i e di quello del fondo per la emigrazio< 

ne ; indi votazioni e seguito della discussione 
del bilancio dei lavori pubblici . 

Avver to poi, sin da ora, che domani do-
v r e m o procedere a due votazioni segrete; 
non solo perchè abbiamo da v o t a r c i disegni 
di legge app rova t i per a lzata e sedu ta , ma 

] perchè ad essi dovranno anche aggiungersi 
gli altri che saranno, io spero, discussi ed 

| a p p r o v a t i d o m a t t i n a . Tan to che, per eco-
; nomia di t empo , io chiederò alla Camera il 

permesso di porre in votazione o t to disegni 
di legge per vol ta ; perchè, come la Camera 
sa, il regolamento non consent i rebbe che se 
ne votassero più di t re ad un t e m p o ; ma 
l 'urgenza consiglia, come in al tre occasioni, 
di derogarvi . (Approvazioni). 

TESTASECCA. Onorevole Presidente , la 
pregherei di voler iscrivere nell 'ordine del 
giorno di una seduta an t imer id iana anche 
la proposta di legge per la cost i tuzione in 

, comune della f razione di Bompensiere . 
i [Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Testasecca, 
j voglia r i f let tere che l 'ordine del giorno per 
^ d o m a t t i n a è già sovraccar ico ; e d 'a l t ra 
j pa r t e io debbo provvedere che la sedu ta 

an t imer id iana non si prolunghi oltre le dodi-
ci; perchè, anche, pe r l a sedu ta pomer id iana , 
che a l t r iment i dovrebbe aprirsi più ta rd i , 
abbiamo un lavoro esuberante . Vi sono delle 
vo taz ion i ; l 'onorevole ministro dei lavori 
pubblici deve pure par lare , e forse a lungo; 
ed ormai urge che la discussione del bilan-

! ciò sia u l t i m a t a ! 
La prego quindi, onorevole Testasecca, 

j di non insistere per ora nella sua p ropos ta . 
! TESTASECCA. Non insisto ; sarà per 

un ' a l t r a seduta . 
P R E S I D E N T E . Sta bene. Vedremo in 

| seguito. i i' La seduta t e rmina alle 19.15. 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 
Alle ore 10. 

Discussione dei disegni di legge : 
1. Proroga del termine di cui all 'articolo 1° 

della legge 21 luglio 1910, n: 589 (718). 
2. Maggiore assegnazione di ¡lire 2,400,000 

l per la costruzione dell'edificio per le Casee 
posta l i di r isparmio in R o m a (571). 

3. Vendi ta a t r a t t a t i v a p r iva t a ^di alcuni 
terreni presso Gaeta (586). 

4. I m p i a n t o di u n a rete radio-telegrafica 
i in te rna (647). 
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5. Modificazioni ad alcuni ruoli organici 
del personale del Ministero del tesoro e di 
Uffici e Aziende d ipendent i (579). 

6. P rovved iment i per opere idraul iche e 
per opere idraul ico-foresta l i dei bacini mon-
tani . (Modi f ica to dal Senato) (3-B). 

7. P rovved imen t i a favore del l ' industr ia 
del petrol io (690). 

8. Ampl iamen to del silurifìcio di S. Bar-
tolomeo e impian to di u n a officina torpe-
dinist i (648). 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni . 
2. Verificazioni di poteri - Elezione con-

t e s t a t a del collegio di Comacchio (eletto 
Marangoni) . 

Discussione dei disegni di legge : 

3. Proroga a t n t t o il mese di marzo 1911 
dell 'esercizio provvisorio degli s ta t i di pre-
visione de l l ' en t ra ta e della spesa per l'eser-
cizio finanziario 1910 11 che non fossero t ra -
do t t i in legge entro il 31 dicembre 1910 (710). 

4. Proroga dell'esercizio provvisorio del 
bilancio del fondo per l ' emigraz ione per 
l 'esercizio finanziario 1910-11 a t u t t o il mese 
di marzo 1911 (712). 

5. Votazione a scrutinio segreto sui dise-
gni di legge: 

Proroga dei termini assegnati dalla legge 
14 luglio 1887, n. 427, (serie 3a) per la com-
mutaz ione delle prestazioni fondiarie per-
pe tue (686). 

^Modificazione al ruolo del personale 
degli economati generali dei benefici vacan t i 
(568). 

Modificazioni al ruolo organico del per-
sonale del Pondo per il culto (569). ] , 

Proroga del corso legale dei b igl ie t t i di 
Banca e aumen to della emissione dei bigliett i 
di S t a to (691). 

* Proroga di un al tro anno del concorso 
governat ivo previsto dagli articoli 5 della 
legge 24 marzo 1907,"n. 116 e 6 della legge 
14 luglio 1907, a pareggio dei bilanci dei 
comuni del Mezzogiorno cont inentale e delle 
isole della Sicilia e della Sardegna (601). 

Modificazioni dei dazi doganali sui fu -
cili e loro par t i (670). 

Modificazioni al ruolo organico ed al-
l ' o rd inamento del personale del l 'amministra-
zione del Lot to , adde t t o ai servizi di verifi-
cazione, di magazzino e di ordine (581). 

P rovved imen t i per la manu tenz ione e 
conservazione del Palazzo rài giustizia in 
E o m a (567). 

Spesa per la s is temazione delle se 
delle Eegie Ambascia te a Londra e a Madi 
e della Regia Legazione a Sofia (665J. 

Assegnazione di lire 30,000 da serv 
per la sistemazione della sede della R. I 
gazione a Pechino (681). 

Modificazione alla legge 7 luglio 19: 
n. 402, concernente l 'acquis to , l ' a d a t t a m e c 
e l ' a r redamento di due edifici ad uso di se 
delle Regie Ambasc ia te a P ie t roburgo e 
Costant inopol i (682). 

Erogazione sul bilancio del Ministe 
di agr icol tura , indus t r ia e commercio, i 
l 'esercizio finanziario 1910-11 della somma 
lire un milione concessa dalla legge 2 g 
gno 1910, n. 277, per il servizio forestale (64 

Lot te r ia a beneficio dell ' Asilo naz 
naie per gli orfani dei mar inai in Firenze (4( 

Tombola telegrafica a f avore de 
ospedali r iuni t i di Montepulciano (405). 

6. Seguito della discussione sul disegno 
legge : 

Sta to di previsione della spesa del I 
nistero dei lavor i pubblici per l 'esercì 
finanziario dal 1° luglio 1910 al 30 g 
gno 1911 (280, 289-bis e ter). 

Discussione dei disegni di legge : 

7. S ta to di previsione de l l ' en t ra ta ] 
l 'esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 
30 giugno 1911 (282, 282-bis). 

8. Ordinamento delle Borse di comm 
ciò e della mediazione, e tasse sui contra 
di Borsa (168). 

9. I s t i tuz ione di una scuola tecnica 
Pavu l lo (137). 

10. Faco l tà al Governo di modificare 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenl 
dei circondari (138). 

11. R i fo rma della legge 7 luglio 19 
n. 526, sulle piccole so ci etàa cooperat ive ag 
cole e sulle piccole associazioni agr ic 
di m u t u a assicurazione (125). 

12. D o m a n d a di autorizzazione a prò 
dere in giudizio contro il d e p u t a t o C 
naggia per cont ravvenzione (139). 

13. D o m a n d a di autorizzazione a prò 
dere in giudizio contro il depu t a to Mag 
Magni per il rea to di vend i t a di vo to 
concordato (197). 

14. D o m a n d a di autorizzazione a prò 
dere contro il depu t a to Maraini Emilio ; 
contravvenzione (148). 

15. D o m a n d a di autorizzazione a prò 
dere in giudizio contro il depu ta to Brande 
per in te rven to come padr ino in duello (11 
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16. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Casale-
gno, per ingiurie e minaccie continuate e 
per oltraggio a pubblico ufficiale (229). 

17. Modificazioni alle leggi sui limiti di 
età degli ufficiali generali (301). 

18. Indennità ai deputati e incompatibi-
lità parlamentari (121, 122, 140). 

19. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di San Giovanni in Persieeto, Ca-
stelfranco d' Emilia, Crevalcoie e del rico-
vero di Sant 'Agata Bolognese (394). 

20. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Forlimpopoli, Coriano, Mercato 
Saraceno, Montescudo, Sarsina, Cesenatico 
e Savignano di Romagna ; dei ricoveri di 
mendicità di Bertinoro Gatteo, Sogliano al 
Rubicone, Longiano, Poggio Berni, Sant 'Ar-
cangelo di Romagna, S. Mauro di Romagna ; 
e degli asili infantili di Montiano e Gam-
bettola (411). 

21. Tombola ^legrafica a favore degli 
ospedali di Bibbiena, Poppi e Pieve S. Ste-
fano (409). 

22. Costituzione in comune della frazione 
di Bompensiere (Montedoro) (156). 

23. Lotter ia a favore degli ospedali di 
Girgenti e del comune di Santo Stefano 
Quisquina (299). 

24. Tombola telegrafica a favore dell'ospe-
dale Vittorio Emanuele I I di Caltanissetta 
(419). 

25. Tombola a favore degli ospedali riu-
niti di S. Miniato e dell'ospedale della Mi-
sericordia e Dolce di Prato (426). 

26. Tombola a favore del Laboratorio 
romano della Società nazionale « Marghe-
rita » di patronato per i ciechi (430). 

27. Tombola a beneficio degli ospedali 
di Pistoia, Tizzano e S. Marcello Pistoiese 
(432). 

28. Tombola telegrafica a beneficio del 
ricovero intercomunale per la vecchiaia in 
Rodigo e per l'ospedale di Sabbioneta (393). 

29. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). 

30. Conversione in legge del regio decreto 
n. 106 del 31 gennaio 1909 che approva la 
convenzione per l'esercizio da parte dello 
Stato della ferrovia a vapore tra la stazione 
di Desenzano ed il lago di Garda (219). 

31. Modificazioni all'organico del perso 
naie di educazione e di sorveglianza dei ri-
formatori governativi (416). 

32. Autorizzazione di spesa per 1' attua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 

860 

dichiara monumento nazionale i beni di Ga-
ribaldi in Caprera (428). 

33. Tombola a benefìcio dell'Ospedale di 
San Lorenzo in Colle Val-d'Elsa. (436). 

34. Tombola a favore degli ospedali di 
Cecina e Piombino (435). 

35. Per gli studi di perfezionamento degli 
uditori giudiziari (354). 

36. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Leali 
per ingiurie, minaccie e lesioni colpose (162). 

37. Costituzione in Comune autonomo 
della frazione di Chiuppano (163). 

38. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Ri mini e di Montiano (Rimini) 
e del ricovero di mendicità pei vecchi di 
Yerrncchio (Rimini) (503). 

39. Pensione ed indennità agli operai della 
Zecca (472). 

40. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Ruspoli 
per diffamazione continuata (448). 

41. Approvazione del t ra t ta to di com-
mercio e navigazione concluso fra l ' I t a l i a 
ed il Cile il L2 luglio 1898 (361). 

42. Lotteria a favore delle Congregazioni 
di carità di Brindisi e di Gallipoli (565.) 

43. Divisione in due del comune di Ariz-
zano (534). 

44. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Ruspoli 
per reato di cui all 'articolo 105 della legge 
elettorale politica (486). 

45. Assegnazione straordinaria per l ' im-
pianto della illuminazione elettrica nella 
sede del Ministero della pubblica istruzione 
(270) 

46. Modificazione di alcune disposizioni 
delle leggi relative alle tasse di registro, di 
bollo e per le concessioni governative (492). 

47. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annualità dovute dai co-
muni delle provineie Venete e di Mantova, 
in rimborso delle somme pagate dallo S ta to 
per spedalità di sudditi poveri italiani ri-
coverati negli ospedali Austro-Ungarici ai 
sensi della legge 21 gennaio 1897, n. 35(186). 

48. Interpretazione autentica della legge 
25 febbraio 1901, n. 57, relativamente ai di-
ritti di stabilità e al licenziamento dei ve-
terinari municipali (520). 

49. Interpretazione autentica dell'arti-
colo 16 della leg^e 2 luglio 1903, n. 259, con-
cernente le promozioni dei funzionari delle 
cancellerie e segreterie giudiziarie (537). 

50. Istituzione della Banca centrale della 
cooperazione e del lavoro (347). 
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51. Modificazione alla legge 7 luglio 1907, 
n. 533, sulle associazioni o imprese tonti-
narie o di ripartizione (59). 

52. Lotteria a favore dell'Ospizio marino 
e ospedale dei bambini « Enrico Albanese », 
e della Associazione contro la tubercolosi 
di Palermo (364). 

53. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica (96 e 96-bis). 

54. Ordinamento dell' albo giudiziario 
degli ingegneri, architetti ed, agronomi (591). 

55.Convalidazione del regio decreto 9 ago-
sto 1910, n. 594, che ammette al dazio di 
lire 4 il quintale l'olio di arachide destinato 
alla fabbricazione deLsapone e modifica una 
nota del repertorio per l'applicazione della 
tariffa dei dazi doganali (669). 

56. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Targioni per appro-
priazioni indebite (685). 

57. Concessione gratuita al Comune di 
Eoma della Regia nave « Stella Polare « 
(649). 

58. Modificazioni all'organico del perso-
nale degli Archivi di Stato (577). 

59. Conversione in legge del regio decreto 
25 novembre 1909 che permette la costru-
zione e l'ampliamento di edifici destinati 
ai servizi della difesa marittima nelle aree 
demaniali della zona falcata del porto di 
Messina (583). 

60. Conversione in legge del regio decreto 
19 maggio 1910, n. 283, concernente l'appro-
vazione dei bilanci e di altre deliberazioni 

dei comuni danneggiati dal terremoto del 
28 dicembre 1908 (600). 

61. Istituzione di una stazione astrono-
mica a Carloforte (Sardegna) (606). 

62. Relazione della Commissione per lo 
esame dei decreti registrati con riserva della 
Corte dei Conti. (Doc. I I . n, 1 ; n. 3 ; n. 4 ; 
n. 6 ; n. 7). 

Sospesa la discussione: 

63. Modificazione all'articolo 88 della legge 
elettorale politica (387). 

64. Relazione della Giunta delle elezioni 
sull' accertamento dei deputati impiegati 
(Documento VIII-M*). 

Discussione dei disegni di legge ; 

65. Termine per la iscrizione delpeisonale 
della ferrovia riscattata Palermo-Marsala-
Trapani all'Istituto di previdenza per il per-
sonale delle ferrovie di Stato (584). 

66. Provvedimenti per la città di Napoli 
(585). 

67. Proroga dei poteri del regio Commis-
satio della Camera Agrumaria (677). 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Roma, 1910 — Tip. della Camera dei Deputati. 
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